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ORDINI, 

TERMINAZIONI,   E   PROCLAMI 

1770.   177 1.   1772. 

DegV lllujìrtjjìm't  ed  Ecceìlentijfimi  Signori 

GIROLAMO  GRIMANI,  ALVISE  EMO, 
E  MARIN  GARZONI 

SiNDici    INQ.UISIT0R1    IN    Terra    Ferma, 

RACCOLTI     E    STAMPATI 

PER    PUBBLICA    COMMISSIONE: 

Con  r  Indice  degli  Ordini  &c,  per  ferie  de^  tempi  * 


IN     VICENZA. 

Per  Giovanni  Rossi  Stampator  Camerale 

MDCCLXXV. 
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MARCO    AURELIO    SORANZQ 

"Pef  la  SeremJJima  È^epuhblka  dì  Vene^j^  &"€. 
PODESTÀ'    VICE    CAPITANIO 

pi    Vigenza,    e  sua  Giurisdizione. 

Icercando  gU    oggetti   Pubblici   che  fegua   la    Stampa    e 
Raccolta  in  un  folo  Volume  delle  Terminaxioni  ,  Pro' 
clami -y  ed  altre  Prowidenxe  dell'  ultimo  Eccell.  Sindi- 
cato in  T.  F»  tanto  generali  per  le  Provincie    e    Ca- 
mere della  T.  F.  quanto  particolari  per  qnejìa  Camera  e  Provin- 
cia '    ed   affinchè  riportino  la  voluta  ejecuxjone  le  inchinate  Let- 
tere  21.  Maggio   1774.,   17.  Maggio^    28.  Luglio^  e  4.  Settem- 
bre projpmi  paffati    del  Magijìrato    Eccell.    de  Signori     Revifori 
Regolatori  dell' Entrade  Pubbliche.-  Commettemo  a  Giovanni  RoJJt 
Stampator  Camerale  di  quefta  Città  ^  eh' efequir  debba  prontamen- 
te la  Stampa  e  Raccolta  fudetta  al  Numero  di   1 00.    Efemplari , 
onde  fta  fornito  di  jufficienti  copie  il  Miniftero  ed  Archivio  del 
fuddetto  Eccell.  Magijìrato^   gli  Avvocati  Fi/cali  ddla  Sereni ffl- 
ma  signoria ,  quejie  Cancellarie  ed  Offixj  competenti ,  e  per  con- 
feguir  il  pagamento    ejfo    Rofjì   a  metodo   delle  offequ/ate    Lettere 
7.  Ottobre  /caduto  del  Magijìrato  Eccellentijjlmo    de'  Sigg.    Prov- 
veditori  /opra  Danari.  Che  ìanto  ù'c.  In  quorum  &c. 

Vicenxa   dalU    Cancellarla    Superior  Prefettizia    li  2.  Novem-^ 
hre  1775. 

(  M^RCo  Aurelio  Soranzo  Podestà'  V.  Capit. 

Beltramìn  Giufeppe  Scotti  Cancell.  Pref. 
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NOI  GI-ROLAMO  GRIMANI,  ALVISE  EMO, 
E    MARIN    GARZONI 

Ttr  la  Serenìjfima   Repubblica  dì  Venetja  Ù'c,  Shd'tcì  Inqftìfitwì  in  T,  F. 

Ncaricato  il  Sindicato  Noftro  dalla  Sovrana  Autorità  colla  Parte  9. 
Agofto  17 69.  a  verificare  la  volontà  dell' Eccellentiflìmo  Senato  in 
altri  tempi  emanata  fopra  la  materia  Monetaria  nella  Terra  Fer- 
ma, come  quella,  che  tanto  interefla  il  bene  dello  Statò,  ed  im- 
pegna la  Pubblica  carità  j  Volendo  dopo  più  efatte  cognizioni  e  maturi  ri- 
fleili ,  procedere  con  lemifure  più  proprie  alle  prefenti  cìrcoftanze  ,  ed  al  ri- 
guardi del  Popolo ,  fi  fa    con  il   prefente  pubblicamente  intendere  e  fapere. 

I.  Che  fra  li  varj  Viglioni  Foreftierl  ,  fu  i  quali  è  neccffaria  un'intiera 
provvidenza  ,  entrati  in  corfo  in  alcuni  Territorj  contro  la  volontà  dellt 
Pubbliche  Leggi  ,  trovandoli  apportare  maflime  furto  alla  Nazione  ,  fra  gli 
altri,  le  dodeci  fpccie,  co'  fuoi  fpezzati  ,  fotto  il  prefente  Proclamai  anno- 
tate, faranno  quefìe  tolerate  al  corfo  prefente  fino  al  giorno  primo  Ottobre, 
e  poi  ridotte  per  li  valori  e  tempi  qui  fotto  dichiariti ,  e  finalmente  ai  i(5.  No- 
vembre   venturo    intieramente   bandite  . 

IL  Affine  però  d'efpurgare  e  di  confervar  efpurgato  anche  In  avvenire  lo 
Stato,  refta  rifolutamente  vietato  il  Traffico  ,  da  tutte  le  Leggi  dannato, 
di  fpedire  Monete  Nobili  d'  Oro  e  d'  Argento  in  Efteri  Stati  ,  per  conver- 
tirle in  Monete  Foreftierl  di  bafTa  lega  di  qualunque  natura;  e  fopra  'quefta 
deteftabile  colpa,  oltre  l'invitarfi  a  Denuncle  fecrcte  ;  con  promefla  di  fé- 
crctezza  ed  impunità  a' rei  noa  principali,  fì  terrà  aperto  ProcciTo  d'Inqui- 
fizione  per  devenire  ,  provata  la  colpa  ,  alla  confifcaziene  della  Moneta ,  la 
quale  farà  tral'mefla  alla  Pubblica  Zecca  ,  per  èflTerne  fatto  il  Sazo  ,  e  dò- 
verfi  poi  contribuire  il  40.  per  foo.  del  fuo  intrinfeco  al  Detentore  o  De- 
nunciante ,    in  bafìa  Moneta  Veneta  ,    ed  il   refto    a  Pubblica  difpofizione. 

III.  Sotto  le  medefime  pene,  e  fotto  gli  fleffi  vincoli  di  Proceffbd' Inqui- 
fizione  ,  farà  per  qualunque  tìtolo  o  motivo  vietato  V  introdurre  alcuna 
quantità  delle  12.  fpecic  comprefe  nel  prefente  Proclama,  dopo  il  tempo pre- 
fiflb  al  loro  Bando . 

IV.  Sia  in  ordine  alle  Leggi  vietato  a  chiunque  Suddito  0  Abitante  nel 
Sereniflìmo  Dominio  ,  di  che  condizione  e  qualità  effer  fi  voglia  ,  avere 
per  quello  deteftabile  oggetto  alcuna  pratica,  commercio,  ovvero  intelligenza 
in  Zecche  aliene,  oppure  partecipar  con  altri  che  ne  avelTero. 

V.  Non  fia  chi  ardifca  inchiettare  alcuna  fpecie  delle  Monete  in  quefto 
Proclama  comprefe  ,  per  Infinga  di  reintroddurne  Io  Ipargimento,  in  viola- 
zione della  Pubblica  volontà . 

VI.  Sia  vietato  di  ricevere  o  efeguire  pagamenti  ,  fia    per  Mercedi  ,    per 

com- 


compreda  di  qualunque  genere  di  cofe  ,  o  per  quainvoglia  altro  contralto,  o  modo 
alcuna    delle   Monete   medefime ,   fé   non   per   il   valore   prefiffb ,  dentro  il  tem- 
po rifpettivamente  affegnato ,  ed  a'  1 6.  Novembre   venturo  fiane  affolutamente 
proibito  l'ufo  per  qualunque  valore,    dovendo  allora  reftare  affatto    bandite. 
VII.  Se   mai  alcuno    fofle    cosi    ardito    di    coftringere    a    ricevere    le  dette 
Monete,  contro  il  tenore  del  prefente  Proclama,  per  mercedi,   o  per  qualun- 
que altro   modo  ,    dovrà    il   danneggiato  portarne   la   notizia   al  Sihdicato   No- 
ftro  ,    accadendo   nel    luogo    ove  s'attrovaffe,    e  nelle  altre    Città  e  Tcrrito- 
rj  alli  refpettivi  Pubblici   Rapprefentanti  dove  fono  Camere,  perchè,    provata 
la  colpa  ,    fia  obbligato   il    debitore    a    nuovo  intiero  esborfo  in  Moneta  per- 
meffa  ,   dovendo    h    prima    eflere  depofitata  nella  Pubblica  Camera  a    credito 
del   Riccorrente,   perchè  concambiata,  al  folo  intrinfeco  fuo  valore,  in  Baffi» 
Moneta  Veneta,   fia   il   rifultato   paffato  a  benefizio   del   Ricorrente  fuddetto. 

Vili.  Agli  fteffi  fopradetti  obblighi  faranno  tenuti  li  Caffieri  de' Corpi  Pu- 
blici,  Ofpitali,  Mjfericordie ,  Luoghi  Pii  ,  e  Scuole  Laicali  d'ogni  genere  , 
titolo,  o  denominazione. 

IX.  Accorrendo  l'Eccellentifs.  Senato  a  provvedere  di  Moneta  nuova  Ve- 
neta e  Soldoni  le  Città  e  Territorj  dove  fé  ne  fcarfeggia ,  oltre  li  mezzi  ado- 
perati dal  Sindicato  per  il  fuo  fpargimento  ,  farà  aperto  a  chiunque  il  rice- 
verne dalle  Pubbliche  Camere  ,  confegnando  in  concambio  Monete  d'Oro  a  pefo, 
e  per  il  valore  Affato  dalle  Pubbiche  Tariffe ,  come  ancora  Ducati  d'Argento 
pure  al  valore  fiffato  ;  reftando  proibito  di  farne  inchietta,  con  la  quale  fi 
verrebbe  a  deludere  V  oggetto  della  Pubblica  provvidenza ,  ed  il  comodo  del 
minuto  Commercio. 

X.  Si  divietano  totalmente  TEflrazIoni  ,  ed  anche  le  Licenze  per  Effra- 
zione di  Moneta  nuova  Veneta ,  e  foldoni  ,  tanto  per  Efteri  Stati  ,  come 
per  la  Dominante,  ad  oggetto  che  reftino  quefte  fpecie  nell'interna  circola- 
zione    a    comodo    del  Popolo,  e  del  minuto  Commercio  delia  T.  F. 

XI.  Perciò  li  Cavallari,  Carrettieri,  Vetturini,  Corrieri,  porta  Lettere  , 
«  Barcari  non  ardifcano  ricevere  Gruppi,  Sacchetti,  o  Caffetiedi  Moneta  nuo- 
va,  o  foldoni,  per  portarli  o  fuori  di  Stato,  o  alla  Dominante;  al  qualfine, 
oltre  le  perquifizioni  nella  T.  F.  farà  poi  vigile  la  Sovrana  Publica  Autorità 
con  le  dovute  coftodie  full'  introduzioni  che  fi  tentaffero  alla  Dominante 
medefiraa . 

XIL  Tutti  li  Ufficiali,  Sbirri  ,  ed  altri  Miniflri  Publici  dovranno  ufar  le 
più  diligenti  offervazioni  e  Vifite  ,  anche  ai  Pubblici  Cavallari  ,  Corrieri  , 
Porta  Lettere,  Carrettieri,  Vetturini,  e  Barcari  che  navigano  fu  i  Fiumi,  e 
trovando  Gruppi ,  o  Caffette  di  baffa  Moneta  Veneta  diretti  alla  Dominan- 
te ,  o  per  Efteri  Stati,  li  dovranno  fermare  ,  e  prefentare  nelle  refpettive 
Cancellerie  della  T.  F.  ove  fono  Pubblici  Rapprefentanti  Capi  di    Provincia ,. 
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affinchè,  provate  legalmente  le  Trafgreffionl  ,  fia  fifcata  la  Moneta,  e  dal 
corpo  d'effa  premiati  li  detentori  col  venti  per  cento,  rimanendo  il  redo  al- 
la Camera  a  Pubblica  difpofizione  , 

li  prefente  farà  ftampato,  publicato,  ed  affiflo  ai  luoghi  fol Iti ,  nei  Merca- 
ti,   e    nelle  Chiefe  in  giorno  fedivo  ,    e   nel  maggior  concorfo  del  Popolo,  e 
trafmeflb    ai  Pubblici  Rapprefentanti  Capi  di  Provincia,    per  farne  fcguire  la 
fteffa  Publicazione  in  tutte  le  Città  e  Luoghi  delle  refpettive  Giurifdizioni 
perchè  fia  inviolabilmente  efeguito. 


Li  nomi  delle  Me-' 
Mete  fono      e/  ou 

Aquilone  ---••-•-•  L, 
Ofelotto  di  Modena  -  -  .  L. 
Brochetta  di  Modena  •  -  -  L. 

Lira  di  Parma L. 

Madonnina  o  Rizzo  di 

Regio  -----•--•    L. 
Lira  nuova  di  Mantova  -    L. 
Da  dieci  di  Mantova  -  -    L. 
Cavalotto  di  Mantova  -  -    L. 
Traero  di  Majitova  -  •  -    L,  < 
Traero  delle  Parole  -  -   -    L.    • 
Moneta  detta  Spulzari  -  -  L.    ' 
Soldon  Imperiai  -  -  -  -  .    L. 


Cor/o  corrente 
durerà  fino 
tutto  ultimo 
Settembre 
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fino  tutto  il 
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Dat.  dal  Sindicato  in  T.  F.  Bergamo  li    18.   Agofto    1770. 

(  Girolamo  Grìmanì  Sindieo  In^utfìtor  in  T,  F, 
(  ^Ivife  'Emo  Sindico  Inquijitor  in  T.  F. 
(  Mari»  Canoni  Sindico  Intjuifttor  in  T,  F, 

Gafparo  Soderini  Segr. 

NOI  GIROLAMO  GRIMANI,  ALVISE  EMO, 
E    MARIN    GARZONI 

Per  la  Serenijfima  Repubblica  dì  Venezia  &c.  Sindici  Inqui fuori  in  T,  F. 

S Tatuiti  dall'autorità  deii'Eccellentiffimo  Senato  colle  Ducali  14.  Luglio  , 
613.  Settembre  var)  regolamenti  a  correzione  degl'  invalli  abufi  nella 
materia  delle  Armi  per  le  Cernide ,  e  demandata  al  Sindicato  generalmente 
per  tutta  .la  Terra  Ferma  la  promujgazione ,  e  l'adempimento  della  Pubblica 
A'olontà»  veniamo  colla  prefente  Terminazione  Noftra  afiabilire,  ed  ordinare. 
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'  I.  Che  ogni  Soldato  Cernila  attuale ,  Caporale ,  Capo  dì  Cento ,  ed  ogni 
altra  figura  defcritta  fui  Rolli  delle  Cernide  >  e  tutti  quei  nomi  ancora ,  che 
fono  defcritti  di  rifpetto,  debbano  nel  termine  di  mefe  uno  dalia  publicarlo. 
He  della  prefénte  aver  reftituita  all'Uffizio  della  Vice  Collateraria  Ja  fua  Li- 
cenza, per  la  quale,  oltre  le  folite  Efenzioni  ,  acquifla  anche  la  Licenza  d* 
Armi,  dopo  il  qual  ternìine  fi  dichiarano  nulle,  ed  invalide,  e  rifpetto  alla 
Città  ,  e  Territorio  di  Vicenza  ,  quando  anche  aveflero  la  Marca  di  effere 
ftate  per  una  prima   offervazione  rivedute  dall'Officio  del  Sindicato. 

IL  Sarà  obbligo  del  Vice  Collaterale  annotare  in  Rollo  la  reftituzionc  del- 
la Licenza  a  cadaun  nome  che  1'  aveffe  efequita»,  e  dopo  il  mefe  prefcritto 
dovrà  prefentare  al  N.  U.  Capltanio  la  nota  di  quelli,  che  foflfero  diffettivi , 
perchè  chiamando  li  Capì  dì  cento,  o  con  altri  mezzi  della  fua  autorità,  lì 
coftringa  alla  reftituzione  .  Ricuperate  queftc  licenze,  faranno  alla  prefenzadH 
N.  U.  Capitanlo  lacerate. 

IIL  In  ordine  alla  fuddetta  Ducale  farà  permeffo  d'ora  innanzi  alla  Cer- 
nida  attuale.  Caporali  ,  Capi  dì  cento  ,  ed  ogni  altro  Ufficiale  defcritto  fui 
Rolli  delle  Ordinanze,  attuali  11  folo  Schioppo  iiberament»  in  Campagna  ,  e 
potranno  portarlo  fcarlco  per  le  Città,  e  Terre  Murate  per  Tranfito,  e  li 
giorni  desinati  alle  Moftre ,  così  nell'andata,  come  nel  ritorno,  non  mai  al. 
le  Chiefe,  Feftc,  Mercati,  né  accompagnando  Cittadini,  glufta  le  Parti  veo 
chie,  rinovate  col  Proclama  del  Sindicato  de  29.  Maggio  decorfo. 

Potranno  innoltre  nei  cafi  di  Moftre,  Moftrini ,  Moftrc  Generali  ,  Fattu- 
glie,  ed  altre  occafioni  di  lervizìo  militare  eflTer  armati  ,  «Itre  al  Fucile  , 
della  Bajonetta,  come  fi  ufa  da' Soldati  della  Truppa  regolata  ;  regolandofi 
così  ,  falvo  il  Privilegio  accordato  ai  Soldati  Cernide  circa  la  qualità  delle 
Armi,  la  Parte  dell'  Eccellentiffimo  Senato  1593.  26.  Giugno i  e  reftando 
per  confeguenza  vietato  il  Pugnale  in  effa  Parte  nominato,  ora  convertito 
nell'ufo  impudente  di  Coltelli,  Arma  abbomincvole  ad.  ogni  genere  di  Mili- 
2ia,  e  condannata  da  tutte  le  Leggi. 

Colla  norma  di  quefti  Ordini  rilafcierà  il  Vice  Collaterale  a  tutti  li  Sol- 
dati  Cernide  attuali.  Caporali,  Capi  di  cento,  ed  ogni  altro  Uffiziale  defcrit- 
to fui  Rolli  delle  Cernide  attuali,  che  aveflero  reftituita  la  Fede,  di  cui  ora 
fono  muniti,  un'altra  Fede,  giudo  la  Formula  qui  fotto  eftefa  ,  che  dovrà 
effere  Rampata,  e  numerata,  efclufi  fempre  li  nomi  defcritti  di  rifpetto  ,  che 
dall'Autorità  dell» Eccellentiflìmo  Senato,  correggendo  1* abufo  introdotto,  ne 
fono  dichiariti  incapaci . 

IV.  Non  potrà  dal  V.  Collaterale  fcriverfi  a  mano  fulla  Fede  a  ftampa 
fé  non  la  Data,  il  nome,  cognome,  nome  del  Padre  ,  Patria ,  e  contrafTegni 
della  perfona,  ed  il  Quartiere  in  cui  fofl'e  defcritto  il  Soldato  Cernida  :  e  fé 
vcnifle  fcoperta   qualunque  altra  alterazione  ,  o   Poftilla  a  mano,  ovvero  che 
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àveffe  rllafciata  la  Feck  ad  alcuno  de*  NToml  deferita  di  rirpehò ,  incorra  nel- 
la pena  di  D.  25.  per  cadauna  trafgreflìone ,  che  dovrà  dal  N.  U.  Caplcania 
cffere  levata,  ed  applicata   al  denunciante. 

V.  Al  cafo  della  Caflazlone  di  qualunque  Cernlda  attuale  ,  Caporale  ,  o 
Capo  di  cento,  dovrà  il  V.  Collaterale  fard  reftituire  la  Fede  ,  o  Licenia  j 
ed  eflendo  prefcritto  col  Decreto  1 5.  Settembre  ,  che  non  pofTa  efler  accor- 
data Caffazione,  fé  non  reftituita  la  Licenza  raedema  ;  occorrendo,  dovrà  Im- 
petrare l'autorità  del  N.  U,  Capitanioi  le  quali  Fedi,  0  Licenze  dovranno 
effere  come   fopra   lacerate.  :/  .:»: 

VI.  Al  cafo  di  rimettere  nuovi  Nomi  In  Soldato  Cernlda  attuale  ,  fé  gli 
dovrà  rilafciare  la  fua  Fede  ,  che  gli  durerà  finché  refta  defcntto  fui  Rol- 
lo, e  per  quefta  potrà  il  V.  Collaterale  efigere  foldi  lèi  per  una  volta  tan- 
<to,  giufta  la  Parte  dell'Eccell.  Senato  1595.  29.  Giugno,  ripetuta  dal  De- 
creto   13.  Settembre,  in   pena  della  perdita  dell'Officio. 

VIL  Qualunque  otteneffe  la  fua  Caffazione  per  qualfifia  de  motivi  da*  Fu- 
blici  Decreti  aflegnati ,  ed  ancora  per  quello  di  effere  ftato  defcritto  per  il 
corfo  di  anni  14.  ,  dovendo  reftituire  la  Fede  confeguita  al  cafo  della  fua 
rimefl*a,  non  pofla  efler  rilafciata  d'ora  avanti  la  Fede  per  Licenza  d'Armi 
a  Vita,  come  fi   vede  per  arbitrio  introdotto. 

•  VIIL  Eflendo  tutte  quelle  Fedi  numerate  ,  dovrà  il  Vice  Collaterale,  in 
vece  di  reglftro  feparato  ,  far  l'annotazione  al  margine  di  cadaun  nome  fui 
Roiro  della  Fede,  che  gli  viene  rllafciata,  col  numero  di  cui  fofle  marcata , 
e  così  far  nota  della  reftituzi<>ne ,  al   cafo  che  il  Soldato  veniffe    caffo. 

IX.  Contravenendo  qualunque  Soldato  Cernlda  defcritto  attuale  con  Armi 
non  concedute  .dalla  prefente  Terminazione  ,  efecutiva  del  Decreto  dell'  Ec- 
celi.  Senato  15.  Settembre  deeorfo,  fi  dichiara  foggetto  al  rigor  delle  Leggi 
contro  li  Delatori  dell'  Armi , 

X.  Patenti ,  Fedi ,  o  Licenze  per  Armi  rilafclaie  da  qualunque  Feudatario 
dello  Stato  a  Cernide  del  proprio  Feudo  fi  olchlarano  ,  in  ordine  alla  Pub- 
blica volontà ,  tuttoché  aveflero  Marca  di  effere  fiate  riconofciute  per  prima 
offervazione  dall'  Ufficio  del  Sindicato,  o  da' Pubblici  Rapprefcntanti ,  nulle 
affolutamente  fuori  del  recinto  della  propria  Giurifdizione  ,  e  chiunque  foffc 
trovato  con  Armi  fotto  la  fcorta  di  tali  Patenti ,  Fedi ,  o  Licenze  ,  fia  fog- 
getto alle  Leggi  contro  Delatori  dell'Armi, 

Dat.  dal  Sindicato  in  T.  F.  Bergamo  il  primo  Ottobre    1770. 


(  Girolamo  Grimanì  S'indico  In^uifitor  in  T.  F. 
(   /ìhi/e  Emo  Sindico  Inguifitor  in  T,  F, 
(  Marin  Gapum  Sindi(9  Inquifuor  in  7.  F, 


Carparo  Soderini  Segr. 
FOR. 


'FORMULA     DI     LICENZA 

Per  UffieÌMlt  i  t  Caporali  delle  Ordinanze , 

^-  '■'•    \  .  .  '  . 

A  Qualunque  Illuftriflimo,  ed   Eccellentlffimo  Magiftrato  ,  Rapprefcntante   il- 
Sereniffimo  Domioio  di   Venezia ,    a  quali   perveniranno   le  prefenti  ,    fi 
fa   Fede   per  l' Ufficio  della   Vice  Coilateraria   di   Vicenza  ,  come 

è  defcritto.  -  al   Rollo  delle 

Ordinante  del  Comun  di  per  lo  che  è  libero  da 

ogni  forte  d' Angari? ,    e    Fazioni   Perfonali ,    e  può  portare ,  oltre  la  Spada   , 
lo  Schioppo  liberamente  in   Canipagn» ,    e    per  le  Citcà,  e  Terre   mtirate  per 
craniìto,  in  tutto  come   nella  Terminazione   degl*IIluftri{fimi ,    ed   Eccellentilli' 
mi  Sionori  Sindici  Inquifuori  in  T.  F.  de  di  primo  Ottobre   1770. 
Vicenza  li. 

X 

LICENZA     A^LL'     ORDINANZA. 

N. 

In  tftcH%ione  della  Terminazione  degV  lliuflrifs,  ed  Eccellentifs.  Signori  Sindici  Inquìftorì 

in  T.  F.  de  dì  primo  Ottobre  1770. 

Concediamo  Licenza  a  •  '  che  s'attrova  defcritto  Soldato 

-dell' Ordiaanfe   di  quefto   Territorio  nel   Quartier  di  ne' 

Comun  di  come   vien  fatta   Fede   per    l'Officio  della  Collatera- 

ria  di  quella  Città,  di  portar  l' Arcobugio   liberamente   in   Campagna,    e  fola^ 
per  Tranfito  nelle   Città,    e  Caftelli  Murati;    dovendo  pure   in  ordine   ai   Pri- 
vilcgj delle  Ot'dinan'ze  medefimc  godere  fEfenzione  da    ogni  Fazione,   e  fer- 
TÌtii   perfonale. 

Kelle  "occaConi  di  Moftre,  Moftrini ,  Pattuglie,    o  altro  fervizio   Pubblico 
Militare,  oltre  il  Fucile,  'porterà  la  Bajonetta  :  e  duri  la  prefcnte   finché  coni 
tinuerà  il  di  lui  nome  effettivo  in  Rollo  ,    per    eflfcre  rcftituita  all'atto  della 
Caflazione ,    che  fenza  quefto  non  gli  farà  rilafciata. 
'  ■  Vicenza  dall'  Offizlo  della  Collatcraria  li 
X  ^ 

NOI  GIROLAMO  GRIMANI,  ALVISE  EMO,      - 
.     E    MARIN    GARZONI^ 

Per  h  Serèhiffìma  Repubblica  dì  Venezia  &  e,  Sinditi  h^uiftteri  in  T,  F. 

Dovendo  progredire  il  Sindicato  Noftro  nell'incarico    dalla    Sovrana    Au- 
torità ricevuto  fopra  la  materia  Monetaria   nelljv' T.F.  colle  norme  ftefle^ 
colle  quali  fi  k  cominciata  a    verificare    la    Pubblica    Provvidenza    fopra    una 

C    ■  par* 


parte  df'ViglionI   Foreflleri   nel    Proclama    Noflro    i8.    Agofto    patHico ,    fi  fa 

col   prefcnte  publlcamcnte  intendere,   e   lapcre. 

L  Che   li  Traeri  di   Coirà  »Traeri   Imperiali,    Bajoccbi,    Soldi   di   Manto- 
va,   e    qualunque    rltra   iorte  di  Vigliotvc   Forcftiero  ,    e   Moneta   di   Rame   , 
anche   non  defcritta   fotto   il   prcfentc ,  e   precedente  Proclama  ,    fiano  a  prim»- 
Febhraro    venturo    intieramente    bandite    da   tutte  le"  Città,    e  Tcrritorj  della^ 
T.  F.  e   Dogado.  i 

IL  Che  li  altri  Viglioni  defcrìtti  fotto  if  prefcnte  Proclama  ,  cioè  Nafoi» 
^i  Modena,  S.  Gio:  Battifta  colla  Madonna,,  Lira  di  Savoja^'fua  metà,  Pez- 
zetta da  20.  Carantani,  fua  metà,  Moneta  di  Milano  con  Arma  ^  fua  metà, 
e  Petiiza ,  fiano  tollerati  al  corfo  corrente  per  tutto  Gennaro  veniuro,  e  poi 
ridotti  per  li  valori ,  e  tempi  qui  fotta  dichiariti  ;  ed  a  primo  Marzo  ven- 
turo le  Lire  di  Bologna,  Lire  di  Fiorenza,  Talln  di  Genova,  Paulo  ,  e 
fua  metà,  Max,  da  7.  Carantani,  e  Tcfloni ,  banditi  da  tutte  le.  Città  della 
T.  F^,  e  Dogado  dopa  li  due   ribaffi. 

IlL  Si  ripete^  come  nel  primo  Proclama ^  (cvero  divieto  di  trafficare  Mo* 
nete  Nobili  d' Oro ,  e  di  Argento  in  Ef^eri  Stati  per  convertirle  in  Monete 
Foraftiere  di  Baffa  Lega  di  qualunque  natura  r  d'  introdurre  fotto-  qualunque 
titola,  a  motivo  alcuna  quantità  delle  fpecie  bandite  col  primo  Proclama,  » 
cke  fi  bandifcono  col  prefente,  e  finalmente  di  inchiettarne  alcuna  fpecie. 

IV.  Refta  anche  per  quefìe  proibito  1' ufa  in  ogni  genere  di  Contratto,  • 
pagamento  ,  fìe  non  per  li  valori  prelìfi  ,  dentro  il  tempo  refpettivamente  af- 
fcgnato  ,  ed  ai  primo  di  Marzo  proibito.  I'  ufo  a  qualunque  vatorc  per  qucU 
le  ,   che  refìano  bandite. 

V.  Agli  obblighi  ftefir  faranno  tenuti  li  Cadìeri  de  Corpi  Pubblici  ,  come 
c-oll^altra  Proclanta  fi  è   ordinato. 

VL  Si  coaferraa  anche  per  qucfìe  fpecie  la  prefcrizione  oià  etnan^ata  a  fa- 
vore di  chi  folTe  coflretto  ricevere  le  dette  Monete-  contro  ii  tenore  del  prc- 
fente  Proclama,  e  fono  le   pene  cominate  nell'altro, 

VIL  Ferma  f«rapre  la  proibizione  di  efìraere  Moneta  Nuova  Veneta  ,.  e 
Saldoni  ,  tanta'  per  Efieri  Stati  ,  come  per  la  Dominante»  la.  fi  rinova  at 
Cavallari,  Carrettieri,  ed  ogni  genere  di  Perfone,  coi  tutti  gli  obblighi,  im- 
polii  agli  Ufficiali,  Sbirri  »  ed  altri  Minif^ri^,  e^C9>!g(emj,  propoflì  nei!  antere- 
dente  Proclama".  ^1     -r 

Il  prefente  farà  Rampato,  publicato,  ed  affiffo  ai  fuochi  foltti,  ne  Mercati, 
Ietto  nelle  Chiefe  in  giorno  Feflivo,  e  nel  naagglop  eoncorib  del  Popolo,  e 
rrafmefTo  ai  Pubblici  Rapprefentantf  Capi  di  Provincia  per  farne  feguire  la 
ftefla  publicazione  in  tutte  le  Città,  e  Luoghi  della  rcrpcttlve  Giiinfdiii«ni ^ 
(^pchfè  &a  iavioIabilmeRtc  eiequiro. 


Monete  ri!» (Tace , 
Corfo  eòtunte  fin  Primo  rìbaffo  dt 

ultimo  Gennaro  1770»  pri-no  fin  tutt§ 

M.  V,  15.  Fdùraro. 


Il 

Secondo  r'thaffo  da 
lo.  Febb.  fi» 
tutto  il  dì  28. 


Nalon  di  Modena  L. 
San  Gio:  Battifta 

colla  Madonna     L. 
Lira  di  Savoja  -  -  L. 
Sua  metà    -  -  -  L. 
Pcixetta  da  20. 

Carantani  -  -  -  L. 
,  Sua  mela  -  -  -  L. 
Moneta  di  Milano 

con  Arma  •  -  •  L. 
.Fetizza  •---••  L. 


a 

10 


L. 

L, 
L. 
L. 

L. 
L. 

L. 
L. 


3 

X 

2 
I 


4 

z  ' 

'4 

9 
9 


L. 

I    :    jo 

L. 

2    :       2 

L. 

»    :      > 

L. 

I    :    iz 

L. 

«  :    lé 

L. 

C    :      S 

L. 

I    :      S 

Monete  nbaffste,  e   poi  Bandite. 


Cotfo  corrente 
fin  ultimo  Genna- 
r0   1770.  M,  V. 


Primo  riòaffo  da 
primo  Febbraro  fin 
tutto  15.  detto. 


Secondo  ri  beffo  Adì  x.  Mor- 
da \6.  Febbraro  zo  ijjl.Batt-' 
fin  tutto  il  dì  28.  W/r». 


Teftone  •  -  -  • 
Lire  di  Bo- 
logna -  •  • 
tira  di  Fio- 
renza -  •  • 
Talin  di  Ge« 

nova  -  -  • 
Paulo  -  -  -  - 
Sua  metà  -  - 
Max  •  •  •  •  • 
Da  7.  Oarantani 

Traero  di  Coirà . 
Tracro  Imperlai»  , 
Bajocchi . 
Soldi  di  Mantova 


L. 
L. 
L. 


L. 
L. 
L. 
L. 
L. 


10 

IO 

a 
1  I 


L.  2 
L.  a 
L.   1 


••  ;    la 


L. 
L. 
JL. 
L. 
L. 


M 


IO 

I 

10:6 
18 
1 1 


L.  2 

L.  I 

L.   1 

L.   I 
L. 
L.  . 
L.  . 
L.  . 


IO 


»5 


IO 

16 

i  o 


Bandita 

Bandita. 

Bandita 

Bandita 
Bandita 
Bandita 
Bandita 
Bandita 


Ed  ogn'  altra  forte  di  Viglion  Forafliero ,  e  Mo- 
neta di  Rame,  anche  non  nominate  nel  prcfente,  e 
precrdcnte  Proclama  a  primo  Febbraro  1770.  M.  V. 
Bandite,   nefluna  eccettuala. 


Dat.  dal  Sindicato  in  T.  F.  Brefcia  il  22.    Dlcemb.    177». 


(  Girolamo  Grimant  Sindico  In^uifiior  in  T,  F. 
(  Jlvife  Emo  Sinàìto  Inquifitor  in  T.  F. 
(  M*ri»  G^r^ai  Sindiee  Irtfuifitir  in  T.  F, 


:or-  o.JiC  iU 


Gifpare  SodeÙBÌ  Stff, 
NOt 


12 


NOI  GIROLAMO  GRIMANI,  ALVISE  EMO^ 
E  MARIN    GARZONI 

"Per  la  SerentJJìma  Repubblica  di  Venezia  <&e,  Sinàiei  Inquifitoù  in  T,  F, 

COnfirmandofi    il  primo   ribalTo  ,    già    feguito    al   primo  del  corrente  helfc. 
Monete   qui   fotto  defcritte  ;   il  Sindicato  ,  a  maggior  comodo  del   Popo- 
lo diffèrifce  il   l'econdo ,    eh'  era   determinato   per  il  giorno   1 6.    Febbraro    cor-, 
rente,  alli    6.   Marzo    venturo,    e   confeguentemente    il    Bando  delle   fotto  de* 
fcritte   fpécie ,   da   primo   Marzo  a   primo   Aprile    1771.;    fermo  nel   reflo   tut-. 
to  il   deliberato  ne' precedenti  Proclami. 

Primo  Ribaffo  già  e/e-  j  Secondo  Ribaffo  da  16» 
quito  a  primo  corrente,  \  Marzo   lyji.  fin  tutf 


Nafon  di  Modena 

che 
L. 

deve  Jujjijti 
5    : 

frc.      [ 

ti  giorno  31. 
L.   4.:      4 

S.  Ciò:   Battifta 

coli 

a  Madonna 

L. 

»    '   15 

L. 

I    :    la 

Lira  di  Savoja 

L. 

2    :      4 

L. 

2    :       2 

Sua   metà  . 

L. 

I    :      2 

L. 

I    :       t 

Pezzetta   di    io. 

Carantani 

L. 

I    :    14 

L. 

i    r    12 

Sua  metà 

■■ 

L. 

:    17 

' 

L. 

:    16 

Moneta  di  Milano  con  Arma 

L. 

1    :       9 

L. 

1    :       8 

Petizza 

L. 

I    :       9 

L. 

i    :      % 

Monete   ribaflate 

,  e 

50Ì   Band 

te- 

• 

Frimo  Ribaffo   già  e/e- 
quito  a  primo  corrente , 
che  deve  fuffiftere,      " 

Secondo  Ribaffo 
Marzo  ipi.fiì 
to  il  giorno  31 

da  1 

itUt- 

• 

i6.       Addi  primo 
Aprite  1771. 
Bandite* 

1 

Teftonc 

L.    2    :    1 5 

L.   2 

:     IO 

Bandita 

Lira  di  Bo- 

logna 

L.   2   :  «-« 

L.  I 

:    tS 

Bandita 

Lira  di  Fio- 

. 

renza 

L.    i   :    to 

L.   I 

:       9 

Bandita 

Talin  di  Gc« 

nova 

L.   t    :      f 

- 

L.   I 

!       8 

Bandita 

Paulo 

L.    I    :       e 

L.     £ 

: 

Bandita 

Sua  metà 

L.   —   :    10:6 

L.  .- 

:    IO 

Bandita 

Max 

L.  «  :    18 

5^  .. 

:    id 

Bandita    • 

Da  7.  Carantani 

L.  ~  :    I t 

L.  " 

:    ìQ 

;  Bandita 

1 

Dac  dal  Sindlcato 

in  T.  F.  Brefcla 

5.1 

''ebbraro 

1770. 

M. 

V. 

(  Girolamo  Gr/mani  Sindico  Inquifiter  in  T.  F» 
(  Alvi/e^  Emo  Sindico  Inquiftttr  in  T.  F. 

X  Mérm^G«p^ni  Sindic^  Inqttifitn  in  T,  F, 


Cafpaio  Soderioi  Segr. 
NOI 


Teftone -   -    L. 

2 

:    t$> 

Lira  di  Bologna  -  -  -  -L. 

2 

Lira  di   Fiorenza  -  -  -   L. 

1 

1    io: 

Talin    di  Genova  -  -  -L. 

t 

:      9: 

Paulo L. 

I 

:        i: 

Sua  metà  -------    L. 

:io;i 

Viax  •  - L. 

:    18: 

Da   7.  Carancani  -  -  -  L. 

:    l  i: 

.-    JMOI  GIROLAMO  GRIMANI,   ALVISE  EMO, 

E  MARIN    GARZONI 

per  h  Setenìjjima  Repubblica  dì  Venezia  &c.  S'mdici  Inquìfttori  in  T.  F. 

SI  fa  publicamente  intendere  e  lapere ,  che  confermando  il  Proclama  ti 
Decembre  decorfo  per  quanto  appartiene  al  primo  Ribaflb  già  efequito  , 
ed  ancora  il  Bando  di  tutte  le  altre  fpecie  di  Viglione  non  defcrute  nel 
Proclama  prefente ,  diferifce  per  ora  il  Sindicato  la  verificazione  dei  fecondo 
Ribaffo,  e  del  Bando  delle  Monete  qui    fotte  defcritte . 

Nafon  di  Modena  -  *r*»-  »  -L.    5   ; 
S.  Gio:  Battifta  collaMadonnaL.-  1:15 

Lira  di  Savoja L,    2:  4 

Sua   metà  ---------L.    i:  2 

Pezzetta  di   20.  Carantani  -  -L.    i    :  14 

Sua  metà L.        :  17 

Moneta  di  Milano  con  Arma  L.    i   :  9 

Fetizza L.    i:  9 

Dat.  dai  Sindicato  in  T.  F.  Brefcia    27.  Febbraro    1770.  M.  V. 

(  Girolamo  Grimani  Sindico  Inquifitcr  in  T,  F, 
(  y^lvife  Emo  Sindico  Inquifitor  in  T,  F, 

(  Marin  Garzoni  Sindico  Inquifitor  in  T,  F,  '  " 

GafpMO  Sodcrini  Segr,   ^^ 

NOIGIROLAMO  GRIMANI,  ALVISE  £MO, 
E    MARIN    GARZONI 

Per  la  Serenijfima    Repubblica  di  Venezia  &c.  S indici  Inquifttori  tn  T,  F. 

NElla  materia  de' Traslati  agli  Offizj  de' Campatici ,  e  Tanfe  delle  Ca- 
mere della  T.  F.  ,  efìendo  volontà  dell' Ecccllentifllmo  Senato,  efpref- 
ia  nelle  Sindlcali  de*  Preceffori  Noftri ,  e  recentemente  nella  Ducale  50.  De- 
cembre 1769.  circolarmente  diffufa  in  tutte  le  Città,  e  Luoghi  della  Terra 
Ferma,  che  per  riguardi  di  Giuftizia,  e  di  publica  efazione  feguano  pronta- 
mente da  nome  a  nome;  Perciò  efeguendo  l'altra  Ducale  11.  Agofto  cor- 
rente, facciamo  univtrfalmente   intendere,  e  fapere. 

Primo.  Che  fia  vietato  agli  Ofticj  in  ogni  Città  inftltultl  per  le  Notifi- 
che  il  riceverne  alcuna  d' Inftrumcnto  Notariale,  o  Carta  privata  ,  che  per 
qualfivoglia  titolo  trasferifca  Dominio  di  Terre  in  poca  ,  o  molta  quantità 
dall'una  ali  altra  Pcrfona  ,  fé  non  coorti  efequito  prima  il  Traslato  da  Fede 
a  ftampa,  da  rilafciarfi  dal  Deputato  a  Traslati,  che  farà  confervata  in  Fil- 
za colla  notifica,  in  pena  al  Miniftro  deputato  alle  Notifiche  di  D.  25.  V. 
.-    ?- iair- '.'O  '■■  •■..j.  i  '  C.  per 


C.  pei-  cadauna  volta  ,    da    kvàtfì  dafN.  Ù.  Capitanio  /  ?  '  apptlcarlr  giuflo 
le   Leggi .  ^       • 

II.  Attrovandofi  fulle  Terre,  che  in  tutto,  o  in  .patte  devc^no  traslatarfi , 
partita  di  refti  di  Campatico  non  pagati,  debba  .,c}|$  non  ofl:ante,,;iJ[,.  Minidro 
deputato  efequire  il  Traslato  ,  trafportando  femprc  unito  alla  q-uantità  de* 
Campi  il  Debito  o  per  intiero,  o  per  la  parte  corri fpondente  alla  porzione 
ài  Terre  paflate  nel  nnovo ,  o  nuovi  poffelTorl ,  falve  tra  le  Parti  le  regio- 
ni Civili   per  gli   effetti  di   Giuftizia. 

III.  Se  il  titolo  del  Contratto  è  fondato  fopra  Inftromento  Notariale ,  che 
dichiari  la  mifura  delle  Terre,  ognuna  delle  Farri  potrà  da  per  fé  ,  lenza 
che  occorra  la  prefenza  dell'altra,  prefentarfi  coH'Inflromento  al  Deputato  a 
Campatici,  il  quale  dovrà  fenz' altro  efeguirc  il  Traslato  in  tutto,  e  pert»u««. 
to  come  neirinftromento  c©l  trafporto  del  Debito,  come  nel  fuddetto  Capi- 
tolo fecondo. 

IV.  Se  poi  il  titolo  del  Contratto  fofiV  fondato  fopra  Inftromento  a  cor- 
po, e  non  a  mifura,  ovvero  fopra  Carta  privata,  potrà  ognuna  delle  Parti 
intimare  all'altra  un  Mandato,  che  la  chiami  dentro  dato  termine  di  giorn»! 
a  comparire  all'Uffizio  del  Campatico  per  fare  il  Traslato  delle  tali  Teiere  , 
efprimendo  il  nome  ,  e  quantità  loro,  e  pagare  ,  o  trafportare  alla  fua  parti- 
ta il  Debito,  giufta  il  predetto  fecondo  Capitolo,  e  protellando,  che  fc  non 
comparirà ,  farà  nonoftante  dal  Miniftro  deputato  efeguito  il  Traslato  a  te- 
nore del  Mandato.  In  quello  calo,  adempita  l'intimazione  ,  e  paflato  il  ter- 
mine,  il   Miniftro  deputato  efeguirà  come  fopra. 

V.  Il  Conduttore  del  Dazio  Inftromenci  ,  e  TeRamenti,  o  il  Governatore 
del  mcdefimo  fé  andafTe  per  conto  publico,  avrà  obbligo  di  prefentare  di  meli 
fei  in  mefi  fei  all'Officio  de' Campatici  Nota  diftinta  di  tutti  li  Contratti 
trasferenti  poffeffb  di  Beni ,  per  li  quali  Contratti  foflTe  Rno  pagato  il  Da- 
zio,  in  pena  di  Due.  20.  V;  C,  da  effere  levata  dal  N.  U.  Capicanio,  ed 
applicata  giufto  le  Leggi  per  ogni  Contratto,  jli-cui.  fi  fcopriffe  avelie  occul- 
tata la  nota  .  -^ ^   --r;  • 

E  la  prefente  fia  ftampata ,  e  diflfufa  per  tutie  le  Città ,  e  Territorj  della 
T.  F. ,  al  qual  fine  farà  trafmefla  a  NN.  UU.  Pubblici  Rapprefentanti  ,  ove 
fono  Camere,  perchè  fia  pubblicata,  t  letta  nelle  Chiefe  Parrocchiali  de'Co- 
munì  in  giorno  fefìivo,  e  tenuta  efpofta  negli  Officj  a  Campatici,  e  Tanf«, 
ed  in  quelli  delle  Notifìche  ad   univerfale  intelligeuza . 

Data  dal  Sindicato  in  T.  F.  Vicenza   31.  Agofto    1771. 


(  Girolamo  Grimgm  S'mdìco  Jnquifitor  in  T,  F, 
(  Alvìfe  Emo  S'mdho  Inquìfitor  in  T.  F. 
(  Marin  Garuni  Sinàif  In^HÌfiter  i»  T.  F, 


Cafparo  Sodcfini  Segr. 
NOI 


r 
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NOI  GXROXiAM.O  G RIMANI,  ALVISE  EMO, 
;   ;       E  MARIN    GARZONI 

2et  la  SetemKxi^ti  Kepubbltca  à't  yane^ta  ^c.  Stndìcl  Inquifttori  in  T.  F. 

C*iEncrando  l'Sbuto  àtUè  Arrai  ,    benché    in  perfone    munite    di    legittime 
T'  Licenze  ^  frequenti  difondirìi,  «.violenze,    con  turbazione   della   pubbli- 
ca   Lianquillità,  e  con   fcaridolo.  ài   facrr  riguardi  di  Religione,  deviene  il  Sin- 
dicato Noftro  ad   aflr.- utamente   proibire   l'ufo,  e  la  delazione  delle    medefimc 
di  qualfifia   foric  alle  Chiefe ,   in   qualunque  Funzione  ,    ne' Mercati  ,    Fiere    , 
Configli,  Vicinie,  ed  in  ogni  altra  ladunanza,  o  unione  di  Popolo;  f»tto  pe- 
na a  chi  contraffacctTc.  di  L.  40.  de  piccoli,    da;  applicarfi  alji  Detentori  ,    e 
di   Prigione,  ed  altre  ad   arbitrio  della  Giuflizia -,  e  ciò   tanto  in  quefta>  Citù, 
che  in'  tutto  il  Territorio.  Sarà  debito  de' Reggenti ,  Maflari  ,    e    Capi    delle 
Ville,  e  Comuni   d'invigilare  all' adempimento  del  prefente  Proclama,    facen- 
do feguire  rarrefto  de' Delinquenti . 

Cosi  pure  s'impotìe  precifb  obbligo  alli  Miniftrl,  ed  Uflfiiiali  di  Corte  dì 
arrcftarc  in  quefta  Città,  e  Territorio  chiunque  foflfe  trovato  in  trafgreffione 
di  quello   Noftro   rifoluto  Ordine. 

II  prefente  dovrà  eflere  pubblicato  ,  ed  affiflfo  in  quefla  Città  ,  Colture  , 
Comunità ,  e  Ville  ,  e  letto  nelle  Chiefc  Parrocchiali  in  giorno  Fedivo  al 
tempo  della  Mcfla  folenne  ad  univerfale  nQtizift,  perchè  ottenga  la  fua  olTer- 
vanza  otto  giorni  dopo  la  pubblicazione.  '   y> •„*>!. ■>.'   m:'-^'  :: 

Dar.  dal  Sindlcato- in  T.  F.  Vicenza   7.   Agofto    1771. 

{  Girolamo  Grinmni  Sindico  Inquifitor  in  T,  F, 
(  Jtvife  Emo  Sindico  Inquifiter  in  T.  F. 
i  Mari»  Garzoni  Sindico  lnquiftt$r  in  T*  F. 
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Carparo  Sederini  'Segf. 

NOI  GIROLAMO  GRIMANI,  ALVISE   EMO,  '' 
E    MARIN    GARZONI 

Fir  la  Streniffxma   Repubblica  di  Venezia  &c.  S indici  Inquifttori  in  T,  F. 

Richiamar  volendo   il   Sindicato  Noftro  alla    dovuta  obbedienza    anche    in 
quefta   Città,  e  Territorio  le   Leggi  in  propofito  d'Armi ,  facciamo  pub- 
blicamente intendere,  e   fapere. 

1.  Che  niuno ,  di  che  grado ,  e  condizione  eflfer  fi  voglia  ,  ardifca  per  V 
avvenire  portar  Armi  da  Fuoco  ,  da  Punta  ,  o  da  Taglio  di  qualunque  for- 
te  ,  fuorché  quelli  unicamente  muniti  di  legittime  Licenze  ;  e  quefti-  abbiano 
Ja  libertà  per  le  fole  Armi  ,  e  ne*  luoghi  ,  e  nel  tenhpo  in  effe  Licenze  ef- 
preflamente  dichiariti -,  fotto  pena  a  chi  contraflfaeefliC  ,  di  foggiacere  al  rigor 
delle  Leggi»  nella  materia.  u..*uitni-i  » 

H. 


IL-  frt  oi'dJne'  af-Ià  TPubbfica  vófonlS^,  fj^rega^a  'd^Je  't)urà!r%€lf*'tccellenuis. 
Senato  14.  Luglio,  e  15.  Settembre  paffati ,  fopra  varie  fpecie  di  Carte 
che  fi  è  fcqperto  far.  vajerq  abufivameate  come  Licenze  d»Armi,  fi  (iichiars- 
no  nulle  ,  e  di  nlun  valore  ,  benché  sìveflrcro  Marca  di  efferé  Tlatc  revifte 
dalt' Uffizio  del  Sindicato  ,  h  Fedi  rilafciate  da'  Pubblici  Rapprefen tanti', "^ 
dai  PreflMenti  del  Colleggio  de' XX.  Sav)  dell' Eccellentiffimo  Senato  a  Uomi- 
ni delle  tre  Leghe  Grigie,  ftamc  cffsr  caduto  il  Trattato,  ciiii  erano  ap. 
poggiate  .  •nj.'*A(,iu  vi':-   i 

IIL  Per  la  Ducale  medefima  reftano  annullate  '»  '  tiitt&cchè  con  fa  detta 
Marca  d'eflTer  ftate  revifte,  le  Licenze  d  Armi  rilafciaie  in  altri  tempi  fotto 
il  titolo   4i^  traofito    de'  Sali    per  la  Stato  di  Milano  ,    come  titolo  non  piìi 

o 

IV.  In  ordine  pure  alle  Deliberazioni  deirEccell.  'Senato'  dèi  27.  Novem* 
brc  paffato,  s* intenderanno  nulle,  e  di  r^iun  valore  le  Fedi  ,  o  Paflfaportt  , 
che  dopo  tre  Mefi  da  qucfto  giorno  fi  trovafTero  rifafciate  a  Uomini  dei 
Svizzari  dei  due  Cantoni  ,  ìn  quanto  riguarda  la  facoltà  di  portar  Armi  , 
nello  Stato  della  Sereniflìma  Repubblica,  da  qualunque  Uffizio,  o  Reggimen- 
to folTero  rilafciate;  non  facendo  per  il  Decreto  fuddetta  il  Trattato  con  elfi 
Cantoni  l  effetto  di  accordar  loro  tal  facoltà  ,  dovendo  dopo  detto  terrainc 
reftar  fogge t |i ,  come   tutti  gli  altri  al  rigor  delle  Leggi. 

V.  Non  dovendo  li  PafTaporti,  che  ufciffero  dai  Refltdenti ,  e  Confoli  Ve^ 
neti  ,  o  da  EOeri  vicini  Feudatarj  y  fervire  che  per  la  fola  occorrenza  di 
viaggio  da  Stato  a  Stato,  e  però  profcritti  con  la  Ducale  1 3,  Settembre  tut« 
ti  quelli  di  vecchia  data ,  e  fenza  limitazione  di  tempo  ,  fi  dichiarano  efllì 
giulÌ;a  la  Pubblica  volontà  nulli  ed  invalidi.  Non  potranno  per  confeguenza 
fervire  di  fcorta  per  l'avvenire  PafTaporti  dell'una,  o  dell' altra  natura  den- 
tro .4i  Pubblici  Sfati  a  Perfone  sì  Suddite,  come  Ertere  per  l'ufo  deli* Armi, 
fé   non   dentro   il   periodo   di   Mefe   uno  dalla   data  del  Paffaporto. 

VI.  Circa  la  quantità  delle  Licenze  d»  Armi  per  H'Dazj,  e  "^Dazioli  di 
quefta  Camera,  tanto  affittati;  quanto  dati  in  Limitazione,  fiffate  dalle  Sindi- 
cali de* Preceffori  Noftri  io.  Decembre.  172 1.,  fi  riconferma  quanto  fu  pre-» 
fcritto  nelle  medefime,  ReHa  però  in  adempimento  della  Pubblica  volontà  , 
che  vuole  rifolutamente  fradicati  abufi  tali  offendenti  il  fuo  Sovrano  dirijjto, 
e  perniziofi  alla  ficurezza  de' Sudditi ,  eccitati  li  NN.  UU.  Rnpprefentanti  prò 
tempore- all' ufo  della  maggior  vigilanza,  ed  incaricati  li  Miniftri  della  Giu« 
(tizia  alla  pontuàl  efecuzione  ^  perchè  chi  foffe  trovalo  con  Armi ,  o  fenza  l. 
fcorta  di  legali  Licenze-)  o  con  alcuna  delle  fuddctte  Carte ,  che  dall  Autoritì 
deli'EccelK    Senato    refe    invalide,    fia    arreflato,    e  foggiacela ,  aj  rigor    dei 

le  Leggi.  ^     ìulriì'.'o  itnr- 

VII.  Premendo  al  Sindicato  Noftr©  il  venire  in  chiaro  per  pj^re-allepih 

D  fé. 
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fevere  punizioni,  fé  mai  fi  oC^fCe  di  qualunque  forte  di  Perfona  aflficurare  al^ 
cuno  con  qualfifia  genere  di  Carta  propria ,  o  altro  fegno  ,  o  inteil;genza  , 
nell'ufo  dell'Armi,  che  alia  fola.  Autorità  Pubblica  è  rilervato,  fi  terrà  aper- 
to Proceffo  d'Inqulfizione ,  e  fi  riceveranno  Dinunzie  fecrete  con  promcfTa  di 
fcarecezza ,  e  premio  di  Ducati  zo.  V.  P.  al  Denunciante  ,  provata  la  col- 
pa    tuttocchè  Io  fteffo  foffc  la  Perfona  munita  di  tali  dannate  Carte  ,    o    ia* 

telligenza. 

E  la  prefente  fia  pubblicata  in  quefta  Città,  e  Territorio,  e  nelle  Chiefe. 
in  giorno  Fedivo  ad  univerfale  notizia  per  la  fua   efecuzione, 

Data  dal  Sindicato  In  T.  F.  Vicenza    7.  Agofto    1771.  / 

(  GiroUmo  Grìmanì  Sindìco  Inquifttor  in  T,  F. 
(  Alv'ife  Emo  Sindico  Inquijttor  in  T.  F. 
(  Mar'tn  Garzoni  Sindico  Inquifttor  in  T,  F, 

Gafparo  Soderini  Segr. 

NOI  GIROLAMO  GRIMANl,   ALVISE  EMO, 
E  MARIN    GARZONI 

Per  la  Serenijfitna  Repubblica  di  Venezia  &c.  Sindici  Inquifitori  in  T.  F^ 

MErita  pronto  ed  efficace  riparo   l'intollerabile  abufo    fcoperto  dal    Sindì* 
cato   nella   fpedlzione  de' Soldati  a    Cavallo    in  Tanfa  per   Debiti    Pu- 
blici  in  Territorio. 

I.  Si  vuole  però  fermamente  ,  ed  inalterabilmeate  quanto  offervatoè  prefcrltto 
nella  Terminazione  dell' Eccell.  f.  Polo  Querini  1744.,  approvata  dall' Eccell. 
Seaato,  ch«  li  Soldati  fpeditl  in  Tanfa  ne' Coffiuni  debitori  per  l' efazione  di 
ogni  natura  di  Debito  non  debbano  ,  nd  poffano  efigere  dai  Comuni  ,  né  i 
Comuni  pagare  ai  Soldati  più  di  Soldi  24.  al  giorno  ,  quando  fono  fpediti 
in  Comune  ,  o  contro  Efattori  per  Incanto  ;  e  Soldi  dodeci  al  giorno  da' 
refpettivi  Debitori ,  quando  fianc  fpediti  a  Cafc  particolari ,  in  tutto  ,  e  per 
tutto,  cioè  efclufa  ogni  altra  contribuzione  per  Fieno,  Commeftiblli,  Allog- 
gi, ed  altro,  come  nella  Terminazione,  ed  Ordini  fuddetti ,  e  giufta  le  For- 
mule appiedi  eftefe;  in  pena  alli  Maflari ,  Caffieri  ,  Efattori,  o  altri  Agenti 
del  Comune  di  pagar  del  proprio  si  dì  più,  ch'esborfaiTerq  ai  Soldati  ,  che 
j3on  dovrà  mai  efler  bonificato  alla  ref^  de  conti  ;  ed  in  pena  al  Capo  di 
Campagnia  di  effer  aRretto  al  doppio  rimborfo  di  quanto  il  Soldato  aveife 
ardito  efigcr  di  più,  oltre  il  caftigo  al  Soldato  ad  arbitrio  de'NN.  UU.  Ca- 
pitan]  prò  tempore. 

II.  Eflendo  della  carità,  e  della  Publica  Sovrana  intenzione,  che  fiano  of- 
fervatc  da'  Soldati  medefiml  le  Leggi  in  propofìto  d'Alloggj,  e  rinfrefchi  , 
fia  e  s'intenda  rifolutamente  prefcritto  ,  che  qualfifia  Soldato  al  cafo  di  per- 
notare  fuori  del   proprio  Quartiere  per   Pubblica  commiUiore  ,    non  abbia  mai 

E  ad 
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ad  avere  ,  fé  a  Cavallo,  più  di  Soldi   4.   per  notte;  e  fé  piedi,  più  di  Sol- 
di due   per   notte   in   qualunque  parte  dei  Territorio   venga   fpedito. 

III.  Si  vieta  afìTolufamenie ,  che  Ji  quattro  ,  o  due  Soldi  per  1'  Alloggio 
della  notte  poffano  mai  in  neflfun  cafo  e(Tcr  pagati  dai  Malfari  ,  Caffieri  ,  o 
Efattori  delli  Comuni,  o  altre  figure;  ingiungendoli,  che  il  pagamento  debbi 
effettuarfi  dalla  CalTa  del  Territorio,  e  lolamanre  quando  il  Soldato  prefenti 
il  Mandato  della  Cancellaria  Prefettizia  ,  fopra  del  quale  fia  fatta  annotazio- 
ne dalla  Cancellaria  ftelfa  della  diftanza  del  viaggio,  e  quante  notti  v'abbia 
impiegato  . 

IV.  Sia  e  s'intenda  vietata,  ed  affolutamente  profcritra  qualunque  corrif- 
ponfione ,  anche  minima  de  Comuni  ai  Soldati  per  rinfrefco  fra  il  giorno  per 
qualfi voglia   titolo,  o  preteflo. 

V.  Per  li  Soldati  poi ,  che  fi  trovaftero  rei  di  aver  procurata,  ed  efattala 
mìnima  fumma  da' Comuni  per  conto  di  detti  Alloggj  di  notte,  o  rinfrelchi 
nel  giorno,  al  che  fi  raccomanda  ai  NN.  UU.  Capitan]  prò  tempore  di  ufar 
tutta  la  vigilanza  ,  e  fi  eccitano  i  Capi  de'  Comuni  a'  pronti  riccotfi  ,  fiano 
e  s'intendano  refponfabili  delle  loro  trafgreflìoni  i  Capi  di  Compagnia ,  elTen- 
do  loro  obbligo  di  contenerli  in  difciplina,  e  correggerli  :  e  farà  delli  pre- 
detti NN.  UU.  Capitan]  palfare  ai  cafìighi ,  che  convenilTero,  previa  la  pena 
di  trattener  al  Soldato  il  doppio  del  danaro  efatto  dalla  fua  paga,  e  di  par- 
tecipare all'Eccell.  Sig.  Savio  alla  Scrittura  qualunque  omiffione  degli  Uffi- 
zìali   nel    propofito . 

E  la  prefente  fia  pubblicata  in  quefta  Città,  e  Territorio,  affilTa^  tutt' ì 
Quartieri  di  Truppe,  ed  agli  Appoftamentì  ,  regifirata  ne' Libri  dei  Territo- 
rio, ed  in  tutti  li  Libri  delle  Comunità,  e  Ville  del  medefimo  per  la  fua 
efccuzione . 

Dat.  dal  Sindicato  In  T.  F.  Vicenza   51.  Agofto    1771. 


(  Girolamo  Gr'tmanì  S'indico  Inquifitor  in  T,  F, 
(   Alvi/e  Emo  Sindico  Inguifitor  in  T.  F. 
(  Mari»  Garzoni  Sindico  Inquifitof  in  T.  F, 


Carparo  Sederini  Segr. 


Adi    5.  Settembre    1771. 
Approvata  con  Decreto  dell' Eccellentiflimo  Senato. 


FOR. 
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T  D  R^M  U  L  E     D  E'    M  A  N  D  A  T  I. 

NOI 

Per  la  Sertntjfima  Rt pubblica  di  Vemzia  &c. 

COmmettemo  all'Uffiziale,    fui  Ipetta  ,  de*  Soldati  a  Cavallo  acquartierati 
all'obbedienza   Noftra ,   che  fpedir  debba  uno  de'fuoi  Soldati  al    Comu- 
ne di  ovvero  a   N.  N.  Elaitore  per  Incanto  dell'Anno 

del  Comune  di  per  ivi  trattenerfi  in  Tanfa   a  pefo  del 

CotNme,  o  di  eflb  Efattore  fino  a  tanto  avrà  faldato  il  fuo  Debito  de'Re- 
fidui   vtrfo  o   fino  a   nuovo  ordine   NofVro ,   dovendo  cfferoli 

corrifpofto  dal  debitore  in   ragione  di   L.   1:4  V.  P.  al  giorno  • 

dichiarandofi  ,  che  quefla  contribuzione  debba  eflfer  rifcofla  dai  Comune  0 
da  un  folo  Debitore,  e  non  più  al  giorno,  ficchè  il  Soldato  non  abbia  ^ 
rifcuoter  più  che  L.  1:4,  efclufo  l'Alloggio,  ed  ogni  altra  contribuzione  per 
Fieno,  Commeflibili   Scc. 

Non  dovranno  rifcuoter  per  Alloggj,  e  rinfrefchi  da' Comuni,  per  i  qua- 
li  pafiTafìTero,  mentre  li  Soldi  4.  faranno  loro  pagati  dalla  CalTa  del  Territo- 
rio; o  due  fé  foffero  d'iofanteria  ,  in  tutto  e  per  tutto  giufla  la  Termina- 
zione Sindicale    177  i.   ^i.  Agofto  . 

Para  i 

( 

NOI 

Per  la  Sereni/fìma  Repubblica  di  Venezia  &c. 

iOmmettemo  all'Uffiziale,    cui  fpetta  ,    de' Soldati   a  Cavalio  acquartierati 
[   all'ubbidienza  Noftra ,  che  l'pedir  debba  uno  de'fuoi  Soldati   nei  Comu- 
ne  di  a  pefo  di  N.  N.  per  ivi  trattenerfi  in  Tanfa  fino  a  lan- 

to  eh'  eflfo  Debitore  avrà  faldato   il   fuo   Debito  di    Refidui   verfo 

o  fino, a  nuovo  ordine  ;  dovendo  eflerli  corrifpcno  dall' Efat- 
tor  debitore  in  ragione  di  Soldi  1 2.  V.  P.  al  giorno  -,  dichiarandofi ,  che 
quefta  contribuzione  debba  effere  rifcofTa  da  un  folo  Debitore  ,  e  non  più  al 
giorno;  ficchè  il  Soldato  non  abbia  a  rifcuoter  più  che  Soldi  12.  efclufo  1* 
Alloggio,  ed  ogni  altra  contribuzione  per  Fieno,  Comraeftibili  &c. 

Non  dovranno  rifcuoter  per  Alloggj,   e  rinfrefchi  da' Comuni    per  li  quali 
pafTaffero;  mentre  li   Soldi  4.  faranno  loro   pagati   dalla  Caffa  del  Territorio 
o  due  fé  fodero  d'Infanteria;  in   tutto  giufìo  la  Terminazione  Sindlcaie  177  i! 
•^  i .  Agofto . 
Data 
( 

NOI 
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NOI  GIROLAMO  GRIMA'NI,  ALVISE  EMO, 
E    MARIN    GARZONI 

Per  la  Serenijfima   Repubblica  dì  Venezia  &c.  Sindici  InquiCuori  in  T.  F. 

Appoggiata  al  Sindicato  Nofìro  dall'  Eccellentlflìma  Procuratia  di  Sopra  , 
che  con  benemerita  cura  fopraintendente  per  antiche  Leggi  al  Gover- 
no del  Pio  Ofpitale  di  Noftro  Signor  Gesù  Criflo  nella  Città  di  Venezia  , 
a  benefizio  de'  Poveri  Marinari  ,  la  cura  di  riconofcere ,  come  proceda  nelle 
Camere  della  T.  F.  la  contribuzione  del  Ducato  dalle  Cariche ,  e  dagli  Ab- 
bocatori  de'Dazj,  e  di  apponervi  ftabili  difcipline  per  afiìcurarc  la  ^?^ta 
pontuale  efazione  ,  e  fiamo  applicati  coli' impegno  dovuto  alla  pietà  dell' og» 
getto,  ed  ali  efecuzione  dt' Public!  Decreti.  Quindi  è  che  riconofciuto  in  nu- 
mero ,  e  qualità  lo  (lato  de' Dazj  ,  e  delle  Cariche  defcritte  in  quella  Vice 
Collateraria ,  ed  altre ,  e  ben  ponderate  le  recenti  deliberazioni  dell'  Eccellen- 
tiflìmo  Senato  tutte  relative  alla  primitiva  Legge  del  Sereniflìmo  Maggior 
Configlio    1503.    II.   Marzo,   ordiniamo,  e  decretiamo. 

Q_U  ANTO       ALLE      CARICHE. 

I.  Che  gli  eletti  nelle  Cariche- qui  fotto  defcritte  fiano  obbligati,  avuta  V 
approvazione  dall'autorità  dell  Eccell.  Senato,  pagare  in  mano  del  Conduttor 
della  Camera  Ducato  uno  V.  C. ,  e  così  fucceflivamente  tutti  quelli,  che  vi 
faranno  eletti  in  avvenire;  ed  effendo  li  medefimi  confermati  in  effe  ,  fiano 
tenuti  pagarlo  parimenti  ad  ogni  nuova  conferma,  approvata  che  fia  dall' Ec" 
cellentifs.  Senato. 

II.  Non  potendo  cficre  defcrlcto  in  Camera  alcun  Efercente  ,  né  rifcuoter 
Salario  fenza  efTer  prima  rcgillrato  nel  Catartico  de' Salariati ,  che  fi  tiene  per 
Publica  difpofizione  dall' Eccell.  Signor  Inquifitor  fopra  le  Revifioni  ed  Ap« 
puntadure,  non  poflTa  dalla  Vice  Collateraria  fpedir-fi  all' Inquifuorato  alcuna 
elezione,  o  conferma  da  eflere  regiftrata  in  Cataftico,  fé  non  vi  farà  unitala 
copia   di    partita,  ch-e   dimoflri   il    pagamento   effettuato. 

III.  A  norma  di  quanto  fu  prefcritto  nella  Terminazione  32.  Agollo  1768. 
dairinquifitorato  ,  approvata  con  Decreto  17.  Settembre  per  le  Cariche  della 
Dominante,  avrà  obbligo  il  Ragionato  dell' Inquifuorato  deputato  al  Cataftico 
de  Salariati  di"  olTervare  fé  negli  atti  di  elezioni  ,  o  conferme  delle  Cariche 
fotto  defcritte  fia  anneffa  la  copia  di  partita,  ed  in  quello  folo  cafo ,  falvi  li 
rimanenti  efami,  potrà  elfere  reglllrato  nel  Catraflico  tanto  dell  Inquifuorato, 
come  della   Camera,   il   nome   dell'eletto,   o  confermato. 

IV.  Gli   Efercenti   attuali    le    Cariche  (lefle  dovranno   dentro  il   termine  d" 
Mefe   uno  aver  contato   in  Camera  Ducato    i.    effettivo  per  cadauno  ,    e    do 
vranno  trafmetterfi   le   copie  di  partita    all' Eccellenti ffima  Procuratia  per    que- 
lla prima   volta  folamcnte. 

QjJAN» 


,.,„     r\     y.      _.    .        .  Q_  U     A-    N    T     6       A*     D     A     Z'  l  :'  s-.^qrt)     '.ti  .-]i.i;f;'> 

Efr^fldo  tenuti  pagare  il  Ducato  per  una  volta  tanto -tutti  gli  Abbocca^rr 
generali ,  particolari  Dazieri ,,  e  le  fleflfe  Comunità  ,  e  Corpi,  che  a  v  efiero  Dazi 
delia  Ca.T.era  ia  affittanza  a  limitazione ,  come  fu  in  fcguito  ad  altre  d«libc- 
razion-iilpreCcritto  col  Decreto.  1 1.  Giugno  17Ó8.  ed  è  inciufo  nella  Polizza 
d'Incan^-o  per  la   pontuale  efecuzione ,  e  buon  ordine  decretiamo.  '' 

I.  Che  qualunque  Perfona ,  Corpo,  e  Comunità  Condutrice  debba  prefen- 
tare  al  Nodaro  ,  o  Quadernler  dì  Camera  la  copia  di  partita  per  il  pagamen- 
to efcqulto  del  Ducato,  prima  di  ottenere  il  pofleflb  del  Dazio  fenza  la  qua- 
ic  refta  vietato  al   Nodaro  medefimo  di  rilafciare  il   pofTefro  del  Dazio  . 

IL  Queftq  s'intende  per  cadaun  Dazio,  fé  più  Dazj  folTero  uniti  in  una 
fola  deliberazione  e  perlona  ,  CorpóJ,  e  Comunità ,  finché  vengono  deliberati 
dalli  NN.  UU.  Rettori,  o  alla  Doftiinantcff  •  cofiechè  debbano  effere  pagat"/ 
tanti  Ducati  V.  C.  da  cadaun.  Corpo  Conduttore  quanti  faranno  li  Dazj  po- 
fti    in   Condotta.  •  n/tb 

III.  Per  le  limltailoni  a  Decennio ,  o  meno ,  qualunque  volta  fiano  accor- 
date, o  rinovate  5  quantunque  fiano  porzioni  dt»  Dazj  Generali  ;  dovranno 
fimilnaente  li  Corpi,  o  Comuni  pagare  il  Ducato  per  ogni  concefllìone,  o  ri- 
novazione;  e  fé  foflTero  per  più  Dazj  dovranno  pagar  tariti  Ducati  ,  quanti 
foffero  li  Dazj  comprefi  nella  limitazione:  nella  qual  obbligazione  non  effen. 
do  per  li  Pubblici  Decreti  comprcfe  le  limitazioni  perpetue  de'  Dazidli  con- 
celTe  a*  Corpi,  e  Comuni  ;  reftano  dal  Sindicato  eccitate  a  contribuire  efiCqptire 
ad  ogni  decennio  il  Ducato  almeno  per  cadaun  Dazio  comprefo  nelli  limitazio- 
pe  loro,  per  opera  cosi  pia,  e  dalla  Pubblica  cura  particolarmente  /protettai 
come  altresì  li  Dazieri  foliti  per  fpontaneo  caritatevole  impujfo  contribuire 
in  ogni  anno  la  rteffa  Tafla  ,  vengono  di  nuovo  eccitati  giufta  il  Decreto 
17Ó8.   11.  Giugno  a  continuar  la  lodevole  pratica  in  avvenire. 

IV,  Li-  Conduttori  attuali ,,  e  Corpi ,  e  (Joffiru^ità  C&nduSnci-,  o  limitate, 
<he  non  hanno  pagato  in  Camera  il  Ducato,  dovranno  al  maturarfi  la  pri- 
ma rata  dell'Affittanza,  o  limitazione ,  sborfarlo;  e  faranno  le  copie  di  Pai- 
tita  traJtneflfe  per  queda  prima   volta   all'Eccellentiffima  Procuratia  .'*  ' 

V.  II  Ragionalo  Deputato  al  Caftellctto  de'paffaggi  del  Pubblico  foldo  da 
Cafia  a  Caffa  che  fi  tiene  nell'Uffizio  dell* Inquifirgrato,.  dovrà  rifcontrar  dir 
ligentemeate  le  note  Meniuali  de*paflaggi  di  fold^  ,  tapsp  della  Camera  di 
Vicenza ,  quanto  dell'  Eccellentiffima  Procurati^ ,  per  riconofcere  fé-  corrifpon-» 
j^anp  le  miffioni  della  Cambra  agl'ingreffi  pelia  Cafla  della  Procuratia  ,  cosV 
per  li  Salariali  fotto  dcfcritti ,  come  per  li  Dazj  ^  e  trovando  divajio  ,  farà 
tenuto  riferirlo  all' EccclJentiffimo  Inqulfitorato  per  gli  oppprtuni  comp^nfi . .  t; 

'^Tut|i  li   Miniftii  della   Camera,  e  dell'Itiquiritorato  pile  Appuntadurccom* 
prefi  n€lla    prefentc  Noftra  Terminazione  ,  in    cafo  ^d'i, difetto,  tper^ quanta  'a 

F  ca- 


cadauno  appartiene  s'intenderanno  iacoxd  neHa  pena  di  Due.  io.  V.  C.  per 
ogni  trafgreffìone  ,  da  eflfergli  levata  dall' Eccelleniifs.  Inquifitorato  alle  Ap- 
puntadurc  ,  nel  cui  Uffizio  è  cipofto  il  centro- degli  ordini  di-  queftapdeo- 
lazionc.  '  "•''>'J  <  3no:.iLJÌrnii  ..s  i;j-.i«Ji;tt«   ni   iiir.j:eL>   fiii'Su' 

E  la  prefente  dovrà  eflcr  trafmefla  alFEcedle'fttlfs.  tnquifitoratò  aillé  Àp-; 
puntadure,  commeflb  ii  reglfi.ro  nella  Fifcal  Camera-,  ed  intMuaziont'  a  chi 
fpetta ,  ed  ove  occQrrefTe  per  la.  fuà  efecuzione .        olisH   'M.onu!  -.:   jdO     ■ 

,^^,,  ,  .C'A'«Jt  l"  C   H   E      D  ^p:>  V   I  -dt-ìÉlN^*   À.'     --^   ojiup;i3   e 

"'  :'..-'-  ...    ;;  '.  I. ■'■■'■       ..;    j'iil:  •'■!    In    ojbj'jIv  tik;i   i: 

Vice  Collaterale.  ''f   ù'iq  Diicttor  del   Dazio  SetaP^^^'lP   «^^ 

Scontro  della  Fifcal  .Camera  .iiirini./.      -    Cancellier   ai  Confini.  -J^   tic* 

Pefador  e Contador  della  Fifcal  Ganpofo^  '-Depurato  fopra 'rEtctìlcà.  '* 

Ragionato  della  Fifcal  Camera.      ^'         Cavallaro  di  Camera. 
Avvocato  Fifcale.  Coadiutor  Ordinario   Pretorio.^ 

Procurator  Fifcale .5;.  >;ii.*-jjp  «on-jm  n     Conteftabile  alla  Porta  di  S.  Bortolaraio. 

Coadiutor  Ordinario  Prefettizio.  •  Detto  alla  Porta   di   Monte.'     '   ''       ' 
Malfarò  della  Fifcal  Camera.  Djetio"  alla   Pòrta -di   Caftelló.     ''J'-    --i 

Efattor  Dazio  Macina  Territorio,  Detto:  alla   Porta  di   S.  Lucia 4*^*5*'''^" 
Sopraint^Rde,nte    Dazio  Macina  Terri-     Detto  alla  Porta  di   Padova.'^   ''■'■ 

^i^torio.    ,,j    .^:j  .......  -I^eputato  alle  Condotte  de*  Forrtwó». 

1  '  '1*0  •■•.'". 

'••Dàli:.  dal   Sit^dicato  in  T.  F. "^icenza  "3  1 .  Agoftoi;;!,        .,„533b   inno  be 

..  ,Q.  (  Cmlamo  Grìman't  S'indico.  Inquifitor  in  T.  F,  .  liCjv  laq     «cioi    in 

(  Alv'tjfe  Emo  Sindico  Inquifitor  in  T,  F,  "^    ;|    {■ì'ìi'ìIr   3ff303 


(  Mariti  Garzoni  Sindico  Inquifitor  in  X.  F, 


■  o 

9Trn?vvB   ri   eo.jj; 


Gafparo  So^érint  Ségfw' 


.TI 


NOI  GIROLAMO  GRIM  ANI,  ALVISE  EMO,^^ 

.,q    ,!    ;...   u.tr;i     i:;    ^^E'  MAR  IN     GAtlZONj;  "::•'.    "  '.     '"  ' 

,tj  ;j.,      :     „    .'   o'"-^!.''  ''^^   CIBI  .firn 

F^r  la  Serenìjfma  Rtpubéiics  di  VentHa  Ù'e.  Stadi  fi  Inquifttori  in  T.  FJii  e\n 

.  ''  I     ■  ■ .  I. 

A  Maggior  tutela,  e  difciplina  del  Dazio  Iflrumènti  ,  „é  '  Teftsinfienti ,  che 
da  lutti  di  quefta  Città,  e  Territorio  deve  effer  pagato  ,  eccettuati  Tf. 
Luoghi  per  le  Sindiciàli'  de' Preceffbri  Noftri  24.  Gennaro  172 1.  M.  V.  di. 
chiariti  efcnti ,  e  «e'  niodi  e  termini  come  in  effe,  fermi  gli  ^prdi'nl,  firibra 
«manati ,  e  fingolarmente  il  Proclama  approvato  iyié,  8.  A pnléy-'S,  quello 
del  Magiftrato  Eccell.  de'Revifori  Regolatori  dell*Entrade  Pubbllthé  ,  pari, 
menti  approvato  con  Ducali  24.  Marzo  1757.  intorno  agli  obbjlghi  dell* 
Offizio  delle  Notifiche  ;  fesuendo  ciò,  che  fi  è  ordinato  per  le  altre  Cit'jà  e 
Territcr),  e  che  fu  dalla  Pubblica  autorità  approvato.  '"''  '^ 
.     .  .     De- 


EJtecrjEtiarpo  e  §am»mo ,  che  li  Signori  .Prfcfidenti  del  Collegio  de' Nodatl' 
di  quefta  Città,  deftinati  alla  Revifionc  de*  Protocolli  de' refpettivi  Nodari  , 
fiano  fteAuti'di  n^tt  licet)iiare  al  csfo  ;dcl!a  ReviCone  afcub  Protocollo,  fé  da 
cffi -noQ  iarèv^r©4oc:ta,.Qgpi  vol/à  inficme.  ai  loro  Pj^ogoììì  \  o  la  Fe4e  gìui 
rat^.cé^^OaiitiEe  o  Gpyeriìatore,  c'amijTiinandó  il  Daaio  per  conto  PabWico  , 
che  fópra  gli  Atti  tutti  fpggetti  al  'DaxiDi.-medcfimo  da  eflTo  ralfegHati  ,  fia 
ftat.e  pagato  il  Dazio ,  o-vvero  efiftdiìo  ne'tnedefimì  Iftrumenti  le  Bollette  ref- 
pettivi,  che^  afficurino  il  pagamento  del  Dazio  fteffb ,  in  pena  ok  Nodari  del- 
la Immediata  fofpenfione,  c^m* è 'già  dalie. Leggi  prefcritto  per  qualunque  al» 
tro  difetto . 

.  Poyrannp  j»  oltre  H  Signori  Prefidentl  fuddetti  partecipare  al  N^'U/Ga- 
pitianio  prò  Cemppne  U  ommiffione ,  -per  dferc  trafmefla  a  notizia  del  Magil 
(Irato  pccellentiffimp' de'Confervsatorì  delle  Leggi  ^  ed  a  quello  de'  Reviforj  , 
e  Regolatori  dell*  Entrade  Pubbliche  ,  in  pena  a  cadauna  di  elfi,  mancando  a 
tale  incombenza,  di  D.  25.,  da  effer  levata  dal  N.  U.  Capltanio  medefimo , 
ed  applicata  giuda  le  .Leggi  »)  o.ì- ,  ,._i       ^    u'jjì.v..ì    .jfei.iq:;.  *.  '-^.-' 

E  la    pr^fente    fia, .  l]lampat9V;>gwbÌjIicata-ìj^:e  difFufa'^  iri.':  Città:*  Tdttorio^ 
p^ffijtiè   riporti  .Ij»:.  Tua. *fccVi2i.ÌQ3«ifc3i.l    >'     "Jj^F.      ,.•.:.>.  'i-^&ir. 

-i^nv   i^r.^t-F   .U  .U  .M   y  II   obnsvo^'   .-Jcron    ib   •    .li-a-»   o^:n;jfiL    •;   ,  Cinsgii 
D^ca  dal  Slndicatp  in  TorF^iiVicenza   li   17.  Settembre    1771Ì 

■\  Cmìayyìo 'Orimani  S'wdtco  Inqu'ifttor  in  T.  F'. 
;'-    (  Ahife  Emo  Sindico  Inquifitor  in  T.  F.    ■■''"    ^'^'  ' 
(  Marin  Garzoni  Sindice  ìnquifitor  in  T,  F»-jdij   ' 
.    '^nr-    i.  .      .^i>;u^;    e.     £   C...O.  ,.,:il3-.;;.:     Carparo  Sederini  Segr.::,„ 

oT.fJOl  GIROLAMO  GRIM  ANI,  ALVISE  EMO, 

-r.'  E  MARIN    GARZONI 

•Ìj    jsnsviJ    thci>LiÌT    fi-  _    ,KyM     /    ;      -_       ^ -'■     ;:ifi'i*o.-i   no^ 

,f,.,,     ^fn  la  Sifeniffim^  RepuWica.diJ^nejiia  Ù'ct^  Sindici  Inquijtteri  ^ìb  T.mjF.     ì   . 

Sequcrtdo  anche  à  quella  parte  5e  Ducali  dell*  Eccelfo  Configliò' dì  X,  8. 
Giugno,  e  17.  Settembre  paflTati  ,  e  le  altre  pofteriori  12.  Decembre 
approvative  della  Terminazione  in' fiftcma  in  materia  d'Armi  pubblicata  per 
Bergamo,  co»  l'incarico  di  uniformar  ai  medefimi  regolamenti  le  altre  Città 
e  Territorj  della  T.  t^. ,  deviene  il  Sindicato  ad  efprclfamente  ordinare-. 
•n.L.Chc  fiano  e  s'intendano  da  quello  giorno  affolutamente  nulle  ed  irìva- 
Jiàe-iutte -le  Licenze  d' Afmi  dà  qualunque- Uffizio ,  o  Cancellaira  a  qualfivo- 
oJia  perfona  finora  rilafcìate  ,  che  o  foflero  Manofcritte,  ó  aveffero  qualunque 
Poftilla  a  ftampa  ,   viziatura,  àliera^Jone,  o  aggiunta  fatta  a  mario. '' 

lì.  Sarà  debito  diclriugque  ne  aveffe  di    prefentarle  nel   termine  'di    M^fc 
uno  agli  Uffizjrcfpettivii<'ièui  appartiene,  per  riceverne!  una  in    camtio '"céff- 
forjr.e   alla   formula  àj^piedì' -della"  preferire'  ftc'trìpijtd  ,  qiiÒTide  però-    JìT-' Perfora 
-  ••  -  iìa 


fìa  capace  di  confeguirla  ,  ftanti  le"  regole  che  faranno  ef^rèftc  nella   ^rclec te 
Terminazione.  ^  -  v       :  ,., 

III.  Sarà  debito  dcUi  refpetwvi  Uffizj,  doè  delli  Cancellieri  Pretorio 'i'^c^i 
Prefettizio,  del  Vice  Collaterale,  e  del  QuadernierMeilaFl^cil  Camera ,  prc-? 
Tentare  a  quello  dei  NN.  UU.  Rettari ,  qI  quale  appartiene  refpettìVamenEe'y 
tutte  le  Licenze  ,  che  faranno  reftituitc ,  e  far  tìota  fui  fuo  regiftro  delli  re- 
llityzione  i  afBnchd,  fpirato,. il  detto  rermine  di  Mefe  uno ,  debbano  prefetita- 
re  ai  NN,  ,UU.  Rettori  fleffi  Nota  di  '  tutte  quelle  the  m  anca  Aero- ,  e  perchè: 
fiano  chiamati  li  negligenti  j  ed  occorrendo  coftretti  coli' Autorità  loro  allare- 
ftituzione.  - 

IV.  Sa.;  alcuno  fotto  qualuhque  .pretefto  trattenendone  ,  fofk  trovato  eoa 
Armi  di  qualunque  forte,  cada  fotto.  le  pene  comminate  dalle  Leggi  cOntrdi 
li  Delatori  deirArmi;  al  quàl  fine*  farà  diél  zelo  dei  NN.^UU.  Rettori  pre- 
detti far  priticare  da  loro.  Uftiziali  diligenti  vifite ,  e  devenire  fermamente  all' 
cfccuzione  delle   Leggi,:  ;.       '■  "  >  . 

V.  In  ordine  a'replicati  Decreti  dell' Eccelfo  Configlio' di-  Dieci  fiiflo  ri- 
folutamente  vietati  gli  abufivi  Viglìetti  in  qualunque  forma  ,  e  da  qualunque 
perfona  rilafciaii ,  che  faceffero  effetto  di  Licenze,  e  qualunque  fegno,  inteU 
ligenza ,  o  dannato  regiftro  di  nomi;  dovendo  li  N.  N.  U.  U,  Rettori  tenere 
aperto  Proceflb  d' Inquifiziooc,.iei  ricevere  Denonzie  fecrcte  ,  particolarmente 
contro  li  Conteftabili ,  Cavalieri,  ed  Uffiziali  di  ^jmpagna ,  e  contro  ogni 
altra  perfona  di  qualunque  genere  e  condizione ,  con  obbligo  ad  erti  di  rife- 
rire di  tre  in  tre  Mefi  all' Eccelfo  Configlio  di  X.  il  rifultato  de' Procefll  me- 
defimi,  e  fia  debiro  del  Cancelliere  render  conto  al  fuo  regrefTo  della  preda- 
ta efecuzione  ,  fotto  le  pene  cominate  traili  Proclami  approvati  cbn  K*  Incre- 
ti dell'Eccelfo  Conglio   30.  Settembre   i75i.,e    25.   Marzo    1752. 

VI.  Non  potranno  da  qualunque  Uffizio,  o  Carica  rilafciarfi  Licenze  d* 
Armi,  che  nel  numero  preferi  tto ,  alle  perfoiie  fornite  déile  condiztò\)i  ordi- 
nate, e   fuUe  forraole  qui  fotto  eftefe  fecondo  la   varia  ClalTe  di  pcrfooe .'  '':i 

VII.  Sarà  parimenti  vietato  a  qualunque  i  aggiungere  a  mano  alcuna  pa- 
rola,  fuorché  la  data,  il  nome  ,  cognome,  noipe  del  Padre,  Patria,:  e  con» 
dizione  della  perfona,  in  pena  trasgredendo,  dell' irrimediata  privazione  del 
Carico  .  ^   :;  V ,  »   , .  :    .  i        . -.,   •     i  'ij  i    ■ 

Vili.  Dovrà  rinnovarfi  da  cadaun  Uffizio  il  regiftro  numerato  delie. Lken- 
ze  per  cadauna  ClaflTe  feparatàmen^jej.  e  piant.affi  -di  nuovo  per  quelle;' Glafli:, 
che  mancaffero.  Compito  un  tale  je;giftro ,  Qfi?farà  <lai  N.  .N,.U.- U.  Rettori 
trafmeflb  un  fedel  efemplarc  in  forma  autentica  al  Magifìratg  Eccell.  dei  Ca- 
merlengo, e  Revifori  alla  Cafla,  deli'Ecc,elfq,HConf)glio  di  Dieci  per  li  con- 
fronti reletivi  alle  prefcrizioni  del  medefimp  ,,  $raf|Ticnendple  in  icgulto  di 
tempo  in  tempo  la  nota  delle  variazioni  ,;  c?j'é/fu(;cedeflrerp,    ■ 

IX. 
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IX.  Non  fia  permeffo  altro  ufo  d'Armi,  che  quelle  efpreflTe  nelle  Licen- 
ze, e  ne' tempi  e  modi  inefle  dichiariti;  intendendofi  Tempre  vietati  gii  Sti- 
li, Coltelli,  e  fimili  condannati  in  ogni  tempo  dalle  Leggi.  Però  dovranno 
li  Miniftri  Pubblici,  trovando  alcuno,  tuttoché  munito  di  Licenza  ,  con  tali 
Armi  proibite,  devenire  all'Arreflo  ,  e  la  Giuftizia  procedere  centro  di  effo 
a   tenor   delle   Leggi . 

X.  In  calo  di  foltjtuzione  da  nome  a  nome  nelle  Licenze  di  qualunque  ge- 
nere debba  dall'Uffizio,  cui  fpetta ,  efler  efeguira  in  Quadro  nuovo,  proibita 
la  furroaazione  nel  vecchio  da  un  nome  all'  altro  ;  affinchè  la  Pubblica  Rap- 
prefentanza ,  al  di  cui  zelo  refta  raccomandata  1  oflervanza  delle  Leggi  Pub- 
bliche ,  pofla  adattare  gli  opportuni  compenfi  alle  fraudi  che  fi  tentaffero  , 
trattenendo   Tempre  il   vecchio   Quadro. 

XL  Però  chiunque  fofle  trovato  con  una  Licenza  in  Quadro  vecchio,  ove 
il  Tuo  nome  foiTe  (lato  foftituito  ,  s'intenda  Ibggetto  alle  Leggi  contro  li  De- 
latori  dell' Armi,   e   nulla   la    Licenza   medefima . 

Xn.  Per  qualfivoglia  Licenza  efteTa  per  tutto  Io  Stato  ,  ed  a  qualfìvoglia 
perfona ,  fia  e  s'intenda  Tempre  vietato  l'uTo  delle  Armi  nella  Sereniffima  Do- 
minante,  glufla  le  replicate  robuftiflìme  Leggi,  e  Totto  le  pene  in  effe  comi- 
nate. 

PRIVILEGIATI» 

PRimo.  Non  potranno  conTeguìr  Licenze  d'Armi  ,  Te  non  quelle  Fami- 
glie Privilegiate,  delle  quali  in  forza  del  Decreto  dell' EccelTo  Confi- 
gUo  di  Dieci  26.  Marzo  17  53*  furono  da  effb  riconoTciuti  ed  approvati  li 
titoli,  e  quelle  pur  riconoTciute  ,  ed  approvate  con  pofteriori  particolari  De- 
creti j  a  TenTo  delle  Ducali  medefime  dichiarandoTi  ,  che  tutte  le  altre  che 
mancaflfero  di  tali   requifiti ,  Tiano  e  s'intendano  decadute ,  e  di   neflun  valore , 

II.  Ad  intiera  eTecuzione  della  Pubblica  volontà  Taranno  ftampati  li  Nomi 
delle  Famiglie  Privilegiate ,  ed  il  numero  delle  Licenze  ,  che  a  cadaun  dei 
Principali   potranno   effere  dalle   refpettive  Cancellarle   rilaTciate. 

III.  Dal  Privilegio  non  fiano  capaci  che  li  foli  DiTcendenti  per  linea  ma- 
fcolina,  e  finita   quella,   s'intenda   eftinto  il  Privilegio. 

IV.  Li  Principali  delle  Famiglie,  alle  quali  refla  preTervato  il  Privilegio 
di  quelle  Licenze  per  Te,  non  pofTano  mai  conTeguirle  Te  non  entrati  nell' 
anno  ventefimo  dell'età  loro,  in  ordine  alle  Ducali  dell' EccelTo  17.  Settem- 
bre, e  12.  Decembre  1770.;  al  qual  fine  non  potrà  efler  rilaTciata  la  pri- 
ma  volta   Tenza  il   fondamento  della   Fede  di   Battefimo,   che  lo  comprovi. 

V.  Allora ,  e  non  prima  potranno  conTeguire  parimenti  le  Licenze  per  le 
perTone  delli  Servitori  nel  numero  a  cadaun  Privileglaro  reTpettivamenre 
permeflb . 
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VI.  Reflando  in  forza  delle  Ducali  raedefime  di  nuovo  proibito  general, 
mente;  il  titolo  di  Confidenti ,  non  fia  più  lecito  alla  Cancellaria  rilafciar  Li- 
cenze,  che  unitamente  ai  Servitori  ,  come  fu  mente  Pubblica  nella  conceffio- 
nc  del  Privilegio,  e  dalli  Decreti  dell' Eccelfo  Configlio  ftatuito  ,  eccettuate 
per  altro  le  Licenze  per  li  Simionati ,  che  devono  reftare  intieramente  come 
ftà  efpreflb  nelle  Sindicali  de'  PrecelTori  Noftrì ,  né  poffano  rilafciarfi  da  detta 
Cancellaria  quefte  Licenze  anco  ai  Servitori  ,  fé  non  avranno  fondamento  per 
regiftfare  al  nome  refpettivo,  che  la  perfona  del  Servitore  abbia  paflfata  l'età 
di  anni  20.,  giuda  airefpieffa  volontà  dell' Eccelfo  Configlio,  come  pure  fa- 
rà debito  del  Cancelliere  predetto  nel  ricevere  il  nome  ,  cfigere  Fede  giurata 
de'Parrochi  dell'attuai  fervizio j  e  vagliono  quefte  Licenze  per  il  folo  tempo, 
in  cui  faranno  al  fervizio  del  Privilegiato,  dopo  di  che  dovranno  eflferc  re- 
ftituite,  e  reftando  nelle  loro  mani,  faranno  tuttavia  foggetii  alle  Leggi  con- 
tro li   delatori  dell'Armi. 

VIL  Le  Armi  permeflfe  ai  Privilegiati  ,  e  Graziati  per  le  loro  perfone  fa- 
ranno lo  Schioppo,  e  Piftolle  di  oncie  8.,  e  per  li  Servitori  il  folo  Schiop- 
po,  e  le   Piftolle  di   oncie  dieci,  giufta   li   Decreti   dell' Eccelfo , 

VllL  Quefte  Licenze,  tanto  per  li  Privilegiati,  quanto  per  li  loro  Servi- 
tori, dovranno  effere  rinnovate  ad  ogni  nuovo  Reggimento,  ed  attuai  ièrvi- 
zìo  per  i  Servitori, 

SiMONiATi.  Li  Difcendentl  per  Linea  Mafcollna  folaraente  dall' antico  Privi' 
legiato  in  forza  delle  Slndicali  dc'Precelfori  Noftri  ,  raffermate  dal  Decreto 
dell' Eccelfo  Configlio  di  Dieci  3.  Luglio  1755.,  efiftente  in  Vicenza,  e  Vi- 
centino, abbiano  cadauno  Licenza  d'Armi  per  fé,  e  due  per  due  Confidenti, 
durante   la  Linea  Mafcolina  come  fopra , 

Nel  redo  dovrà  elTere  oflervata  la  Terminazione  fuddetta  de*  Preceflbri  No» 
ftri ,  data  da  Padova  8.  Aprile  1722.;  anzi  trovandofi  per  anco  ommefla  la 
formazione  di  quefta  Cancellaria  Prefettizia  dell'Albero  dtlla  Famiglia  Simio- 
nati, e  l'impianto  del  Libro  Mare,  che  furono  prefcrltti  dalla  Terminazione 
medefima ,  fé  ne  commette  l'adempimento,  del  quale  dovrà  efier  refo  conto 
al  Sindicato  Noftro ,  dove  fi  troverà  dentro  il   termine  di  Mefi  tre. 

Velo.  Li  Signori  Conti  Velo,  come  nell'Arbore  piantato  fu  i  Libri  del- 
la Cancellaria  Prefettizia,  abbiano  per  fé,  e  Difcendenti  Mafchi  arrivati  pc» 
rò  alTetà  di  anni  20.,  una  Licenza  d'Armi  per  fé  ,  e  due  per  due  Servito- 
ri a  cadauno,  in  forza  del  Decreto  dell' Eccelfo  Configlio  di  Dieci  io.  Giù* 
gno   175^. 


CA. 


CARICHE,     E     GRAZIATI. 

PER  le   Cariche ,    e    Graziati  retti  fermo   il   numero  prefcritto    dalla    Ter- 
minazione de' Preceflbri  Noftri    io.  Dccembre    17.21.,  e  così  per  li  Ser- 
vitori a  cadauno  afTegnacì . 

Li  due  Signori  Proveditorì  ai  Confini ,  ai  quali  per  le  Sindicali  de'Precef- 
fori  Noftri  erano  affegnarne  due  Licenze  per  Servitori  abbiano  Licenze  4.  per 
cadauno,  e   ciò   in   vigor  del   Decreto  dell  Eccell.  Senato    13.   Agofto    1754. 

In  vece  de' due  Sìndici  del  Territorio,  che  ora  più  non  efiftono  ,  il  Sin- 
dico del  folo  Territorio  prò  tempore  continui  ad  avere  una  Licenza  d'  Armi 
per  fé,  che  fi  rilafcia  dalla  Vice  Collaterarla  ;  e  dovrà  quefto  pure  al  termi- 
nare della  Carica   reftituir  la  Licenza,  -per  efferne  rllafciara   una  al  Succeffore . 

Per  la  forma  di   riiafciarle ,   folamente  nel  Quadro  ftabilito,    per  la  qualità 
delle  Armi,  per  le  condizioni   di   Fedi  di  vita,  età,  ed  attuai   fervizio  de' Ser- 
vitori,  e  finalmente   per   la  rinovazione  ad  ogni   Regimento,   fian  offe r vati  gli 
Articoli  VI.  VII.  e   Vili,  di  fopra  eftefi  per  li  Privilegiati. 
BOMBARDIERI,    E    BOMBISTI. 

PER  gli  Ufficiali  de' Bombardieri  e  Bombardieri  femplici ,  e  per  II  Boaibl- 
fti  dovrà  dalla  Vice  Collaterarla  continuarfi  il  rilafcio  delle  Licenze  , 
ma  con  formule  nuove,  delle  quali'^farà  appiedi  ftampato  l'efemplare,  ritiran- 
do nel  termine  di  Mefe  uno  di  vecchi  Quadri,  com'è  prefcritto  per  gli  altri, 
e  foftitaendo  de* nuovi,  dovendo  quelli  ,  che  fi  ritireranno,  effere  alla  pre- 
fenza  del   N.  U.   Podeftà   V.  Capitanio  lacerati .  - 

Alli  5.  Uffiziali  ordinar)  del  Sargente  Maggior  delle  Ordinanze ,  in  ordì- 
ne  alle  Pubbliche  Deliberazioni  ,  dovrà  effer  continuato  il  rilafcio  delle  Li- 
cenze glufta  il  praticato.  Continuerà  la  Collateraria  ftdfla  anche  per  li  Gra- 
ziati, e  Cariche  il  rilafcio  delle  Licenze,  nei  Quadri  però,  che  giuda  la 
nuova  formula  faranno  trafmefli  dall' Eccell.  Sign.  Camerlengo  alla  Gaffa  dell' 
Eccello  Configlio  di  X.  a  quefto  effetto  ,  dovendo  anche  per  qucfto  effer  ri- 
chiamati  li   Quadri  vecchi,  come   fi   è   di  fopra   prefcritto. 

Per  la  difciplina  intiera  di  quefla  materia,  e  contro  l'arbitraria  delazione  del- 
le  Armi ,  s'incarica  di  nuovo  l'obbedienza  alli  replicati  Decreti  dell*  Eccclfo 
Configlio  di  X.,  e  fi  eccitano  gli  Eccell.Rapprefentanti  prò  tempore,  e  s'inca- 
ricano li  Miniflri  della  Giufìizia  della  efecuzione  pontuale  di  effi ,  edellapre- 
fente  Terminazione  Noftra ,  che  dovrà  effere  (Campata,  e  confegnata  ove  oc» 
(orre  a  notizia  univerfale  e  per  la  fua  inalterabile  efecuzione. 

Pata  dal  Slndicato  in  T.  F.  Vicenza  li   17.  Settembre    1771. 


y 


(  Cirolamo  Grimanì  S'mdtco  Inquìfitor  in  T»  F. 
(  jilvife  Emo  S'indico  Inquifitor  in  T.  F» 
(  Marin  Garzoni  Sindico  Inquifitor  in  T.  F, 


Cafparo  Soderini  Segr. 
QUA. 
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Q.    U     A     D     R     O 

?et  le  Perjone  àe' Ptmlegìatì ^  e  Graziati^  e  Cariche ^  e  per  gli  Uffizìalì ordinar; . 

SI   concede   Licenza  a  di   portare   le   Armi   lunghe ,   e  corte 

da  Fuoco  di  oncie  otto   liberamente   in   ogni   luogo  in  Campagna  ,    e   per 
tutto  Io  Stato,  cosi  di  giorno,    come  di   notte,  e   nelle  Città    e    Terre    mu- 
rate folamente  per  Tranfito.  E  quello  ftante  .Fede  di  Vita   al  Num. 
E  vaglia  per  il  prefente  Reggimento. 
Data  li 
( 

Q.    U     A     D     R     O 

Per  li  Servitori  de  Privilegiati^  Graziati,  e  Cariche, 

SI  concede   Licenza  a  attuai   Servitore   del  di  portar  le    Ar- 

mi  lunghe ,   e   corte  da  Fuoco   di   oncie   dieci  in  ogni    luogo    in    Campa- 
gna,   e   per   tutto  lo  Stato,   cosi  di   giorno,  come  di   notte  ,   e   nelle   Città,   e 
Terre  murate  per  Tranfito   folamente  .    E  quefto   ftante  Fede  di   Vita   del  Pa- 
drone,  e  Fede  dell'attuai  fervizio  del  Servitore  del   fuddctto  al  Num. 
E  vaglia  per  il   prefente  Reggimento  . 
Data  li 

( 

Q.    U     A     D     R     O 

Per  gli  Uffizialì  de  Bombardieri  )  e  Bombardieri  /empiici  ^  e,  per  li  Bombijìì» 

NOI 

Per  la  Sereni ffìma  Repubblica  di  Venezia  &e» 

Commettiamo  a  tutti  e  cadaun  Pubblico  Miniftro,  che  quando  da 
d'Anni  Pelo  Statura  defcritto  nel  nu- 

mero de'  farà  moflrata  quella    Licenza,  debbano  lafciargli  libe- 

ra e   ficuramente  portare   l' Arcobugio  lungo  di    giufta    mifura    liberamente  in 
Campagna;  e  per  le  Città  e  Terre  murate  per  Tranfito. 

Lo  Stilo    fagomato  fia  unicamente  permeffb  ne'caC,  e  per  l'ufo  del  fuo im- 
piego militare. 

La   prelente  Licenza   dovrà  efler  rinnovata  di  Reggimento  in  Reggimento, 
acciò   fi   veda,  che  il  nome  fuddetio  continui  in  Rollo,  altrimenti  fu  nulla» 
Vicenza  li 
( 


NOI 


NOI  GIROLAMO  GRIMANI,  ALVISE  EMO, 
E  MARIN    GARZONI 

Per  ta  Sertn'tjfma  Rtpubblha  dì  Venezia  &e»  S'indici  In^uìfitori  in  T.  F. 

S Tatuiti  dall'Autorità  deirEccell.  Senato  colle  Ducali  14.  Luglio  ,  e  i^; 
Settembre  1770.  varj  regolamenti  a  correzione  degl'invalfi  abufi  nella 
materia  delle  Armi  per  le  Cernide,  e  volendofi  conformare  Ji  provvedimenti 
già  promulgati  per  tutta  Ja  Terra  Ferma  colla  Terminazione  Noftra  del  pri- 
mo Ottobre  1770.  alle  circoftanze,  e  riguardi  delle  Milizie  ds» Sette  Comu- 
ni ,  e  Pedemonte ,  veniamo  colla  prcfente  Terminazione  ad  ordinare  ,  e  fta- 
tuire.  oA  ni 

I.  Che  ogni  Soldato  Cernida  attuale,  Capo  di  100.,  Alfiero ,  Ajutante  , 
Caporale,  e  Sotto-Caporale,  ed  ogni  altra  figura  defcritta  fu  i  Rolli  delle 
Cernide,  debbano  nel  termine  di  Mefi  due  dalla  Publicazione  aver  reftituita 
alli  refpettivi  Ufficiali  la  fua  Fede,  per  la  quale  acquiftano  la  Licenza  d'Ar- 
mi, dopo  il  qual  termine  fiano  e  s'intendano  nulle,  tanto  dentro  ,  quanto 
fuori  del  Diftretto  de»  7.  Comuni,  e  Pedemonte,  ed  in  qualunque  parte  de* 
Pubblici  Stati ,  ai  qual  fine  farà  la  prefente  mandata  circolarmente  a  tutti  li 
Rapprefentanti   della  T.   F. 

IL  Sarà  obbligo  degli  Ufficiali  medefimi  reftituire  alla  Cancellaria  Prefetti- 
zia per  li  7.  Comuni  ;  ed  alla  Coliateraria  per  quelli  di  Pedemonte  le  Fedi 
ricuperate ,  e  dovranno  li  refpettivi  Miniftri  annotare  in  Rollo  al  margine  del 
nome  la  reftituzione,  per  pref«ntar  poi  ai  N,  U#  Podcftà  Vice  Capitanio  la 
Nota  de*difettivi . 

Ricuperate  quefte  Licenze  ,  faranno  alla  prefenza  del  N.  U.  Podefià  Vice 
Capitanio  lacerate. 

IIL  In  ordine  alla  fuddetta  Ducale  farà  permeflb  d'ora  innanzi  alla  Cer- 
nida attuale.  Capi  di  zoo..  Alfieri,  Ajutanti ,  Caporali,  e  Sotto-Caporali  , 
ed  ogni  altro  delcritto  fu  i  Rolli  delle  Cernide  oc' 7.  Comuni,  e  Pedemon- 
te ,  lo  Schioppo  liberamente  in  Campagna,  e  per  le  Città,  e  Terre  murate 
per  Tranfito,  non  mai  alle  Chiefe,  Fede,  Mercati,  né  accompagnando  Cic* 
tadini  . 

Colla  norma  di  quefti  ordini  rilafcicrà  il  Cancellier  Prefettizio  alle  Cernide 
de'  7.  Comuni ,  ed  ii  Vice  Collaterale  a  quelle  del  Pedemonte ,  ed  a  tutti  gli 
Uffiziali  deicritti  fa  i  Rolli,  che  avelfero  reftituita  la  Fede,  di  cui  ora  fono 
muniti ,  un'  altra  Fede  giufta  la  formula  qui  fotto  eftcfa  ,  che  dovrà  effere 
lìampata ,  e  numerata. 

IV.  Non  potrà  dal  Cancellier  Pref.  ,  né  Vice-Collaterale  fcriverfi  a  mano 
iiilla  Fede  a  Stampa,  fé  non  la  Data,  il  nome,  cognome,  nome  del  Padre, 
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Patria,  e  Contrafegnl  della  perfona ,  ed  il  Quartiere ,  iacui  foCe  defcrUto  Sol. 
dato  Cernlda-,  e  fé  venifTe  fcoperta  qualunque  altra  alterazione,  o  Poftilla  9 
mano,  incorrano  nella  pena  di  D.  25.  per  cadauna  trafgreflìone  ,  che  dovrà 
dal  N,  U,  Podeltà  Vie?  Capitania  effir  levata^  $d  applicata  al  Deuunziante. 

V.  Quefte  I-ìcenze  per  querta  prima  volta  fianò  confegnatc,  numerate  pe- 
rò, e  nella  quantità  corrifpondente  9I  niim^ro' delli  defcritti  fui  Rolli  ;  « 
tanto  nella  Cancellaria  Ptefectizia,  quanto  nella  Vice-CoUateralia ,  ai  reipetti- 
vi  Uffiziali ,  perchè  avanti  lo  fpirar  dei  due  Mefi  fiano  da  gfli  difpenfate,  ob» 
bligo  de*  quali  farà  ricuperare  da   cadauno  le  vecchie  pedi   . 

Per  r  avvenire  dovranno  effere  alla  Moftra  generale  folamentc  liconofciu» 
te,  con  Marca  fulU  Fede  medefima  della  fatta  ricognizione,  e  cosi,  di  Anno 
in  Anno,  per  rilafciarfi  folamente  fulle  Moftre  aiedefime  Licenze  ,  o  Fc» 
di  nuove  ai  Nomi  di  nuovo  rimeffi ,  ricuperando  quelle  de'  Soldati ,  che  re. 
fìaflero  Caffi,  fenza  di  che  non  potrà  rilafciarfi  la  caflazione  ,  giufta  il  De* 
creto    13.  Settembre    1770.  per  Je  Mofìre  in  generale  . 

VI,  Per  quefte  nuovg  Fedi  fi  contribuerannp  dalli  Spldati  de^  7.  Comuni 
alla  Cancell.  Pref. ,  e  da  quelli  del  Pedemonte  alla  Collateralia ,  foldi  0.  per 
una  volta  tanto,  giufta  la  Parte  dell'Eccell.  Senato  1593.  ?9,  Giugno  ,  ri» 
petuta  dal  Decreto  13.  Settembre  1770»,  in  pena  della  perdita  dell' Uffizio  j 
e  durerà  la  Licenza    finché  il  Soldato  refta  defcritto  fui  Rollo,  ,:j.  ::.s>. 

VIL  A  quelli ,  che  reftano  cafTati  dal  Rollo ,  non  fi  poflano  rilafciàr  Fedi 
per  Licenza  dello  Schioppo  a  vita,  fé  p.pn.  quando  confti ,  che  il  Soldato  ab« 
bia   fervito    i;f.  Anni  continui»  :    i/n.  ìt 

Vin.  Reftando  prefcritto,  che  tutte  quefle  Fedi  fìano  numerate,  dovranno 
il  Cancell.  Pref. ,  ed  il  V.  Collaterale ,  in  vece  di  tener  regiftro  feparato  , 
far  fempre  l'annotazione  al  margine  di  cadaun  nome  fui  Rollo  della  Fede  , 
che  gli  viene  rilafciata ,  e  del  numero,  di  cui  fofìTe  marcata,,  e  cosi  far  nota 
della   reftituzione   al.  cafo   che  il   Soldato  venifle   caffo, 

IX.  Iftituendofi  per  tutti  li  Sojdati  dei  7.  Comuni  la  Fede,  o  Licenza  ^ 
giufta  quanto  nel  terzo  Articolo  fi  è  ftabilito,  eaffiamo  come  inutile  1' altra  j 
ch'era  folita  abufivamente  rilafciarfi  col  titolo  di  primo  Palio i  e  però  quefta 
non  dovrà  piìi  efiere  rilafciata, 

X.  A  norma  del  prefcritto  nella  Parte  1593.  al  Signor  Sopraintendentg 
delle  Milizie  de  7'  Comuni,  e  Pedemonte,  dovrà  effer  data  dalla  Cancellaria 
Prefettizia  per  Ji  7.  Comuni  ,  <?  dalla  Collateralia  per  il  Pedemonte  Copi^ 
delli  Soldati  defcritti  fui  Rolli  con  nota  del  Pelo,  Segno,  ed  Età  de' Soldati 
fenz' alcuna  fpefa ,  come  per  cffa  Parte  è  ftatuito. 

XL  In  ordine  ,  e  per  cfecuzione  dell'  Articolo  XIV.  degli  Ordini  del  fu 
N.  U.  Capitanip  di  Vicenza  f.  Piero  da  Mofto ,  fiano  contribuite  ogni  An» 
no  alle  Milizie  de' 7.  Comuni,  e  Pedemonte  L.   5.  in  contanti  per    cadaung 

de' 


5' 

de*  due  Palj ,  che   fi  riporteranno  nelle  due  Moftre  di  ciafcun  Capo  di  cento", 

le  quali  faranno  levate  con  Bolletta   legittima   della  Camera   Fifcale  ,  in   tutto 
e  per  rutto  cooic  in   eflb   Articolo  XIV.  degli  Ordini  fuddetti . 

Reftando  incaricato   il   Signor  Sopraintendente   alla   Milizie  de' 7.   Comuni 
e  Pedemonte    d'invigilare    col   fuo  conofciuto  zelo,    e    colT onore  proprio  del 
fuo  carattere,   e  preflarfi  ,  come  quello,  eh' è  Capo   di   tutta  quefta    Milizia   , 
e  che    prefiede    alle    Moftre  jgenerali  ,    per  1» efatta    ofiervanza    della    prefente 
Terminazione.  3 

E  fia  pubblicata  in  quefta  Città,  e  nelle  Ville  dei  7.  Comuni,  e  Pede- 
ntionte  ,  e  reglftrata  negli  Uifiz)  ai  quali  incombe  ,  e  iiafmefla  a  tutti  li  NN. 
yU.  Rapprefentanii  della  T.  F.   per  la   fua  efecuzione. 

Data  dal  Sindicato  in  T.  F.  Vicenza  li  5.  Ottobre    1771, 


(  Girolamo  Grimant  S'tndìco  Inguifttor  f»  T,  F, 
C  Aiv'tfe  Emo  S'tndìco  Inquijitor  in  T.  F, 
{,  Marin  Garzoni  S'tndìco  Inqu'tfitor  in  T,  F, 

t.     S.     M. 
F     O     R     M     p     L     A 


Cafparo  Sederini  Segr, 


Per  i^*  Vffizìali  delle  Milìzie  dei  7.  Comuni  y  e  Pedemonte  delle  Licenze  ^  f  he  dovranno  efj et 
loro  rilajciate  dalla  Cariceli,  Fref.f  e  dalla  Collateralia  refptttìvamente , 

SI  fa  Fcie  per  l'Offiz'Io  della  come  fi  trova  defcritto  in 

Rollo  delle  Milizie  di  fotte  rilluftriflìrao  Sig.  Co:   Lunar- 

io  Biflaro  Soprairitendente  (di  dette  Milizie ,    e    di  quelle  di  Pò  ò'i    Monte 
pd  in  efle  ferve  per  nel  Quartier  di 

Al  quale  però  in  efecuzione  delle  Parti  dell'  Eccell.  Senato  fi  concede  Li- 
cenza di  portar  ogni  forte  di  Armi  della  mifura  permefla  dalle  Le^ai  in 
Campagna  per  ogni  Luogo  di  quefto  Serenilfimo  Pominio,  e  non  nella  Città 
e  Terre  murate,   fé  non  per  Tranfito, 

Dovrà  il  fuddettp  intervenire  cosi  alle  Moftte  generali ,  co- 

me particolari  di  ogni  Capo  di  100.,  eccettuatone  in  cafo  di  legittimo  im- 
pedimgnto,  con  le  Armi  del  Principe  ben  all'ordine  ,  ed  aver  buona  cura 
che  v'  intervengano  anco  i  Soldati  a  lui  fottopofti  colle  Armi  come  fopra . 

La  prefente  Licenza  fottofcrltta  da  Noi  dovrà  efifer  ogni  Anno  al  tempo 
della  Moftra  generale  revifta  folamente  dal  Cancellier  Noftro  aflìftcntc,  in 
fede  di  che  il  nome  fuddetto  continui  in  Rollo. 

Vicenza  li 
( 
J-lccnza  per  Capi  di  100,  Alfieri,  Ajuranti  ,  e  Sottocaporali  delle  Milizie  di 


3* 

L.     S.     M.  .    .j 

FORMULA 

Pef  le  Cernìde  del  7*  Comuni ^  e  Valjìagna^  e  per  quelle  del  Pi  di  Monte, 

N. 

IN   efecuzione  della  Terminazione  degl' llluftriilimi ,    ei  Eccell.  Signori  Sin- 
dici Inquifitori  in  T.  F.  de  dì    5.  Ottobre    177».    Si    fa  fede    per    l'Uffi- 
zio  della  Cancellarla,   o   Collaterarla   Noftra  come 
ferve  la  Sereniflìma  Signoria  di  Venezia  nella   Compagnia  delle  Milizie  de* 

nel  Quartiere  di  fotto  rilluftriffimo  Sig. 

Conte  Lunardo  Biffaro ,  e  può  portar  l'Arcobugio  liberamente  in  Campagna, 
e  folo  per  TranGto  nelle  Città,  e  Cartelli  murati.' 

Nelle  cccafioni  di  Mofìre ,  Moftrini,   Pattuglie  ,    o  altro  fervlzio  Pubblico 
Militare,  oltre  il   Fucile,  porterà  la  Baionetta  ;   E  duri  la  prcfente  finché  con- 
tinuerà il  di   lui   nome  effettivo  in  Rollo,  per  eflere   reftituita  all'  atto    della 
Caflazione,  che  fenza  quefto  non  le  verrà  rilafciata  , 
Data  li 

NOI  GIROLAMO  GRIMANI,  ALVISE  EMO, 
E    MARIN    GARZONI 

Per  la  Serenijfma  Repubblica  dì  Venezia  &c.  Siedici  Inquijltorì  in  T,  F» 

COnofciutafi  dal  Sindacato  Noftro  la  neceflìtà  di  provvedere  con  una  limi* 
tata  contribuzione  al  Miniflero  alla  facilità  de'  Traslati  da  Nome  a 
Nome  de' Capitali  di  Tanfa  ad  inveftir,  che  fi  pagano  a  Particolari  Capitali- 
ili  da  qucfta  Fifcal  Camera,  in  tutto  e  per  tutto  in  ordine  alla  Termina- 
zione primo  Settembre  1766.  dell'Eccell.  Magirtrato  dei  Revlfori  ,  e  Rego- 
latori alla  Scrittura ,  che  farà  per  comune  notizia  alla  prefente  aggiunta ,  che 
dovrà  effere  in  tutte  le  fue  parti  olfervara . 

Decretiamo  e  ftatuimo,  che  prefentata  da  quelli,  che  dovelfero  far  fegulre 
un  Traslato,  la  fupplica  al  N.  U.  Capìtanio,  debbano  efler  corrifpofte  alla 
Cancellarla   Prefettizia . 

Per  il  Decreto  di  Commiffione  d'informare  all'Avvocato  Fifcale  L.    1:10 

Per  il  Decreto  fulla   informazione  Fifcale,  che  commette  il    Giro  L,    i; 

Al,  Miniftro  Scontro  per  il  Giro  in  Giornale  da  Nome  a  Nome  , 
fi  ve  Traslato  L.   j:  4 

Per  la  Copia  di  Partita  del  Giro  fuddetto,  che  fi  rilafcla  dall'Uf- 
fizio alla  Parie  L.     :t% 

Al 


i3 

Al   Miniftro  Quaxfcrnier  —  Per  il  Gira  in  Quaderno,  iiye  Trasla-  -, 

tp  da  Nome  a  Nome  •  >•  •  •  •  •  •  «L.     :ia 

P,^r  .1?,   Copia  di  Partita  del    Giro  cfF^ituatQ    allorché   vpnga  riccr» 
f|Mi;|>^ciu:i^:''Intfì:-        -  •  ,  •  ,r  1^^,^,,^    .*i  -  -  «L.    i:   4 

■  é.Q  Copie  autentiche  «Jelle  Carte  infervicntì  a  fondamento  del  Decreto  Pre- 
fettìzio di  Traslato  dovranno  cflcre  prefentate  alla  Fifcalità  per  renderne  con* 
to  nella  fua  informazione,  le  quali  unitamente  ad  effa  dovranno  rcflare  tut- 
te  indiminutamente ,  ed  cflere  cuftodite  in  Filza  nella  Fifcal  Camera, 

La  prefcnte  fia  ftampata ,  pubblicata  ,  ed  intimata  alla  Canceli.  Pref, ,    ed  ai 
Miniftrl  della  Fifcal  Camera  j  ai  quali  incombe,  per  la  fua  cfecusione. 

Data  dal  Sin'dicato  in  T.  F.  Vicenza  H   t6.  Ottobre    1771. 


(  Girolamo  Crìmani  Sìndtco  Inquifitor  in  T,  F. 
(  Alvife  Emo  S'indico  Inqutfttot  in  T.  F» 
(  Marin  Qat^m  S'indica  Inquifitor  in  T»  F* 


Gafparo  Soderiai  Segf. 


Primo  Settembre    lt66» 

'  TERMINAZIONE. 

DEE    MAGISTRATO    ECCELLENTISSIMO 

DE'  REVISORI   REGOLATORI   ALLA  SCRITTURA 

.    Fer  il  metodo  da  tener/i  nelle  Camere  della  T.  F.  nellì  Pagamenti  dì  Prò  di 

Tanfa  ad  invejiir. 

IMportando  fommamente ,  che  nelle  Camere  della  T.  F. ,  nelle  quali  ven- 
gono praticati  pagamenti  di  Prò  di  Tanfa  ad  inveftir,  dipendenti  da  Ca- 
pitali fomminiftrati  al  Pubblico  negli  Anni  1705.,  e  1707.  ,  d'inltituir  un 
metodo ,  che  vaglia  a  prefervarc  non  folo  il  Pubblico  intereffe  ,  ma  infieme 
ancor  quello  degli  Attuali  innocenti  Pofleflbrl  de'Capltali  medefimi ,  e  rileva- 
ti da  loro  Eccellenze  gli  abufi  introdottifi  in  tale  propofito ,  fono  venuti  ad 
eftendere  li  feguenti  Capitoli ,  perchè  in  avvenire ,  per  quanto  a  cadauno  in- 
combe ,  fia  immancabilmente  efequito . 

I.  Permeflb  effendo  con  lì  Decreti  dell' Eccell.  S^-nato  1702.  2. Novembre, 
e  lyos-  20.  Gennaro,  che  li  Prò  dipendenti  dalli  predetti  Capitali  bonificarli 
poifino,  come  Contante,  in  qualfivoglìa  Gravezza,  o  Dazio  ,  ed  anco  nelle 
Gravezze  particolari,  quantunque  il  Capitale  foffe  in  nome  d'altri,  e  medi- 
tando loro   Eccellenze  ,  fenza  derogar  punto  a  tale  abilità  concelfa    a  Capita* 

I  liftl         N 


lifti  ,  né  difficultare,  o  impedire  le  CompcnfaiioiTi  i'  che^  IT'!:vogIìon6--1arcIaic 
in  arbitrio  de'medefimi,  di  toglier?  fimili  abufi  ^  <'  perciò '6'ommett^fn^agfi  atJ 
tuali  Quadcrniere  'delle  Caldere  "della  T.  F. ,  e  fuot^  Sijcécflbrì  di  ì'oà- rilanciar 
li  Bollettinii  di  detti  Prò  fé  non'' al  Pfoprietario,  0  fuo 'legirtimoProcuratcJrèi 
regiftraìidovi  fopra  il  Bollettino  fteljo,-  (e  lìòtf'^  ì:M'>  pìà^abilc  alfiieno"'  a-^hi 
rìlafciato ,  éfigendone  di  eflo  là  Ricevuta  in  un*"'tibr'o,  che  a  tal  effetto  fa- 
rà inftituito,  acciò  fempre  rilevar  fi  venga,  che  {\x  al  Capitalida  confcgnato», 
perchè  poi  da  effo  ne  fia  ordinata  la  rifcoffione ,  e copipenfazionc;  a  fuo  piacere. 
'  II.  E  perchè  efeguiti  non  vengono  li  Giri  cppohuhi'  ài  tafo'  fb!--' ta*nbia« 
mento  delle  ^apprelèntanze,  fuiTiftendo  il  Capitale  nel  primo -nome]  ^Uanturif 
que  paffato  fia  in  proprietà  di  «iltre  perfonc ,  lo  che ,  oltre  laconfuCoae,  im- 
pedifce  la  cognizione  de' veri  Titoli  legali,  e  condizioni;  Sue  Eccellenze  per- 
ciò commettono,  che  ne'cafi  di  Acquici,  e  di  Sùcceflìonì 'dcbbanp  eflfer  pro- 
dotti li  Titoli  Legali,  dei  quali,  fatta  che  fiafi  da  chi  fpetta  U  cognizione, 
fia  ordinato  ed  efequito  il  giro  da  Nome  a  Nome  del  Capitale,  che  ogni 
Pubblico  Depofuo  vlen  praticato;  e  Io  fteffo  efequirfi  dovrà  per  li  Capitali 
tutti,  che  fono  in  prefente  <ia  altri  r^ppréfentaìJiij  ma  non  in  proprio  Nome 
girati;  il  tutto  relativamente  a  quanto  fu  ordinato  da'Preceffori  loro  uniti  in 
conferenza  colI'Eccell.  Signor  Inquifitor  fopra  le  Eevìfioni ,  ed  Appontadure , 
come    con  Terminazione    1 6.  Maggio    1760,  per  la  Camera  di  Padova.        "" 

III.  Tanto  li  ,Bollet^tini •  delli  ^rò  pagati ,  o  conrpenfati  come  fopra,  quar^ 
tò  ogni  cauzione,  che  avefìe  fervito  di  fondamento  alli  Giri  de'  Capitali  da 
Nomerà  Nome,  dovrà  il  tutto  conferyarfi  nelle  Filze  •  opportune^  per-  c(Ce^ 
trafmefTe  di  4.  in  4.  Mefi  al  loro  Maginràto  unitamente 'ai  Libri  iiìfefvlcnii 
alle  Revifioni   degli  ordinar]  Quadrimefiri, 

IV.  Alli  Fedeli  Ragionati  Revifori  alla  T,  F. ,  a'quali  la  prefent?  dovrà 
efìfer  intimata,  refta  raccomandato  d'invigilare  per  l'intiera  ofTervanza  dell» 
fuddetti  Capitoli  ,  e  di  tutti  quegli  altri,  che  efifiono  in  tale  propofitO'  noij 
deroganti  «Ili  prefìsntij  perchè  da  eflì  fiaqo  praticati  iq  tutti  gl'incontri,  che 
fi  rendono.  necefTarj  ;  ritrovando  in  alcuno  de'  Miiiiftrj  mancanza  ,  dovranno 
con  chiarezza  il  tutto  riferire  a  Bu^  Eccellenze  per  quei  caftighi ,  che  t^erit 
teranno"le   trafgreffioni ,      '-  „   ; 

E  la  prefente  dovrà  efTer  trafmeflfa    ai    Pubblici    Rapprefentantì  ,    ove  fonq 
•Camere,  perchè  da  elfi  fia  fatta  difirojader^  per  la  fu  a  jnviola.bik  oifervanza, 

(  Vicenza  Sarzha  Rev'ifor  Regoìator, 
(  Gerolamo  Venter  Revi/or  RegoUtor , 

l  jìnzole  Conduiwr  Revi/tr  Rfsolator»  -^     -    j      .0      .;.  . 

-    '  "  -  "  ^  •  '  Zó^r  March)  Koil? 

.    :     D     ,ÌT,!  .    ■      .         .  1     ?•     . 

NOI 


n 

NjQI  GiaOL  AMp  GjR-l'M  ANI),  A  L  V  ISE  EMQ, 
3  ;B  MAR  IN    GARZONI 

^er.  iaSereniJfma,\Ri/^uM'lic8  Ài  Ve^ezh  Ù'i^..  Sinici  Inquìfitovì  in  T,  F, 

INtefe  le   doglianze  porrate  al  Sindicato  Npflro  dalU  Comuni  coinponen|i''lc. 
Colture  adiacenti  a  quefta  Città   per  l'aggravio,    che    foffiono    della    co»- 
tribuzione  della  Paglia  alla  Cavalleria,    e  Staile  de' NN.  UU.  Pubblici    Rap. 
prefentanti -,  G  è  confiderato  fin  dove  fi  eftendono  li  loro  pefi  ,  ed  obblighi  di 
fazioni,  e  contribuzioni,  ed  il  fondamento  di  quello  carico. 

Òflervatafi  la  Terminazione  degli  Eccellentiiriraì'  Avvogadori  di  Comun  , 
Auditori,  Proveditori,  e  Sindici  Generali  di  T.  F,  1581.  17.  Pecembre ,  e 
la  dichiarazione  conforme  degl' IlluRriflìmi  Rettori  di  Vicenza  con  autorità 
dell' Eccell.  Senato  17.  Decembre  1^19.  ch'enumerano  i  pefi,  e., doveri  delle 
Colture,   tra  i  quali  non  è  defcritta  tale  contribuzione  jdella  Paglia.  , ,, 

Veduta  l'aflegnazione  fiffata  con  Decreto  Prefettizio  28.  Aprile  1755.^ 
che  fìabilifce  un  turno,  coli' ordine  del  quale  debbono  le  Colture  contribuir- 
la tanto  alla  Cavalleria,  che  alle  Stalle,  il  di  cui  intiero  è  di  carra  38.  e 
mez^o,  che  quantunque  fembri  eflere  1  annuo  confumo  d'una  Compagnia  ^ 
pure  viene  p^r  varie  caufe  replicato.  / 

E  rllevandofi  che  talvolta  derivano  aggravj,  ed  eftorfioni  jngiufle  perque- 
fta   contribuzione  della  Paglia .  . 

Decretiamo  e  {latu;mo ,  che  tolto  da  queftp  punto,  eperfempre  qualunque 
obbligo  alle  Colture  di  contribuir  per  turno  ,  o  in  altro  modo  Paglia  alla 
Cavalleria',  o  alle  Stalle  de'NN.  UU.  Rapprefentanii ,  ed  annullato  l'aflegno 
j8.  Aprile  1755.  delle  quantità  di  Carra  per  cadauna  Coltura,  fiano  efle  in 
avvenire  fciolte,  e  libere  da  quefto  ^  e  da  ogni  altro  aggravio  a  titolo  di 
lomrai.niftrazione  di  Paglia;  dovendo  fottoflare  le  ftefle  folamente  ai  metodo  > 
ed  obblighi   ftabilici  delle  predette  Terminazioni    1581.,  e    1Ó19. 

E  la  prefente  fia  ftampata ,  pubblicata  ed  inumata  a  chi  fpetta  per  la  fija 
^fecuzioac.  xijsvV  ."f  .T  "■   '■',-.'". 

par.  dal  Slndicaro  in  T.  F.  Vicenza   30.  Ottobre    1771. 


(  Girolamo  Gr'tmant  S'indico  In^Hi/ttor  in  T.  F, 
(  Mvìfe  Emo  Sindico  Inquifitor  in  T.  F. 
i  M'tin  Garzoni  Sindics  lni]HÌfuor  in  T3  F, 


Gafparo  Sederini  Stgu 


NOÌ 


NOI  GIROLAMO  GRIM  ANI,  ALV  ISE  EMO, 
E    MARIN    GARZONI 

Pet  la  Seremjfima  Repubblica  di  Venezk  &e,  Sìndicì  Inquìfitorì  in  T,  F» 

O5servatofi  tra  i  provvedimenti  de» Maggiori  per  T  Economico  Governo  deT 
Comuni,  e  follievo  de' Contribuenti ,  gli  Ordini  con  facoltà  dell' Eccell. 
Senato  pubblicati  dal  fu  Capitanio  di  Vicenza  f.  Girolamo  Loredan  T  Anno 
1652.,  e  tra  gli  altri  l'Articolo  delle  fpefe  di  Chiefa  per  le  quali  efpreffa- 
mente  è  comandato,  che  quelle  neceffarie  di  Paramenti,  Gonfaloni  ,  ed  al- 
tro, quelle  prefcritte  de  Vifitatori  e  Vicarj  de'Vefcovi  ,  e  quelle  per  le  Cafe 
de'Parrochi  fiano  pagate  per  il  terzo  da  Parrochi  raedefimi ,  in  conformità  di 
quanto   prefcrlvono  le  coftituzioni  Ecclcfiaftiche . 

Decretiamo  coli* autorità  del  Sindicato,  che  così  fia'  immancabilmente  ofler» 
vato ,  ficchè  qualunque  Polizza  di  fpefe  per  dette  caufe  fi  producefle  alle  of« 
fervazioni  dei  Declinati  alla  facicura  dei  Conti ,  o  allo  Spettabile  Territorio 
non  poflfa  efler  approvata,  fé  non  cofterà  in  effa  l'effettiva  dettrazione  del  tei-» 
zo,  il  quale  abbia  carico  di  fupplire  il  Parroco  fteffo  ,  che  in  cafo  di  recre- 
denza farà  refponfabile  e  tenuto  fupplire  oltrecchè  al  terzo  a  tutti  danni  e 
fpefe  che   al  Comune,  o  fuoi  Amminlftratori  per  ciò  dèrivaflfero* 

E  rilevandofi  che  tali  fpefe  fianfi  recentemente  incontrate  dalli  Comuni  di 
Cofla  Biffara  ,  e  di  Pojanella ,  alle  quali  fono  però  tenuti  li  Parrodii  refpet» 
tivi  ,  commettcmo  ed  efpreffamente  ordiniamo,  che  liquidate  e  riftrette  le  Po- 
lizze, debbano  efli  con  la  dipendenza  alle  Leggi,  eh' è  proprio  del  carattere, 
e  difciplina,  che  anche  per  efempio  al  Popolo  fono  tenuti  di  profelTare ,  concor. 
rere  prontamente  al  Caratto  dovuto  di  quanto  riffulterà  eflerfi  rettameate 
ipefo  xveììc  occorrenze  della   natura   fuddetta  cnonziate   negli   Ordini  Loredani  • 

E  la  prefente  fia  intimata  ai  due  Comuni,  e  ai  due  Parrochi,  e  reglftra» 
ta   nello  Sp.  Territorio. 

Dat.   dal  Sindicato  in  T.  F.  Vicenza  primo  Novembre    1771» 


(  Girolamo  Crimanì  Sindico  Inquifitor  in  T.  F, 
(  v^fvife  Emo  Sinàico  Inquifitor  in  T,  F, 
(  Marin  Garzoni  Stndif»  Inquifnor  in  T»  F» 


Cafparo  Soderini  Segi. 


NOI 


37 

NOI  GIROLAMO  GRIMANI,  ALVISE  EMO, 
E  MARIN    GARZONI 

Tet  la  Serentjfma  Repubblica  dì  Venezia  ^f^c,  Sindìcì  Inqutfttor't  in  T.  F. 

INtefe  le   inftanze   umiliate  dal  Cornuti  di  Mure   di   quefto  Territorio,  ftan- 
te  le   reffiftenze  al   pagamento  delle   Colte,  che   trovano  nelle  Famìglie  Maf- 
carella     e   Mozzato  a  pretefto  della  Efenzlone,    che  pretendono    efler    in    effe 
trasfufa   per  elTer  paffate  in  effe  due  Femmine  della  Famiglia  Cogo    originaria 
.dei  7.  Comun-i . 

Effendo  in  primo  luogo  contrarlo  alle  Leggi  ,  che  l'Efenzioni  Perfonali  fi 
trasferifcono  per  le  Femmine  in  altre  Famiglie,  ma  anzi  dalle  ileffe  Leggi 
prefcritte   nelle  fole   Linee  Mafcollne,  e  perciò   infuffiftente  la  pretefa  raedefima.; 

Ed  avendo  Noi  inoltre  efaminato  il  Privilegio  1494-»  e  le  Sindìcali  de' 
Preccflbri  Noflri ,  che  coftitulfcono  Efenti  dalle  Gravezze  Reali  li  Beni  delle 
Famiglie  -de'Coghi,  Salbeghi ,  e  Nichele  pofìl  nel  Diftretto  de', 7.  Comuni  ; 
ma  li  coftituifce  Efenti  dalle  fole  Fazioni  Perfonali  rifpetco  agli  altri  Luoghi 
del  Territorio ,  dove   fi   trapiantaflero . 

Decretiamo,  che  lìano  e  s'Intendano  le  due  Famiglie  Mafcarella,  e  Moz- 
zato ,  e  qualijnque  ^kra  provepiffe  da  Femmine  delle  tre  Famiglie  privilegia-/ 
te,  fogget-tc  a  tutte  le  Colte,  e  Fazioni,  come  incapaci  di  partecipare  della 
Efenzìone  fuddetta,  e  quanto  ai  Difcendenti  Mafchi  delle  tre  Famiglie,  fiano 
unicamente  Efenti  daHe  .J^azioni  Perfonali  tanto  nel  Comun  di  Mure  ,  quan- 
to in  ogni  altro  di  queflo  Territorio,  giufta  il  vero  fenfo  del  fuo  Privilegioj 
e  le   Sindicali   de' Preceffori  Noftri . 

E  la  prefente   fia  intimata  al  Sindico,   e  Governatori  del  Comun   di   Mure^ 
ed   a  qualunque  occorrere,  e  rcgiftrata  in  quefto   Sp-  Territorio. 

Vice^iza  dal  Sindicato  in  T.  F.  li  primo  Novembre    1774.. 

(  Girolamo  Grimam  Sindico  Inguifitar  in  T.  F. 
l  Alvi/e  Emo  Sindico  Inquifitor  in  T.  F, 
X  ,Mar$\i  Garzoni  S indico  Inquifitor  in  T.  /", 

Gafparo  Sederini  Seg^ 

NOI  GIROLAMO  GRIMANI,  ALV  ISE  EMO, 
E    MARIN    GARZONI 

Per  la  Sereniffma   Repubblica  4i  Venezia  f^c.  Sindici  Inquifipori  in  T.  F. 

ALI*  incontro  della  efecuzìone  da  Noi  preftata  alle    Pubbliche   Commiffion-I 
in  -materia  della  Tanfa   d'Induftria,   caduti   fotto  i   rifìeffì    del  Sindicato 
^li  Ertimi  ^pl  T-ra^co  che  ©gn-i  Quadriennio  -fi  rinnovano    da  quella  Magni- 


3*  . 

fica  Città    colla    fopraintendenza    di    uno    de'  Signori  Preflidetitl  ,    un    Dottor 

Colleggiato  ,  e  coli'  opera  di  due  Mercanti ,  e  trovandofi  neceffario  che  fia 
proceduto  nell'allibrazione  degl'Individui  per  la  fumma  de' refpettivi  Capitali 
con  quella  Giuftlzia  e  conofcimento  ^ella  vera  forza  di  cadauno,  e  propor- 
zione tra  i  Contribuenti ,  per  le  quali  rendefi  relativanr;ente  conforme  il  pefo 
che  loro  deriva,  e  per  il  Traffico,  e  per  la  Tanfa  d'Induftria  che  nella  ba- 
fc  degli  ERimi   deve  cfTere   a   cadauno  iiiipofìa . 

Decretiamo  e  (latuimo  che  l'Opera  appoggiata  all'integrità  di  detti  Signo- 
ri Preflidenti,  e  Dottor  Colleggiato,  non  che  alla  Fede  dei  Mercanti  elletti, 
e  dei  Miniftri  fia  fatta  con  le  mifure  della  doverofa  attenzione  ed  impar* 
zialità. 

Che  prima  di  concludere  la  detta  rinnovazione  di  Eftimo ,  ed  efigere  fo- 
pra  la  medefima,  fiano  afcoltati  li  gravami  degli  Apportati,  e  che  a  quefto 
fine  fia  rcfo  noto  il  tempo  in  cui  feguirà  I*  opera  ftefTa  raccomandata  per  i^ 
equità  e  rettitudine  che  fi  ricercano  elenziaJmente  alla  particolar  cura  ,  che 
J3:ierita  1* opera  de' Signori  Preflidenti  ,  e  Dottor  Colleggiato  che  faranno  prò 
tempore,  per  facilitar  l'efazione  delle  Gravezze  e  Tanfa  ,  e  per  giufl;iz,ia  e 
carità  verfo  li   meno  provvidi   de' Capitali. 

La  prefente  fia  regiftrata  nella  Cancelleria  della  Magnifica  Città  ,  e  htt^ 
dal  Cancelliere  all'Ertimo  ;della  medefima  ad  ogni  rinnovazione  che  farà  per 
(èguire  del  medefimo, 

Vicenza  dal  Sindicato  in  T.  F.  li  7.  Novembre    1771. 


(  Girolamo  Grtmam  S'fndtco  Inqu'ifitor  in  T.  F, 
(  Alvife  Emo  Sindico  Inquifitor  in  T.  F. 
(  Maria  Garzoni  Sindico  Inquifitor  in  T.  F, 


;Cafparo  Sederini  S^.. 


NOI  GIROLAMO  -GRIMANI,  ALV  ISE  EMO^ 
E    MARIN    GARZONI 

P0r  la  SereniJJìma   Repubblica  di  Venezia  &c.  Sindici  Inquìfttori  in  T.  F. 

Rilevate  dal  Sindicato  le  Partire  di  debito  per  Tanfa  .d*  Indurrla  apcrtj; 
ne' Libri  Pubblici  delle  Camere  Fifcali  della  T.  F.  a  pefo  de'  Corpi  , 
Arti,  Comunità,  e  Comuni  dall  anno  1747.,  fino  al  175  5*»  attefo  il  meto.» 
do  coifo  in  quel  fpazio  di  tempo  in  cui  furono  aflegnati  ai  Comuni  ,medefi- 
mi  Caratii  fiffi  di  Tanfa  da  rlpartirfi  fopra  gl'Individui,  con  l'infolidità  pe- 
rò de' Corpi  :medcfimi ,  e  conofciutofi  che  per  quefli  debiti  ,  fono  predati,  i 
Corpi,  e  Comuni  con  Atti  Pubblici,  cadendo  a  pefo  de'fuoi  individui,,  e  le 
fpefe  delle  cfecuzioni ,    e  quelle  di  cpntamenti  d'una  Gravezza    fopra    l^Ind;ip 
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'flrìa  di  Pcrfonc  morte,  fallite,  o  emigrate,  fi  e  invocata  la  carità  dell»  E-ccel!. 
Senato  a   loto  follievo.  , 

Divenuta  però  TAutorltà  Pubblica  con  le  Ducali  25.  del  corrente  alla'rì- 
foluiione  clementiffima  ;di  liberar  li  Corpi  j  e  Comunità  da  {jueft'obbligo  ,  e 
commelTane  al   Sindicato  NoAro  i' efecuzione  ;  decretiamo  e   ftatuimo. 

I.  Che  li  Corpi,  Arti,  Comunità,  e  Comuni  della  T.  F. ,  fiano  e  s'In- 
tendano liberati  dalla  refponfabilità  dei  debiti  per  Tanfa  d'Indufìria,  comin- 
ciando -dal  giorno  in  cui  fu  ftabìlito  il  metodo  prefcritto  dal  Decreto  9.  De- 
cembre  I747',  fino  .*!  giorno  in  cui  fu  piantato  in  cadauna  Camera  il  me- 
todo  ftabìlito  dall'altro  Decreto    31.   Maggio    1755.  :,ju:;r:« 

li.  Non  potranno  però  in  avvenire  effer  li    Corpi  ,    Arti  ,    Comunità  ,  ^^j, 
e  Comuni    in   ntfCtàn  modo   per  quella   caufa   moleftati  ,     né    aftretti    ad    alcun 
immaginabile   .contamento;  intendendofi   comprefi   anche  que' Comuni,   che  per 
tal   natura   di  debito  /offero  flati   da   Noi   abilitati. 

Ili,  Sarà  del  zelo  dei  NN.  UU.  Rapprefentanti  .ove  fono  Camere  ,  com- 
mettere ai  Miniflri  ai  quali  incombe  ,  di  far  fcguire  una  liquidazione  delle 
Dite  perdute  ,  fallite  ,  o  emigrate  debitrici ,  perchè  quelle  fieno  depennate 
,dal  pubblici  Libri.,  dovendo  folamente  fuffiflere ,  ed  elTere  refponfabill  le  altre 
nelle  loro  fpeciaHtàj  dopo  di  che  dovranno  eflere  trafmelTe  le  Note  delle  Di- 
te caffatc  ,  e  delle  poche  efiflenti  che  rimaneffero  agli  Eccelleatiffimi  Magi- 
ftrati  competenti    . 

La  prefente  fia  flampata ,  diffufa  circolarmente  in  quella  Città  ,  e  Provin- 
.cia ,  e  trafmelTa 'ai  NN.  UU.  Rapprefentanti  della  T,  ,F.  ove  fono  Camere 
per   la  fua  efecuzione» 

Dat.  dal  Sindicato  in  T.  F.  Padova    27.  Novembre    1771. 

(  Girolamo  Grimanì  S'indico  Inquifitot  tn  T.  F. 
(   y^lvife  Emo  S'indico  Ingu'ifttor  in  T.  F, 
(  Marin  Garzoni  Sindico  Inquifttor  in  T.  F» 

Gafparo  Soderini  Segr, 

NOI  GIROLAMO  GRIMANI,   ALVISE  EMO, 


E  MARIN    GARZONI 


•i3V 


Per  la  Serenijfma  Repubblica  ài  Venezia  Ce.  Sindici  Inquifucri  in  T,  F.     1  «.dìM 

IN  efecuzione  .delle  Ducali  dell' Eccell.  Senato  dei  25.  Novembre  corrente 
rapporto  alle  Licenze  d'Armi  da  riiafciarfi  dalla  Cancell.  Pref  ,  e  dalla 
V.  Collateraria  alle  Milizie  de' 7.  Comuni ,  e  Pedemonte  ,  in  vifla  ai  finoo- 
lari  Privileggi,  e  fituazione  di  elfi  da  Noi  efpofti  alla  Pubblica  autorità,  ac 
.compagnando  la  Terminezione  de' 5.  Ottobre  paflàto;  Terminiamo  e  fìatuirao, 
tdve  per  .atto  di  .Pubblica  .c©l.menza  lia  .continuato  .il  rilafcio  ,alli  .nomi    eper- 
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fone  fleffe  de* Soldati  derelitti  nclie  dette   Milizie,  e  noa  ad  altri  ,    della  Li- 
cenza per  la  folita   Arma   bianca   nclli  Stampi  finora   praticati. 

Quefte  Licenze  però,  come  quelle  da  Noi  ftabilite  nella  Terminazione  de* 
5.  Ottobre  fuddetto ,  dovranno  efler-  numerate,  €  perchè  fian  valide  ,  avere 
lo  ftcflb  numero,  e  nome  sì  i'una,  che  l'alerà  ,  perchè  fia  afficurato  ,  che 
neflTun  altro  poffa  abufare  del  nome  di  Soldato  defcritto  ne>  Rolli  di  effe  Mi- 
lizie . 

Dovrano  dagli  Uffizj  predetti  effer  quefte  rilafciate  in  un  tempo  medefimo 
che  le  altre  Licenze  per  lo  Schioppo,  e  feguire  anche  per  quefto l'ordine ,  ed 
annotazioni  fu  i  Rolli  di  rifcontro  prefcritte  negli  Articoli  quinto ,  fe-fto,  fct». 
timo,  ed  ottavo  della  fuddetta  Noftra  Terminazione. 

E  la  prefente  fia  trafmeffa  al  N.  U.  Podeftà  V.  Capltanio  di  Vicenza  , 
perchè  fia  Rampata,  fpedita  circolarmente  ai  7.  Comuni,  e  Pedemonte  ,  ed 
intimata  agli  Uffizj,  cui  incombe  l'efecuzione. 

Dat^  dal  Sindicato  in  T.  F.  Padova   27.  Novembre    1771.. 

(.  Girolamo  Grìmant  S'indico  Inquifitor  in  T,  F^ 
(    Alvife  Emo  Sindico  Inguifitor  in  T.  F. 
(  Marin  Garzoni  Sindico  Inquifitor  in  T,  F^ 

Oafparo  Soderitil  Segf. 

NOI    GIROLAMO   GRIMANI,    ALVISE    EMO' 
E  MARIN    GARZONI  ' 

P^r  la  SereniJJimé  Repubblica  dì  Venezia  &"€,  Sindici  Inquifitotì  Àp  T.  F. 

EStefa  la  nuova  Tanfa  per  gli  Anni  1771,  ^77^^,  e  1773  ,  previo  i* 
afcolto  aperto  per  15.  giorni,  con  Proclama  a  ftarapa  a  ciotti  lidefcric?- 
ti,  a  vifta  de' quali  fu  efpofla  nella  Cancell.  Ordinaria  Pref.  da  Noi  formata 
giuda  le  Ducali  3.  Ottobre  paffato  ,  ed  approvata  dall'  Eccell.  Senato  colle 
fuffeguentide'i(5.  corr.  ;  e  dovendo  avere  la  fua  efecuzione  per  il  Triennio  già 
incominciato ,  fé  ne  commette  la  defcrizione  e  rifcoffione  fecondo  li  folif 
ti  metodi  preferititi  dalle  Leggi  ,  falve  per  alcuni  cafi  particolari  le  av- 
vertenze   feguenti  : 

L  Che  fia  e  s'intenda  eonceflb  per  atto  di  dìfcrezione ,  e  di  equità  Pub- 
blica tutto  il  venturo  Mefe  di  Gennaro  alli  apportati  in  Tanfa  per  effettuare 
il  pagamento  della  quota  a  cadauno  importa  per  l'Anno  1771,  come  fefaflero 
in  iempo,  fenza  che  quefto  fgrva  però  in  verun  modo  d'efempio,  dovendo 
tu-tti  gli  Anni  avvenire  pagarla  pontualmente  ai  tempi  preferiti  dalle  Leggi  , 
e   confueti. 

11.  Per  quelli  individui  non  comprefi  n^lla  pr-efente  Tanfa  da  Noi  pror 
mulgata,  i  quali  aveflfero  fatto  qualche  esborfo  per  l'Anno  corrente,  prefen» 
•tandofi  alla  Fifcal  Camera  muniti  della  Copia  di  Partita   del    pagamento    efip? 
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cfeguito  fafà  loro   re/lltuito  dalla  Camera   T  esborfo  fatto ,  eda^Minìnn,   ai  qua* 
li  incombe,   efegulti  i  giri ,  che   occorrono. 

III.  Quelli  che  -aveffero  esborfata  maggior  fumma  dèlia  Tanfa  loro  tìelli 
preferite  da  Noi  importa ,  giuftificando  con  la  Copia  di  Partita  medefima  il 
paaamento  efegulio ,  faranno  accreditati  per  l'anno  venturo  1772,  di  tanto 
quanto' farà  il  di  più,  che  aveffero  pagato  della  fumma  da  Noi  colla  prcfen- 
te  approvata,  dall'autorità  publica  loro  Impofta  . 

IV.  Quelli  al  contrafio,  che' avclTeTO-'e^sbor fato  rriinor  fumma  dì  quella  da 
Noi  Irapolla ,  alli  quali  rcfJa.  <!olla.  ^réfente'accrei'ciuta -,  dov'rano  dentro  il  Me. 
fé  di  Gennaro  venturo  cfeguiré  11  contamènro  in  Cshìèra  Fifcale  del  di  più  , 
che  manca  al  pagamento  fatto _  per  compiere  la  quota' loro  da  Noi  aflegnata  , 
^refentar  la  Copia  di  Partita  d'e!  pagamento  prima  cfequito ,  perchè  fatte  da* 
Miniftri  ,  ai  quali  incombe,  le  neceflarie  annotazioni,  rifulti  a  loro  cauzione, 
tra   tutti  e  due  li   medefimi   il   falde   intiero  . 

V.  Dovranno  li  Miniftri  della  Camera  Fifcale  far  le  recefìarie  annotazio- 
ni, ed  ufar  f  avvertenza  dovuta,  perchè  loro  non  fiegua  il  minimo  pregiudi- 
zio, in  pena   a   qualunque  reclamo   di  effer  ferlamente  corretti. 

.'VI.  Q_uelli  che  aveffero  pagato  giù  fi  a  la  Taffa  da  Noi  importa,  s'intenderà, 
che   abbiano  faldato  per  l'Anno   prefente . 

VII.  Sarà  carico  de* Miniftri  di  Camera  piantarla  fopra  nuovi  Libri  bolla- 
ti e  numerati,  tale  e  quale  fu  da  Noi  defc ritta,  confcrvando  l'ertratto  auten- 
tico da  Noi  fottofcritto  a   fondamento  delia  medefima . 

Vili.  E  fé  dentro  il  Mefe  di  Gennnro  venturo,  come  fi  è  detto,  vi  fo(?è 
alcuno  dedefcritti ,  ed  apportati  nella  Tanfa  prefente,  che  non  GvefTe  efequito 
il  dovuto  contamcnto  ,  fefta  eccitato  il  zelo  del  N.  U.  Podeftà  V.  Capitanio 
di  rllafclare   1' efecuzioni    prefcritte   dalle   Leggi. 

E  la  prefente  fia  ftampata ,  publicata,  ed  intimata  ai  Minirtri  della  Fifcal 
Camera  per  fua  efecuzione,  ...•<;  vi   ,  1,.   - 

Data  dal  Sindicaco  in  T.  F.  Padova    29.    Novembre    1771. 

(  Cholatno  Cr'imam  Sìndtco  Inqutfitor  in  T,  F, 
(  Alvife  Emo  Sindico  Inquifitor  in  T.  F. 
(  Marin  Garzoni  Sindico  Inquifìtor  in  T.  F. 

-    ,  ,    Gafparo  Sodetini  Segr* 

NOI  GIROLAMO  GRIM  A  Nt^AL  V  ISE  EMO, 
E    MARIN    GARZONI 

Ptr  la  Sertniffma   Repubblica  di  VenezìaÙ'c.  Siedici  Inquìfitorì  in  T,  F» 

A  Dichiarazione  di  ciò,   che  con  provvedimento  generale  a  tutta  fa    T.  F, 
in   ordine    alle  Ducali  dell' Eccell.  Senato    5.  Settembre  decorfo  fi   è  rta- 
bilito  intorno  alle  contribuzioni  che  debbono  farfi    da    Pubblici    Debitori    alli 
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Soldati  fpediti  in  Tanfa  ne* Tcrritorj  ;  e  per  togliere  intiJramente  li    difordinì 
ed  abufi  fcopertifi    in  aggravio  del  Popolo,    e  contrarj  alle    Sovrane    caritate- 
voli intenzioni. 

In  efecuzionc  delle  recenti  Ducali  dell' Eccell.  Senato  de*  1 2.  Decembre  cor- 
rente ,  ordiniamo  e  rìfolutamente  comandianio  per  la  Provincia  tutta  del 
Trevifano .  .  , , 

Che  tolta  ed  abolita  ogni  altra  precedente  Terminazione ,  e  vietato  qualun- 
que arbitrio,  illecito  accordo,  e  dannato  abufo,  fiano  assoldati  a  Cavallo  che 
faranno  fpediti  in  Tanfa  coli  Autorità  dell' Illuftrifs.  Sig.  Podeftà  e  Capltanio, 
contribuiti  dal  Debitore  individuo  Soldi  12.  al  giorno,  e  fé  folfero  fpediti  fo> 
pra  il  Comune,  foldi  24.  al  giorno  ,  come  nella  Terminazione  Noftra  31. 
Agodo  decorfo  in  tutto  e  per  tutto . 

E  fé  foflero  inviati  a  tale  uffìzio  Soldati  a  piedi,  fieno  ad  efli  dal  Debi- 
tore individuo  corrifpofti  foldi  fei  al  giorno:  e  dal  Comune,  fé  foflero  fopra 
di  eflb  fpediti  foldi   1 2.  al  giorno ,  parimenti  in  tutto  e  per  tutto . 

Con  quello  s'intenderà  tagliata  ogni  altra  pratica  confuetudine  ,  o  contri- 
buzione abufiva ,  o  anche  appoggiata  a  precedenti  Terminazioni,  coficchè  que- 
lla fia  la  fola  ed  unica  da  oflervarfi ,  fotto  le  pene  agli  Agenti  del  Comune  di 
pagar  del  proprio,  e  di  non  eiferle  bonificato  nella  refa  de* Conti,  ed  al  Ca- 
po di  Compagnia ,  di  efler  agretto  ai  doppio  rimborfo  di  quanto  il  Soldato 
avelTe  ardito  efigger  di  piìi,  e  di  eflcr  punito  il  Soldato  medefimo  ;  raccoman- 
dandone efficacemente  ai  NN  .UU.  Rapprefcntanti  prò  tempore  tutta  la  vigilan- 
za per  la  più  fevera  efecuz  ione . 

La  prefente  farà  Aampata  ,  e  trafmeflfa  al  N.  U.  Podeflà  e  Capitanio  di 
Trevifo,  per  eflere  pubblicata,  e  dilFufa  per  tutta  la  Provincia,  ed  intimata 
a  chiunque   occorrefle . 

Data   dal  Sindicato  in  T.  F.  Padova    13.  Decembre    1772. 

(  Girélame  C rimani  S'indico  Inquifitof  in  T,  F. 
(  Alvife  Emo  Sindico  Inquifttor  in  T.  F. 
(  Marin  Garzoni  Sindico  lnqMÌftm  in  T,  F» 

Gafparo  Sederi  ni  Segr. 

NOI  GIROLAMO  GRIMANI,  ALVISE  EMO, 
E    MARIN    GARZONI 

Ptt  la  Serinijfima  Rtphbbiiss  ài  Vtntzìa  tP"»»  Sindiei  ìnquìfitori  in  T,  T* 

SOpra  il  Memoriale  prodotto  al  Sindicato  Noflro  il  dì  24,  Agofto  paflTato 
da  alcune  Famiglie  fra  le  abitanti  nella  Montagna  dì  Trefchè,  Comundi 
Cogolo ,  Territorio  Vicentino ,  piefe  le  più  fondate  cognizioni ,  fatte  pratica- 
re coir  intervento  de* Convicini  delle  Famiglie  fudderte  riccorrenri  ,  e  dclleal- 
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tre  ancora,  efatte  Perizie  full»  capacità  de'Pafcoli  di  detta  Montagna      avuta' 
h  Numerica  degli  Animali  efiftenti  in  proprietà  di  cadauno ,  come  per  la  Pe- 
rizia, e  Numerica  ftcfla  ,  che  reftano  in  Copia  inferite;    veduta    la    Convea» 
zione  feguita  li  29.  Aprile    i7<5o. ,  approvata  dall' Eccell.  Senato,  fra  effi  Uo- 
mini aventi  Domicilio  nella  Montagna  di  Trefchè  ,   ed  il    Comune  di  Coso- 
Io,  ove  nel  primo  Articolo  fi  dice  „  dovendo  la  medefima    fempre    rimanere 
„  ad  univerfale  comodo,  e  benefizio  delli  fuddetti   Abitanti  "  ;  e    veduta    la 
ripartizione  d'aggravio  fra  elfi  folita  farfi  fulle    Terte     degli    Animali    per  foiA 
mare  la  corrifponfione  patuita  de  D.    100.  annui  al  Comun  di  Cogolo,  come 
per  la  Convenzione  medefima . 

Decretiamo  coli' autorità  del  Magiftrato  Notlro,  e  ftatuimo: 
~  Che  dovendo  per  effetto  della  Convenzione  tutti  quegli  Abitanti  della 
Montagna  di  Trefchè,  li  quali  nel  17^0.  vi  avevano  domicilio,  partecipare 
dell'utile  de*Pafcoli  fuperiore  all'attuale  efiftenza  degli  Animali,  poflano  an- 
che gli  Uomini  delle  Famiglie  ricorrenti  non  folo  tenere  quegli  Animali  prò- 
prj  di  ogni  ganere,  che  cadauno  avefle  o  acquiftaflfe  in  proprietà,  ma  anco- 
ra, non  avendone  in  proprietà,  poflano  pafcolarc  anche  Vacche,  e  Pecore fo- 
radiere  per  proprio  foftentameiito  per  compiere  al  piìi  in  coni  Anno  il  nu- 
mero delle  Vacche  250.,  e  delle  Pecore  600.,  delle  quali  la  Montagna  è 
«ata  conofcìuta   capace.  ./. 

Le  Foraftiere  però  non  potranno  introdurfi  fé  non  per  compiere  il  numero  di 
cui  11  Pafcoli  della  Montagna  fono  capaci,  con  quello,  che  quelle  propriede- 
gli  Abitanti  debbano   (èmpre  godere   la   ptelazionc.  .^ù 

E  come  fi  trova  ,  che  la  Tafla  fiflata  per  le  Pecore  foraftiere  ,    in    fumma 
di  L.    i:ìc   p;r  cadauna,   è   carico  troppo   gravofo ,    e    per  cui  aili   Ricorrenti 
può  cffer  egualmente   tolto  l'adito   a  procacclarfene  ,    e    che    non    anparifce  al- 
cuna confuetudine   rapporto  alle   Vache,   fé   per  avventura  le   ne  introduceffcro 
da  elfi  di  foraftiere   a   quei   Pafcoli;   cos'i   refta  fìatuito,   che   'a  quota    d'  impo. 
fta  fopra  le  Ttfte  di  Vacche,  e  Pecore  foraftiere  ,    che    foflero    introdotte    al- 
Pafcolo,  Ha  del  doppio  di  quella,  che  correrà  In  quel  Comune  fopra  le  Vac- 
che ,  e  Pecore   degli  Abitanti   della   Montagna  ;    colìcchè  eflcndo    per    la    con- 
fuetudine rilevata   nella  Perizia,  l'impofta  per  cadauna  Vacca  di    L.    3.      per 
la  foreftiera  fi  debba  pagar  L.   <5. ,  e  per  cadauna   Pecora  elTendo  di  Soli    6. 
per  la  foraftiera  fi  debba  pagar  Soldi    12.,  e  cosi   fcmprc  il  doppio  di  quello 
che   verrà  contribuito  per  gli   Animali  Terrieri. 

Quanto  pei  all'altra  parte  del   Memoriale  per  eflTer  partecipi  de'bcnefizi     e 
pefi  col  Comune  di  Cogolo  ,   veduto  il  Capìtolo  quarto    della  Convenzione 
ed   il  Coftltuio  de' Governatori  della  ftefla  Comunità  ,   prefentato  neli'Offizio 
Noftro  in  efecuzione  del  Mandato   2.  Settembre  paflTato,    non  abbiamo   che  a 
riconfermare  l'oflervanza. 

La 
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La  prefente  Terminazione  farà  trafmeffa  al  N.  U.  Podeftà  V.  Capitan  io  di 
Vicenza ,  perchè  fia  per  ordine  Noftro  pubblicata  nel  Comun  di  Cogolo  , 
intimata  a'Compartidori,  ed  Abitanti  della  Montagna  di  Trefchè ,  e  regiftra- 
ta  nella  Cancellaria  Prefettizia . 

Dat.  dal  Sindicato  in  T.  F.  Padova    io.  Gennaro    1771.  M.  V. 

(  Girolamo  Grìmani  Sind'uo  Inquifitor  in  T,  F, 
(  ^tvife  Emo  Sindico  Inquifitor  in  T.  F, 
•(  Marin  Garzoni  Sindico  Inquifitor  in  T,  F, 

Gafparo  Soderini  Segc. 

NOI    GIROLAMO   GRIMANI,    ALVISE    EMO, 
E  MARIN    GARZONI 

Per  la  Serenijfima  Repubblica  di  Venezia  Ù'c»  Sindici  Inquifitort  in  T,  F, 

PER  la  Deliberazione  feparata  dei  Peftrini  del  Territorio  di  Vicenza  ,  in 
ordine  a  Terminazioni,  e  Capitoli,  approvati  dall'  Eccell,  Senato  colle 
Ducali  a  3.  Novembre  decorfo ,  efiendo  giufto  e  necefliario  ftabilire  le  conve- 
nienti Mercedi  al®Miniftero,  confeguendo  ciò  che  parte  per  la  Tariffa,  parte 
per  pratica  correva  quando  erano  deliberati  in  un  folo  abbocamento,  avuto  in 
confiderazione  il  numero,  e  diverfa  rendita  di  elfi  Peftrini,  terminiamo  coli* 
autorità  del  Sindicato  Noftro ,  che  debba ,  e  nel  cafo  dei  prefcnti  abboccamen- 
ti dei  Peftrini  ;  ed  ancora  nei  venturi ,  contribuire  a  cadaua  Miniftro  come 
fcgue . 

Alla  Cancellaria  Prefettizia. 

Per  la  relazione  di  pubblicazione  di   Proclama  circolare. 

Lettera  requifitoriale  di  accompagnamento  di  detto  Proclama . 

Stridore  d' Invito   circolare  . 

Lettera  di   accompagnamento  di   ftridore . 
Per  quc'^e  quattro  Partite  non  dovrà  effer  fatta  alcuna  contribuzione. 

Per  ogni  Ducale    di    deliberazione     di    un  Peftrino  fino  alle  Li- 
re  200.  •         •  ■         "         ■         "         "         "«L. 

E  dalle  L.  200.  in  fu.-  -  -  -  -  -  L.      5: 

Lettera  di  accompagnamento  ali  Eccell.  Senato  della  deliberazione . 
Per  quefìa  niente  dovrà  effer  contribuito. 

Ordinario    Prefettizio. 
Rcgiftro  Stridori. 
Per  quefta  partita  niente  dovrà  effer  contribuito. 
Confetta   fopra  gì'  Incanti . 
Eftefa  delli  medefimi. 

Re. 
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Rcglftro  di  elfi. 
Per  quefte  tre  j)arttce  in  tutto         -         ^         -•         -«  ■• 

Decreto  di  deliberazione  con  regiftrò  fino  alle  L.  200.     « 
E  dalle  L.  200.  in  fu  -  -  •  -  -  • 

Coftituto  di  Pieggicria  --•*--         ^ 

Mandato^  che  ordina  allo  Scontro  della  Fifcal  Camera  rimpian- 
to del  Dazio  abboccato  fin  alle  L.  200- 
JE  dalle  L.   200.  in  fu         -         «         •         «         .  , 

Regiftro  di  Ducale  iìnaL.   aooc 
E  dalle  L.  200,  in  fu        ■* 

Scontro     di     Camera. 

Ver  ogni  impianto  di  deliberazione  fino  alle  L.  200.     -     -     - 
E  dalle  .200.  info-         -*         « 

T    R    O    M    B    E    T    T    A» 

Per  la  pubblicazione  di  Stridore  fin  alle  L.  200. 

E  dalle  L.  200^  in  fu         -         -         ^  .  -  - 

Per  gl'Incanti  fin  alle  i.   200,         «         « 
E  dalle  L.  20Q.  in  fu  ^  -         - 

Fanti     P  r  b  r  e  t  t  i  z  1. 
^cr  raffilfionc  del  Stridore,  ed  affiftetrza  fugl' Incanti  fin  a  L.  200.L.       :    4 
E  dalle  L.  3 od.  in  fu         ^         -        .-         «         ^  „  .     .  L.      l:  4 

-Oltre  le  fuddette  Mercedi,  retta  rirolutamente  vietata  qualfivpglia  altra con- 
tribuzrone,  tanto  alli  fuddetti  Miniftri ,  guanto  a  cadaun  altro  MÌRifìro  ,  «d 
Uffizio;  così  di  Cancellarla  ^  come  di  Camera,  anche  per  li  Atti  di  Depofi- 
^04  coficchè  l'esborfo  per  una  volta  tanto  fia  in  tutto  di  TL.  5:  5.  fino  alJa 
fumraa  di  T,.  :zoo.,  e  fopra  quefta  fia  in  tutto  di  L.  14:4,  oltre  le  L.  ha, 
per  li  primi,  e  L.  3:  2.  per  li  fecondi  all'anno  per  1* impianto  di  Delibera- 
zione del  Dazio . 

Le  fuddette  Mercedi  non  dovranno  elTer  esborfate  ,  che  tiopo  la  Ducale 
dell' EccelL  Senato  jd' approvazione,  dalla  perfona  la  quale  effettivamente  an. 
derà  xon  Pubblica  autorità  al  poITeflb  del  Dazio. 

E  la  prefente  farà  fiammata,  publicata,  ed  afiiffa  ai  Luoghi  follti,  ed  inti. 
imata  ai  Miniftri   ài  ^^uali   incombe  per  la  fua  cfecuzione» 

Dat.  dal  Sindicato  in  T.  F.  Padova   23.  Gennaro    177 1.  M.  V. 

(  Cholétno  Crimani  Sìndico  Inqutfitor  m  T,  F, 
{_  Alvi/e  Emo  Sindico  Inguifitor  in  T,  F, 
l  Mtm  Gursfint  Sindic»  Jnqttifttor  in  T*  F» 

Gafparo  Sederini  Segr. 

M  ]^Ql 


4^ 

NOI    GIROLAMO   GRIMANI,    ALVISE   EMO;^ 
E  MARIN  GARZONI 

Per  la  Serenìjfimg  Repubblica  dì  Venezia  O'c,  Sindici  In^utfttorì  in  T,  F, 

F^Atto  rifleflTo  alI'EfenzionJ  defcrltte ,  e  raccolte  da  Prcceflbri  Noftriin  intic» 
ro  nelle  Sindicali  24.  Gennaro  1721,  per  la  Città  e  Territorio  di  Vi- 
cenza ,  ed  agli  Articoli  di  maffima ,  e  di  difciplina  fondati  fulle  coftanti  maf- 
fime  ,  e  Decreti  dell' Eccell.  Senato,  non  abbiamo  che  ad  uniformarci,  ed  or- 
dinare coir  autorità  del  Sindicato  la  pontuale  efecuzione,  aggiungendo  le  re. 
gole  feguenti . 

I.  In  obbedienza  ai  Decreti  dell' Eccell.  Senato  3.  Maggio  1519.,  2.  Giu- 
gno 1551,,  e  1554.  16.  Febbraro,  tutti  quelli  che  aveffero  Efenzlone  fpc» 
cifica  da'  Dazj ,  non  per  quello  s'  intendano  mai  Efenti  dai  Dazj  Generali  , 
né  da  quelli  impofti  dopo  le  conceffioni ,  e  Privilegi  ,  falvo  (e  foffe  nei  fud« 
detti  Privilegi  nominatamente  efprefìfa  rEfenzione  dai  Dazj  Generali  ,  e  da 
quelli  impofti  pofteriormente  ? 

A  maggior  chiarezza,  ed  univerfale  intelligenza,  faranno  ftampati  appiedi 
della  prefente  li  nomi  dei  Dazj  Vscchj  Generali ,  e  Nuovi  di  quella  Camera , 
affinchè  non  abbia  ad  elTere  ri  vacata  in  dubbio  l'obbedienza,  che  prontaihea» 
te  fi  vuole  preftata  da  chi  fi  fia,  tanto  comprefo  nella  prefente  Terminazione, 
quanto  nelle  precedenti  de' Preceffori  Noftri , 

IL  Siano  e  s'intendano  aflblutamente  nulle  tutte  V  Efenzionl  ,  o  Privilegi 
che  fi  pretendeficro ,  quando  non  fiano  efpr^jflfe  nei  due  Cataloghi  del  prece- 
dente Sindicato,  o  nelT  aggiunta  che  da  Noi  viene  eftefa  fotto  la  prefente 
Terminazione,  in  vigor  dei  titoli  legittimi,  che  abbiamo  riconofciuti  . 

III.  Alla  Sovrana  autorità  dell*  Eccell.  Senato  folamente ,  in  forza  di  tutti  li 
pubblici  Decreti,  appartenendo  ed  eflendo  rifervata  l'interpretazione,  ampli a- 
zion>-r ,  e  dichiarazione  de' Privilegi ,  perciò  né  gli  Eccellentiffìmi  Magiftrati 
della  Dominante,  né  li  NN.  UU.  Rettori  potranno  dare,  né  ammettere  ve» 
j-un  fuffragio  per  interpretare,  ampliare,  o  dichiarire  verun  Privilegio. 

SEGUE  RAGGIUNTA  DEGLI  ESENTI, 

LI  NN.  UU.  £  Renler,  e  fratelli  Zen,  e  gli  Eredi  del  qu:  Bortolo Bran- 
chini  per  Campi  3  55.  in  Villa  di  Fogiafcheda ,  fiano  Efenti  da  Fazio- 
ni Reali,  Perfonali,  e  Mifte,  e  da' Dazj  Vecchi,  eccettuati  li  Dazj  Genera- 
li, e  Nuovi,  in  ordine  alla  Terminazione  de' XX.  Savj  del  Corpo  dell*  Eccell. 
Senato   22.  Marzo   J751.,  approvate  col  Decreto   24.  dettoci 

Li  N. N.  U.  U,  f.  Antonio,  e  fratelli  Savorgnan  furono  di  f.  Francefco  , 

per 
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per    Beni   polii  in  Villa  di  Alonte  ,  e  Corlanzon  y  fiano  Efentì  dalle  Fazioni 
Reali,  Perfonali,  €  Mifìe ,  €  dai  DazJ   Vecchi,  efclufi  li    Dazj    Generali  ,   « 
Nuovi,  inordine  alia  Slndicale  de'  PrecefTori   NoUri    io.     Settembre  1722.  da 
ta    da  Trevi fo,  €  Decreto  dell  Eccellentiflìmo   Senato   1734.  iS.  Luglio. 

Il  Sig.  Marchefc  Marzio  Capra,  attuale  Condottiere  di  Genti  d'Armi,  fìa 
Efente  da  ogni  forte  di  Dazj,  giufta  le  Sindicali  de' PreceiTori   Noflri  ,    comr 
godettero  li  Signori  Conti  Bernardin  qu:  Manfredo,  e  Co:  Gabrtc!   Porto. 
.    Limitato  per  le  cofe  infrafcricie . 

Formento  Stara  trentadue  mifura  Veneziana  , 

Fieno  Carra  dodici* 

Paglia  Carra  dodici  • 

Vino  Botte  due* 

Biava  da  Govailo  Stara  cento  tnifura  Veneziana . 
Le  Famiglie  Coghi ,  Salbeghi ,  e  Nichele  ,  fiano  prefervatc  intieramente 
jnelli  loro  Privilegi  1494.,  e  come  fono  defcritte  nelle  Sindicali  de^Preceffori 
Noftri;  dovendo  però  elfer  efeguito  quanto  fi  è  efpreiTamente  dichiarito  nella 
Terminazione  Nollra  del  primo  Novembre  decorlb  fui  ricorfo  del  Comune 
ài  Mure. 

In  virtU  del  Decreto  delI'EccelI.  Senato  1763.  6.  Ottobre  iìa,  e  s'intenda 
commeira  al  Comun  di  Recoaro,  in  rifleflb  all'aipedre  (ìtuazione  di  eflo,  ed 
in  riguardo  all'obbligo  a  di  lui  carico  della  cuftodia  de'Paffi  nelle  occorrenze 
ài  Sanità  verfo  lo  Stato  Auflriaco,  1  Efènzione  dal  Dazio  Groffo  per  Botti 
40.  di  Vino,  o  l'equivalente  di  Uve  che  dal  baffo  Vicentino  fi  traducono  in 
Recoaro,  come  ne  godono  altri  Comuni  di  quel  Territorio^  con  obbligo  pe- 
rò di  levpr  i  foliti  Quadri  a  fiampa,  e  di  oflfervar  le  fì;e{fe  Regole  ed  Ordi- 
ni emanati  da' Preceflbri  Noftri  in  quefto  propofito. 

La  prefente  dovrà  efler  ftampata,  e  trafmeflfà  al  N,  U,  Podcftà  V.  Capi- 
tanio  di  Vicenza,  affine  che  fia  pubblicata  in  quella  Città  €  Territorio  ,  re» 
giftrata  nelle  Cancellarle  Prefettizia,  e  Fifcale ,  ed  intimata  a  chiunque  oc* 
correfle  per  la  fua  efccuzione  • 

Data  dal  Sindicato  in  T.  F.  Padova  20,  Febbraro   1771.  M.  V..        i 


(  C'mlamo  Grìmanl  S'indice  Inqutfttor  in  T,  F, 
(  Alvife  Emo  Sindico  Inguifitor  in  T.  F, 
i  Mari»  Garzoni  Sindito  Inquifitor  in  T.  F. 


Gafparo  Sederini  Segr. 
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DAZJ         GENERALI 

DELLA    CAMERA    DI    VICENZA. 


Dazio  Stadella. 


DAZJ    VECCHJ    ORIGINATI 

Prima  del  Sereniffimo  Domiaio. 


Dazio  Porte. 

Dazio  Vino  a  Spina. 

Dazio  Vino  o  Groflb. 

DAZJ 

Seda . 

Panni  ,  e  Saggette- 

Iftrumenti,  e  Teftamcnti, 

Acconcia  Felli. 

Macina  Cicca ,  ed  Aumento . 

Macina,  ed  Aumento  Terricorio. 


Dazio  Beccane. 
Dazio  Legname  di  Brenta  . 
Dazio  Impofizion  Ofteric  del  Terrlt. 
NUOVI. 

Ducato  per  Botte  Città ,    e  delle  due 
Podeftarie  di  Lonigo  ,  e  Maroftica . 
Oglio    Olive  Territorio ,  ofian  Pomcllc . 
Soldo  per  Lira  Carni. 
Peftrin  Città  ,  Borghi ,  e  Colture  • 
Pcftrin  Territorio. 


NOI  GIROLAMO  GRIMANI,  ALVISE  EMO, 
E    MARIN   GARZONI 

Ptr  ia    Serenìjjima  RepubèltcM  di  Fentziat^c,  Sindici  InqMÌfttorì  in  T,  F, 

INcarìcati  dall'Autorità  dell*  Eccell.  Senato  colla  Ducale  2  i.  Agoflo  177  i.  del 
riordinamento  della  Comunità  di  Arzignano  Territorio  Vicentino,  e  ricono- 
fciuto  per  lunga  la  ferie  di  v arazioni  nel  fuo  Governo,  e  di  eftrcmi  difordini 
in  cui  11  trova  prefentementc ,  che  efigge  provvidenze  radicali  per  redimere 
la  iua  economia  ,  efaminato  il  tenore  de' Memoriali  prefentati  al  Sindicato 
Noftro  in  Vicenza  li  29.  Agofto  palTato  per  nome  del  Popolo  in  forza  di 
Procura  inferta  4.  detto;  l'altro  del  fiindico ,  e  Governatori  delia  Comual- 
«à  ,  colle  Carte  anneflfe  ,  predati  tutti  gli  efaml ,  e  maturamente  confiderata 
la  cpftituzione  di  effa  Comunità  ;  colla  prefente  Terminazione  ,  da  eflère  ap- 
provata dall' Eccell.  Senato,  terminiamo  ed  ordiniamo: 

QLuanto     al     Governo. 
I.  Refti  fiffato  come  fi  trova  il  Configlio  nel  numero  di  cento,    ftè  s'in- 
tenderà legalmente  ridotto,  fc  non  al  numero  di  fopra  li  due  Terzi,    e  coli* 
intervento  dello  Spettabile  Sig.  Vicario  della  Comunità  >  dichiarando   illegab 

h 
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,h    riduzione,  che    ,non     avcfle    queft.o    num,ero,,  e-  nulli    gli  Atti  cljc    vi  fp- 

.guiffero  .    ,  ,  .     .  .'  j.  ■        .       ,  ..-'. 

II.  Dovrà  continuare  la  periodica   mutazione  4.1,  Venti ,  de' Con  fio  1  Ieri  in  ogni 

anno  «"«  <^°"  nomiiwi  libera,  almeno  di  40.  che  fiano,  Terrieri ,  Capi  di  Fa- 
miglia, fa^C'^^^i.^s  Fazioni  perfonali  colla  , Comunità ,  abbiano Efti,mp  Realce 
non  fiano4ebitpr,i'  alla  ..Comunità,  falliti,  o  litiganti  coneffa,  e  fra  qucfti , 
fiano    prefcelti    venti  colia  pluralità  de'Voti  fegreti   del  Configlio, 

III.  Li  eletti   al   Configlip  non   poflano   rifiutare,  fotto    pena   di    Due.     10., 
,4a  efTer  applicati  all' Oratorio  di  S.  Girolamo  per  la   provifione  ai  Poveri  in- 
fermi j  e  ciò, quando  non  fiano  dirpenfati  dal   Confi glio    per    giufte    caufe  ;  -e 
COSÌ  occorrendo  citare  in  pena   li  Configiieri  per  Ip  riduzione,    quefta    fia    di 

(Ducato  mezzo  per  volta ,  da  efler  applicata   come    fopra  ,    quando    non    (ìano 
fcufati  da  legittimo   impedimento  da  eflere  giudicato  coi  Voci   dello    Spettabile 

.Vicario,  e  Banca  componente  il  Governo;.  .       . 

.'f;,  IV.   Qucfto  Configiio  eleggerà  in  ogni  anno  con  nomina  libera,  e  Voti  £e- 

;creii  dc'Ccnfiglieri  ;  il  Sindico  Generale,  li  due  Sindici  de  Brevi  ,  e  li  fei 
Governatori  delle  fei  Contrade,  o  ColonellI  di  Piano,  Ritorto,  Pugncllocon 

.Reftena,  Teze,  Corto  con  Caftellp ,,  e  Coda  con  Cafteneda  ;    li    due  Goptra- 

;ditpri,  l'Agente  in  Territorio,  e  tutti  gli  altri   Uffizj,  e  Cariche  folite  eleg- 
oerfi  nel   Configli©  della   Com'unità ,   a   riferva  delli   due   Rafonieri,   li   quali  re- 
fiano   da  quefio  giorno  in   perpetuo,    come  ir.utile   pefo  ,    aboliti   ;    avvet tendo 
che  per  ognuna  delle  Cariche,  il ^  nome  propello  abbia   un  Scontro  almeno. 
Gli   Eletti  non  poflano  rifiutare,  in  pena  di  D.    25.  ,    falvo  legittimo  im- 

,pcdlmcnto ,  da  effcr  ballottato  cpi   due  terzi  del  Configlio. 

V.  Nafcendo  qualunque  difficoltà  nel  Configlio  per  l'Elezioni  dei  membri 
di  eflb,  O'  dplle  Cariche  del  governo  farà  Giudice  il  N".  U.  Capicanio  ,  il 
quale  intefe  le  ragioni  dei  Contendenti  ,  deciderà  e  terminerà  fui  fondamento 
■degli  ordini  fìabiliti,  ciò   che   crederà  giudo. 

VI.  Nel  cafo  che  per  tre  volte  non  rìufcifTe  di  unire  il  Configlio  al  nn* 
mero  Inabilito,  o  per  mancanza  della  pluralità  de*  Voti  non  fi  devenifle  ad  al- 
,cuna  dell'Elezioni  fopraddette ,  dovrà  il  N.  U.  Capitanio  prò  tempori  venire 
al  riempimento  provifionale  dei  Porti  che  mancaflero,  finché  dal  Configiio  fi 
.venga  all'Elezione  colle  formalità,  ed  ordini   preferirti.        ,  .  ^ 

VII.  Gli  eletti  tanto  al  Configlio,  quanto  alle  Cariche  dovranno  avere  la 
Contumacia  d'Anno  uno,  eccettuatp  per  altro  il  Cancelliere  della  Comanità, 
che  potrà  elfere  continuato,  riballottandofi  per  altro  di  tre   Anni  in  tre.Anrji,* 

Vili.  Non  p.offano.  aver  luogo  nello  fteflb  tempo  in  Configlio  li  Parenti  in 
primo,  e  fecondo  grado.  ,, 
gj  IX.  In  quefto  Configlip  niuno  potrà  entrare  con   Armi  né  commettere  azio- 
ne alcuna  turbativa  della  dovuta  tranquilità,  e  del  buo.n  ordine^    in  .pena,4i 

;•    .  N  per- 
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" perpetua  privanonc  dal  Configlio,  e  di  cITcre  crimlnalmcme  caftigato  dalla 
Giuftira  del  N. U.  Capitanio  di  Vicenza,  ai  qual  fine  farà  tenuto  il  Sig,  Vi- 
cario partecipare  prontamente  la  Carica  . 

X.  Non  dovendo  effcr  capace  del  Configli o  alcun  Debitore  al  Comune  , 
Fallito,  o  Litigante  contro  di  erto,  dovrà  il  Cancelliere  piantare  dentro  Me- 
fé  uno  un  regiftro  dei  loro  nomi  e  cognomi ,  continuandolo  per  quelli  che  fof- 
fero  tali  in  avvenire,  e  leggerlo  nel  principio  d'ogni  riduzione  di  Coafiglio, 
in  cui  ii  deve  fare  Elezione  di  nuovi  Configlieri  . 

XI.  Accadendo  trattarfi  d'affari  che  riguardino  l'intcreffe  d'alcuno  de'Con» 
iìglieri,  quello,  o  quelli  dovranno  eflfere  efclufì  dal  Coniglio  per  quelle  tali 
Ballottazioni ,  come  ricerca  il  buon  ordine , 

XII«  Gli  attuali  nelle  Cariche  di  governo  ,  non  polfano  nel  tempo  lleflb 
cfercitare  Cariche  de'  Luoghi  Pii. 

Xin.  Per  l'elezione  dei  venti  al  Configlio,  non  s*  intenda  legittima:  ,  (è 
non  faranno  ballottati  tutti  li  nominati  ;  ed  in  cafo  che  non  fì  potefforo  con- 
fumare tntte  le  Ballottazioni,  $> intenda  tramontato  il  Configlioi  e  dovrà  cf- 
fere  chiamato  in  altra  giornata. 

XIV,  Se  a  qualche  no«e  fi  troraffcro  piU  voti  del  numero  raccolto  delli 
votanti,  quella  tal  Ballotazione  iK'intcada  nulla,  e  quel  folo  nome  fi  ballotti 
di  nuovo  fui  factQ, 

CAHCeLI,IBR.E. 

XV,  Sia  debito  del  Cancelliere  di  fcrivere  Tul  fatto  le  Balle  di  cadaun  no« 
«le,  tanto  degli  Eletti,  quanto  degli  Efclufi. 

XVI,  Il  Cancelliere  avrà  debito  di  tenere  in  chiara  ed  efatra  ferie  le  Far^. 
ti  della  Comunità  nel  Libro  chiamato  Configli. 

XVII,  Debba  eficndere  fai  fatto  pontualmente  tutte  le  Parti  a  parola  per 
parula  prima  che  fiano  propone. 

XVIII,  Debba  leggerle  al  Configlio  in  intiero,  tali  quali  faranno  eftefe  • 
Le  Parti  perà  non  poffano  effer  propelle  al  Configlio,  fc  non  faranno  (late 
per  tre  giorni  in  mano  dei  Contradicenti ,  e  dipoi  per  giorni  5.  ripofic  in 
Cancellarla  della  Comunità,  perchè  ognuno  dei  Configlieri  poffa  averne  pre« 
via  notizia . 

XIX,  Dovrà  legger  nei  Configli  tutti  li  Capitoli  «  Leggi  difponenti  nella 
materia  di  eui  fi  tratta  per  Tefecuzione  dei  medefimi, 

XX,  Dovrà  regiflrare  le  Parti  tali  furono  lette,  prefe  o  non  preie  che  fia- 
no, nel  Libro  de* Configli,  ed  annotarvi  le  Ballottazioni. 

XXI,  Debba  lafciar  vedere  a  chiunque  della  Comunità  che  lo  dcfideraffe  le 
Farti  regiftrate ,  le  Colte ,  ed  altri  Atti  del  Comune  »  con  facoltà  di  copiar* 
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fi  da  fc  ftefli  fcnza  alcuna  mercede  le  Carte  j  dovendo  poi  ad  ogni  ricerca 
del  Governo  fare  le  Copie  occorrenti  per  l'interefle  del  comune  gratuitamen- 
te, e  quanto  ai  particolari,  colla  mercede  di  foldi  dieci  al  pih  per  ogni  ed 
pia ,  in  pena  di  L.  i  o. ,  quando  confti  il  rifiuto  replicato  ,  da  eOerc  applica- 
te all'Oratorio  di  S.  Girolamo  per  elemofine  ai  poveri   Infermi, 

XXII.  Debba  regiftrare  a  fuo  luogo  tutte  le  Affittanze,  Contratti,  e  Serie 
ture  della  Comunità,  e  confervar  nella  cancellaria  della  medefima  tutti  li 
Libri,  tenendo  le  chiavi  preflb  di  sé,  come  quello  che  è  refponfabile  della 
tua  cu(^odia . 

XXIII.  Rilevandofi  attrovarfi  le  Scritture  della  Comunità  involte    in    con- 
fufione,  dovrà  formarne  efatto  Inventario,  con  divifione     della  loro  qualitd 
e  ciò  nei  termine  di   Anni   2.,  dopo  i  quali,  riconofci\ito  dal  Governo  attua- 
le,  che  l'Opera  fia  a  dovere,  farà  ricompenfato  con    D.    40.    valuta  Piazza 
della  CaiTi  Rendite  della  Comunit^a. 

XXiy.  Tutti  quelli  che  aveffero  Libri ,  Proceffi  ,  e  Carte  di  qualfivoglia 
forte  di  ragione  della  Comunità  d'Arzignano  ,  debbano  portarle  dentro  Me- 
fc  uno  dalla  publicazione  del  prcfente  al  cancelliere  della  comuaiti  che  do- 
vr£  riporle  in   Archivio. 

Tenendo  l'Archivio  fteflfb  fotto  la  fua  cudodia,  dovri  il  cancelliere  for- 
■lire  efatto  Inventario  di  tutti  li  libri,  e  carte  ,  e  ad  ogni  mutazione  che 
lucccdcffe  di  cancelliere,  confegnar  un  Efemplare  di  quello  Inventario  al  Suc- 
ceflbre,  alfierae  colle  carte  medefime,  fotto  il  quale  il  Succeflbre  fcgni  la  ri- 
cevuta, ed  uno  Cmile  fottofcritto  dal  Freceflbre.  Non  permettcri  mai  a  chi 
fi  fia,  neppur  del  Governo,  di  afporiare  Libri,  Proceffi,  o  carte  d» alcuna 
forte,  reftando  egli  refponfabile  d*ogni  mancanza,  in  pena  di  D,  10.  appli- 
caci alla  cafla  Rendita  ,  e  della  privazion  del  carico. 
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XXXV.  Reftando  filla  Banca  del  Governo  la  facoltà  fugll  affari  ordiaarj  e 
falla  metodica  ammlniftrazione ,  farà  rifcrvato  al  confìglio,  in  numero  legale 
ridotto,  il  deliberare  coi  due  terzi  de» Voti  favorevoli  fulle  fpefc  ftraordinarie 
«le  Liti,  Fabbriche,  ed  altre,  o  fullc  alterazioni  delle  Leggi,  e  lodevoli con- 
fuetudini  della  comunità,  nei  quali  cali  debba  il  Governo  portate  gli  sSgn 
■2I  confìglio  predetto» 

Cassier,   o  Esattor. 

TXVI.  Per  la  rifcoffione  delle  Rendite,  e  Colte  ,  e  per  il  maneggio  della 
Caffa  della  Comunità  ,  dovrà  continuare  colla  fiflata  mercede  del  fei  per  cen^ 

to, 
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jtOj  in  figura  di  CalTicre,  la  pcrfona  di  D.  Gio:  Battifia  Givannì  ,    eletto     a 

-quefto  impiego  dal  Magiftruto  EcCellcntifllìmo  de'Reviibfi    Regolatori  deli"  En- 

trade  Pubbliche  li    i  i.  Maggio    17  ^j.^  e  che  utilmente    e    lodevolmente  0   è 

»fin  ora  impiegato,  e  ciò  per  il  coifo   di  Anni    5.  avvenire  dopo  il  corrente, 

nei  quali  coli* attività  ed  efperienza  fua  poffa   impiegarfi  nelle  ifpezioni  Econo- 

'Hiiche  della  Comunità  come  farà  in  quefta  Terminazione   comandato . 

Dopo  di  quelli  Anni  cinque,  fi  dovrà>  ogni  Anno  net  Mefe  di  NoVcmbre 
latìdar  filli' Incanto  per  deliberar  l'Efattoria  di  Rendite,  e  Colte  al  minor  Of- 
ferente, falva  la  cauzione  d'idonee  Pieggierie  ,  da  efler  riconofciute ,  ed  ap- 
provate dal  configlló  coi  due  ter2Ì  de' Voti  ;  e"  non  trovando  Offerenti  ^ con 
difcrctta  mercede,  fia  eletto  dal  configlio  un  caffiere  coli' utilità  del  fei  pcìr 
cento  fopra  le  rifcoffioni ,  come  corre  in- prefente,  potendo  cfferc  eletti  .anche 
/quelli  che  fi   trovaflero -in  attualità  »    '■"■    '"■"'■■■■   ,  ■  "    .!•-      ';     ■'>     •' 

XXVII.  Tanto  il  calTiere  prefente,  quanto  gli  Efattori  y  ò  caffiél*i  avVénfi- 
»re  >  dovranno  Tempre  tenere  due  caffè  feparate  di  Rendite,  e  colte  ,  cogI»In- 
greffi ,  ed  Ufcite  ,  che  a  cadaana ,  incordine  alle  ..Leggi  ,  refpettivamentp.  ap« 
partengooó.    -  *vk-o  c   ''■->   '-•       ■>•.■'■:>   ■ '.  •-):  j.'.r-A\  {,'■      .  ,,,,.,.} 

Q.UANTO     AL  l'   Economia. 

••■■''  Vifitato  il  Quaderno  piantato  fotto  gli  Ordini  dell' EeceM.  Friuli  fu  cap-i- 
-tanio  dì  Padova  Giudice  Delegato  1655.,  fi  fono  trovate  in  quei  tempo  .!« 
Rendite, Tà  40000^  circa,  con  L.  8900*  circa  di  Prò  paffivi;  e  fatto  (ocmx- 
re  diligente  Bilancio  delle  Rèndite,  che  efiftono  in  potere  della  comunità  pre- 
'fentèmente  rifultano  quefle.in  L.  24597. j  con  L.  2Ó12.  foldi  5.  di  Pròpaf^ 
-fiyi ,  dei*  qvraili  Tara  minorata'  la  partita  rjfultante  dall'affrancazione  che  jnfcf 
guito  viene  ordinata,  e*  di  più  L.  "4173.  oidi  .14.  piccoli  4.  di  Rendite  an^ 
nue  di  Livelli  attivi  ,  che  per  ora  non  fono  da  computarfi ,  o  per  effe r fi  per- 
dute le  traccie  dei   veri  debitoti ,  o  per  eflfere  ■  in  contefa  coi  Contribuenti. 

Inoltre  nell'Anno  1775.,  crefcendo  la  Rendita  dei  Stazj  delle  Piazze  , 
per.  Lire  350.  circa  atìnue,  ceffe  fin  a  quel  tempo  ad  Antonio  Brufarofto  , 
rfarà  r  Entrata  totale  L.  24747.  foldi   11.^ 

•  I.  Però  in  primo  luogo  comandiamo  che  tutte  effe  Rendite ,  dovendo  giu- 
•fta  le  Leggi  reflar  ih  potere  ideila  Comunità,  ritornino  nel  liberò  trianeggio 
di  effa,,  e  colle  regole  che  faranno  ftabilite  ;  anche  tutti  li  Prò  di  Livelli  fin 
ora  fcoperti ,  e  che  in  avvenire  fi  fcopriffero  malamente,  e  con  dannato  ar- 
bitrio ceffi  da  rifcuoterfi  a  creditori,  tagliando  a  quefto  effetto,  ed  annullan- 
do qualunque  contratto,  Parte  dei  configlio,  Atti  di  Tenuta  che  faceffero ef- 
fetto di  alfegnazione  di  Rendite  proprie  della  comunità  ,  come  contrarj  alle 
Leggi,  e  con  manifefto  pericolo  di  perderfi  colla  fucceflìòne  de* tempi  le  trac- 
cie dell»  azione  de'  Pubblci  corpi .  o 

IL 


ss 

II.  che  l'attuai  Callìere  coli' Opera,  ed  affiftcnza  del  Gancellicre  pianti  nel 
termine  di  Mefi  fei  il  nuovo  Quaderno  di  tutte  le  Rendite  effettivamente  in 
potere  della  Comunità  a  Dita  per  Dita  ,  e  col  titolo  di  cadauna ,  e  compita 
flueft' opera,  ne  dovrà  effer  refo  conto  al  N.  U.  Capitani©,  perchè  afficuri  il 
Maoiftrato  dei  Revifori  Regolatori  dcll'Entrade   Pubbliche. 

III.  In  quefto  Qiiaderno ,  o  fia  Libro  Maeftro ,  dovrà  eflcre  parimenti  pian- 
tato il  credito  della  Comunità  per  refli  fotto  cadauna  Dita  Debitrice,  e  cosi 
coni  aagravio  di  Salar]  minorati  dal  piano  prefente  per  L.  245^.  ioidi  8.  a 
follievo  della  Comunità,  per  Affitti,  o  fpefe  fpettanti  alla  Gaffa  Rendite  , 
giufta   rimpianto   che   farà  nella   prefente  aggiunto. 

IV.  Facendofi  da  Noi  tenere  alla  Cancellarla  Prefettizia  di  Vicenza,  ed  al 
MaoiUrato  Eccell.  de' Revifori  Regolatori  dell' Entrade  Pubbliche  l'Eftratto  dell' 
intiera  Economia  della  Comunità  ,  tutte  Je  variazioni  di  Dite  contribuenti  , 
che  di  tempo  in  tempo  accaderanno ,  faranno  regiftrate  prontamente  fui  Qua- 
derno, e  di  IO.  in  io.  Anni  farà  dal  Cancelliere  formate  un  Eftratto  fotto- 
fcritto  da  effo ,  e  dal  Sindico  Generale,  e  due  Sindici  de'Brcvi  per  effere  fpe- 
dito  alla  Cancell.  Pref.  di  Vicenza ,  affinchè  refti  fempre  fotto  la  Pubblica 
offervazione  lo  ftato  della  Comunità, 

V.  Dovranno  effere  impiegati  prontamente  li  D.  450.  Effettivi,  che  fono 
in  Depofito  fui  Santo  Monte  di  Vicenza,  in  affrancazione  d'altrettanta  fum- 
ma  di  Capitali  paffivi  di  <juelli  che  fono  al  Prò  più  gravofo  ;  e  mancando 
qualche  porzione  di  foldo  per  compiere  1* affrancazione  ,  debba  effere  cavata 
dal  civanzo  delle  Rendite  in  quello  primo  Anno,  dovendo  fcguire  l'affranca- 
zione, fempre  col  depofito  e  giro  de' Capitali  fui  Monte  medefirao ,  dal  nome 
della   Comunità    a   quello  del   Creditore . 

VI.  Sarà  parimenti  cura  del  Governo  prò  tempore  di  accudire  al  poffibilc 
fcoprimento,  e  ricupero  dei  Livelli,  che  giacciono  ignoti,  o  che  fono  contcfi , 
deftinando  a  qucfto  effetto  due  delle  più  probe  perfone  della  Goniunità,  dal- 
ie quali  abbia  ad  effere  refo  conto  al  Governo,  e  da  quefto  al  Configlio,  fa- 
cendo prontamente  aggiungere  in  Qiiadcrno  1  impianto  delle  Rendite  che  fi 
andaffero  ricuperando. 

VII.  Quanto  ai  crediti  della  Comunità  per  conto  di  Livelli  non  pagati  , 
reftano  abilitati  li  Debitori  a  fcontarli  col  pagamento  d' un  corfo ,  e  d' un  cor- 
rente,  in  mano  dello  ffeffo  Cafliere ,  o  Efatiore,  colla  fleffa  mercede  del  fei 
per  cento  quanto  al  Caffiere,  da  effere  alla  fua  refa  de' conti,  unite  al  Corpo 
dei  Civanzi  delle  rendite,  ed   impiegate  in  pagamento  dei  Creditori. 

Ogn' altro  debito  verfo  la  Comunità  per  qualunque  titolo  fuorché  di  Li- 
velli rcfta  abilitato  al  foldo  dentro  anni  20.  ripartitamcnte ,  e  quefto  foldo 
pure  dovrà  rifcuoterfi  ,  ed  impigarfi  nel  modo  fuddetto. 

Vili,  Nell'altro  Libro  delle  Colte,  che  la  Comunità  riceve  dal  Territorio 
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in  ordine   alla  Terminailone  fnquifuorlale    1744.,  dovrà   e  (Ter  piantata  la  Col- 

ta ,  e  regiftrato  il  Mandato  a  Scampa  con  tutte  le  fpefe  incombenti  all'Efti- 
mo  »  reftando  affolutamente  proibito  di  confondere  alcuna  partita  d' Ingreflb ,  e 
d'Ufcita  dalTuna  ali*altra  Gaffa,  in  pena  di  D.  io.  al  Cancelliere  percadau- 
na  ommiffìone  che  fi  fcoprifle  ;  e  cosi  pure  il  Caffiero ,  o  Efattore  dovrà  regt- 
ftrare  nei  due  Libri  Gaffa,  e  nei  due  Sccdaroli  ogni  partita  dove  appartiene, 
in  pena  di  D.  dieci  per  cadauna  ommiffionsi  come  fopra  ,  da  effer  quelle  pene 
applicate  ^U' Oratorio  di  S.  Girolamo   per  effcie  difpofte  ai  poveri  Infermi. 

Amministrazione,  Governo,  e  Cassiere,  o  Esattore, 

IX.  Alli  Sindici,  Configlleri ,  ed  ogni  altro  refta  proibito  ringerirfi  inefa- 
zione  di  qualfivoglia  natura  di  denaro  della  Comunità  ,  fia  per  Rendite  ,  o 
Colte,  tutto  dovendo  effere  rifcoflb  dal  folo  Caflìere,  o  Efattore  j  in  pena  a 
chi  pagaffe  in  altra   mano  di  effer  fempre  refponfabile  alla   Comunità. 

X.  Non  poffa  l' Efattore,  o  Caflìere  avere  alcuna  fcorta,  o  fovvenzione  dì 
dannaro  dalla  Comunità, 

XI.  Finito  l'anno  gli  fieno  dentro  il  Mefc  di  Gennaro  fuffeguente  fatti  li 
enti  dalli  due  Ragionati  che  faranno  eletti  dal  Configlio   ,    e    quello  di    che 

rimarrà  debitore  per  conto  Rendite,  debba  pontualmente  riporre  nella  Gaffa 
della  Comunità ,  perchè  tutto  intieramente  fia  difpofto  ,  come  farà  a  fuo  luo» 
go  prefcritto  ;  al  che  mancando ,  (ìa  refponfabile  coi  proprj  effetti ,  mobili ,  e 
ftabili,  e  debbano  dal  Governo  effer  praticate  contro  di  effo  1  efecuzioni, 

XII.  Quando  arrivi  il  cafo  di  confcgnar  il  maneggio  ad  un  Efattorc ,  non 
potrà  effergli  fatta  bonificazione,  fé  non  moffrerà  le  relazioni  4i  nulla,  «  fé 
non  avrà  incaminate  tenute  dei  beni  dei  debitori. 

XIII.  Neffun  esborfo  per  Salar)  ,  fpefe  ordinarie,  ed  eftraordinarle  ,  Prò 
ovvero  Affìtti  paflìvi  ,  poffa  efl*er  fatto  dal  Caflìer,  o  Efattore  ,  fé  non  per 
Mandato  levato  dai  Cancelliere,  e  fottofcritto  dal  Sindlco  Generale,  e  da  uno 
dei  Sindici  dei  Brevi  j  dentro  al  quale  fi  faccia  fare  la  ricevuta  del  denaro  , 
che  esborferà,  e  confervi  eflì  Mandati  in  Filza  per  fondamento  alla  refa  de* 
conti,  fenza  di  che  li    due  Revifori  non  poffano  bonificargli  alcun  pagamento, 

XIV.  Sia  proibito  al  Governo  di  far  regali  a  Vicenza,  Venezia  ,  o  altro. 
ve,  a  pefo  del  Comune,  né  Elemofine  a  Queftuanti,  e  facendofi  anche  con 
Bolletta  ;  non  poffano  effer  bonificate ,  e  caddano  a  pefo  del  Caffier  o  E« 
fattore . 

XV.  Occorrendo  portarfi  alla  Città,  o  altrove  per  fervizio  della  Comunità, 
debba  andarvi  un  folo  col  pagamento  della  giornata  fiffata,  falve  le  chiamate 
per  ordine  del  N,  U.  Capitani© . 

Fab* 
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Fabbriche,  Livellazioni,  Alienazioni,  ed  Incanti. 

XVI.  Le  fpefe  dt  nuove  Fabbriche  di  ragione,  o  ad  ufo  del  Comune,  o 
ad  ufo  Sacro,  non  poffano  efler  intraprefe ,  giufta  al  Decreto  dell' Ecccll.  Se- 
nato 24..  Maggio  i7<5o,  approvativo  di  Terminazione  7.  detto  ,  fé  noh  pfe« 
via   l'approvazione  deirEccell.  Senato, 

Tutte  quefle ,  come  ancora  le  fpefe  per  riftauri  ,  quando  eccedano  la  fumma 
di  Lire  100.,  fiano  fatte  per  appalto,  previa  la  formalità  degl'Incanti  in  tre 
clorni  Feflivi  di  feguito ,  per  deliberarfi  al  minor  Offerente.  Nel  corfo  del 
Lavoro ,  poffa  il  Caflìere  ,  o  Efaitore,  col  fondamento  dìBolleice,  contribuire 
air  Appaliadore ,  fino  ai  due  terzi,  e  non  più  della  fumma  patuita  ,  perchè 
prima  di  csborfare  l'intiero  Caldo,  debba  riconofcerfi  dai  Sindici,  e  Governa- 
tori    ed  efler  laudata  con  Ballottazione  del  Governo. 

XVn.  Ferma  fempre  la  proibizione  che  non  poflTa  ,  né  dal  Governo  ,  né 
dal  Confiolio  alienarli  ,  né  dar  a  Livello  Beni  della  Comunità  ,  debbano  le 
fue  rendite  de.  Decime ,  ed  altro  elTer  fempre  deliberate  fulj'  Incanto  ai  luoghi 
deftinati ,  e  premette  le  folite  (Iride,  coli' intervento  dei  Sindici,  e  Governa» 
tori  della  Comunità,  cioè  le  Decime  di  anno  in  anno  in  Giugno  e  Settem- 
bre a  pronti  contanti,  li  Beni  Giorio  ogni  Anni  5.  al  tempo  opportuno  ,  e 
Ji  Stazj,  Fiera,  Pefa ,  ed  altro,  ogni  Anno  nel  Mcfe  di  Settembre  giufta  al 
coftume  proprio  della  Comunità, 

XVIII.  Per  ogni  genere  di  Rendita  però,  dovrà  farfi  l'Incanto  in  tre  gior- 
ni Fedivi  fufleguenti,  al  quale  potrà  ognuno,  anche  di  altro  Paefe ,  offerire; 
pè  poffa  deliberarfi,  fé  non  fui  terzo  Incanto  al  maggior  Offerente}  e  facen- 
dofi  in  contrario,  s'intenda   nulla   la  deliberazione. 

XIX»  Per  li  Beni  Piazza ,  ed  altro ,  che  non  farà  deliberato  a  pronti  con* 
iànti,  debba  precedere  idonea  Pleggicria,  da  eflfer  approvata  dal  Governo  , 
con  la  refponfabilità  infolidum  di  quelli  che  lo  compongono,  e  con  i  due  ter- 
zi de' Voti,  dentro  giorni  j  5.  della  deliberazione,  fenza  di  che  non  fi  potrà 
dare  il  pofleffo  dell'Affittanza,  ma  fi  dovrà  tornar  di  nuovo  fopra  gl'incanti, 
a  danni  fpefe,  ed  interefli  dell'Offerente; 

XX.  Se  accadcfle  per  qualche  cftraordinaria  violente  caufa  ,  di  creder  utile 
alla  Comunità  la  Livellazione  ^  o  Alienazione  di  qualche  Rendita  ,  fi  debba 
olfcrvare  l'ordine  feguente. 

Che  la  Parte  efprimenteli  motivi,  pafli  prima  per  tre  giorni  fotto  T efame 
dai  Contradicenti ,  che  refti  per  5.  giorni  efpofta  nella  Canellaria  della  Co- 
munità, indi  propoda  al  Configlio,  letta  e  ballottata  in  eifo  liberamente,  né 
5»intcnda  prefa  fé  non  coi  5.  felli  dei  Voti  favorevoli,  né  abbia  alcun  effetto 
fé  non  farà  raifegnata  ai  N.  U.  Capitanio,  ed  approvata  dall' Eccellentiflìmc 
^nato  • 
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XXr.  Non  poffa  alcuno  del  Governo  per  sé,  né  per  altri  levar,  né  pieggiar  Decime  , 
fatture,  né  altro  fpetrante  alla  Comunità,  né  in  verun  modo  ingerirfi ,  intercdarfi  ,  né  far 
patti  con  i  Levatarj  in  pena  a  cadauno  di  elfere  rimofTo  dalla  Carica,  e  di  D.  50.  de'fuoi 
Beni,  applicati  metà  alla  Cada  Rendite  della  Comunità,  e  metà  all' Accufatore. 

XXII"  Si  proibifcc  che  alcuno  non  ardifca  comparire  con  Armi  ai  Luoghi  desinati  agi' 
Incanti,  né  offendere  per  sé,  o  per  altrui  mezzo  in  alcun  tempo,  alcuno  de'  Sindici,  e 
Governatori,  li  quali  dovranno  edere  rifpettati,  onde  liberamente  adempifcano  alle  loro 
incombenze  ,  in  pena  di  D.  20. ,  da  effere  applicati  alla  Gaffa  Rendite  della  Comunità  , 
e  di  edere  proredato  e  cadìgato  criminalmente  dalla  Giudizia  del  N.  U.  Pubblico  Rap- 
prefentante . 

S  A  L  A  R  J,    E    S  P  E  S  E. 

XXIIF.  A  maggior  benefizio  della  Comunità,  ed  al  più  follecito  pagamento  di  grandiofi 
debiti,  dai  quali  fi  trova  aggravata,  ordiniamo  e  terminiamo,  che  li  Salar),  ed  affegna- 
tnenti  di  ogni  forte,  che  cadono  a  pefo  delle  Rendite,  dano  ridotti  come  nella  nota  qui 
a  piedi  defcritta ,  né  padano  edere  accrefciuti ,  neppure  con  Parte  del  Condglio  :  in  pena 
a  chi  proponede  in  contrario  di  D.  100.  da  edere  applicati  all'Oratorio  di  S.  Girolamo  , 
e  s' intenda  nulla  la  Parte  che  fede  prefa,  e  non  poda  il  Cadìere  ,  o  Efattore  pagar  di 
più  del  prefcritto,  in  pena  di  rifarcire  del  proprio.  •     ''^•^ 

XXIV.  Oltre  quedi  dovendod  fupplire  a  varie  partite  di  fpefe  già  appartenenti,  giudi 
la  Terminazione  Priuli,  e  folite  della  Cada  Rendite,  farà  particolar  cura  del  Governo  prò 
tempore  di  ufare  il  poffibile  maggior  rifparmio,  foddisfacendo  alle  fole  efigenze  necedarie, 
affinché  quanto  più  brevemente  fi  follevi  la  Comunità  da' fuoi  debiti,  coli' annuo  civanzò 
delle  Rendite,  e  pagati  che  fiano  quedi,  torni  l'intiero  fopravanzo  a  dividerfi  per  Fuochi 
a' Capi  di  Famiglia. 

XXV.  Per  conciliare  perb  il  pagamento  dei  debiti  con  qualche  fuffraggto  alle  Famiglie 
Terriere,  ordiniamo  che  padato  che  fia  tutto  il  fopravanzo  delle  Rendite  annue,  e  dì  tut- 
te le  rifcodìoni  in  conto  Redi,  in  Cada  delle  Comunità,  e  revidi  li  Conti  dentro  il  Me- 
fe  di  Gennaro  al  CafTiere,  o  Efattore  ,  fiano  ripartite  L.  120©.  a' Capi  di  Famiglia  per 
Fuochi;  dichiarandofi  però  che  ne  fiano  partecipi  quei  foli  che  avranno  pagata  per  intiera 
la  fua  Colta  dell'Anno  precedente,  e  la  tangente  porzione  di  quelli  che  non  aveffero fal- 
data la  Colta ,  redi  in  Cada . 

XXVI.  Queda  unita  al  redante  foldo  che  fopravanzerà ,  pagati  lì  Salar;,  fpefe  tutte,  e 
la  difpoCzione  per  Fuochi  delle  L.  120©.,  fia  iotieramente  difpoda  in  pagamento  ai  Cre- 
ditori di  ogni  natura,  dividendo  a  foldo  per  lira  fecondo  il  refpettivo  Credito  di  cadati- 
no,  la  fumma^he  in  ogni  Anno  fopravanzerà  a  quedo  effetto. 

XXVII.  Alla  partecipazione  però  della  fua  tangente  porzione,  non  farà  capace  alcun 
Creditore,  fé  prima  non  abbia  fatto  condare  il  Credito  che  preteade. 

XXVIII.  Perchè  fia  conofciuto  il  vero  reflTiduo  credito  di  cadauno,  dovranno eder chia- 
mati tutti  li  Livellar;  alla  Comunità ,  dei  quali  la  rifcoffione  è  data  fin  ora  con  arbìtrio, 
e  difordine  ceda  adiverfi  Creditori ,  e  rifcontrarfi  .col  confronto  delle  Ricevute  quanto  abbia- 
no pagato  ai  Creditori  medefimi ,  ed  ufarfi  tutte  le  diligenze  ed  efami ,  prima  di  admet- 
tcre,  e  regidrare  nel  Libro  Maedro  Partita  di  debito  a  pelo  della  Comunità, 

XXIX.  Fra  le  partite  di  debito,  quella  di  L. looBf.  foldi  14.  piccioli  4.  per  Reffidui di 
compartite  alio  Sp.  Territorio  ,  dovrà  eder  pagata,  giuda  T  abilitazione  6.  Novembre  de- 
corfo  da  Noi  accordata,  D.  50.  annui  dal  Corpo  delle  Rendite,  partita  già  efclufa  colla 
prefente  Terminazione  fra  le  fpefe  appartenenti  alla  Cada  Rendite,  finché  refli    faldata.^ 

XXX.  L'altra  di  L.  1240.  per  Grazie  promede,  e  non  pagate  a  Figlie  Terriere,  farà 
pagata  coi  D.  50.  annuì,  già  incombenti  alla  Cada  Rendite,  e  comprefi  nella  Nota  for- 
mata; e  ciò  redando  fofpefo  di  difponere  altre  Grazie  finché  fia  faldata  la  fuddetta  Par? 
tita,  e  poi  fi  riprenderà  il  codume  delle  5.  Grazie  da  Ducati  io.  per  cadauna,  colmezzo^ 
però  della  edrazione  a  forte  dei  nomi  delle  Figlie  date  in  nota,  e  che^  dovranno  edere 
imbodoiate . 

COL. 
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COLTA. 


XXXr  Dirpofto  quanto  occorre  per  la  Cada  Rendite,  refta  a  provedere  co (1  ante rt ente, 
ed  in  ordine  alle  Leggi  all'altra  Cafìfa  Colte.  r     ,-    ^      ■  r 

Scoprendofi  l' intolerabile  contravenzione ,  che  per  lunga  corfo  di  Anni  fino  al  1769.  fi 
è  commelTo,  di  gettare  annualmente  la  Colta  Terriera  per  fuppiire  alle  Pubbliche  impone 
incombenti  all'Ertimo,  dacché  fono  derivati  gli  enormi  difordini  di  Economia  ,  e  l'am- 
xnafTo  di  tanti  debiti ,  confermiamo  e  rifolutamente  (latu?mo  : 

XXXIL  Che  la  Colta  in  pieno  col  fondamento  del  Mandato  a  Stampa  giuda  le  Leggi 
Inquifitoriàli  lóytè.  debba  in  cadaun  Anno  effer  importa  ,  ed  effettivamente  pagata  ,  coi 
"ritratto  del  quale  fi  poffa  annualmente  pagare  le  Pubbliche  Gravezze,  ed  altre  fpefe  in- 
combenti all'Eftimo,  alle  quali  fia  proibito  fuppiire  in  alcuna  parte  colla  Cada  Rendite  , 
in  pena  ai  Sindici  ,  e  Governatori  della  Comunità  infolidum  di  riiarcire  del  proprio, 

XXXin.  Quella  Colta  dovrà  elfere  gettata  a  ragion  di  Ertimo,  sì  a  Terrieri ,  come  a 
Cittadini,  *e  Foraftieri  in  ordine  alle  Leggi,  e  Giudizi  feguiti ,  tale  quale  rifulta  di  An- 
no in  Anno,  e  tutta  rifcoffa  dal  Caffiere,  o  Efattore,  tagiiandofi  ogni  arbitria  e  dan~ata 
cefTione  che  fi  fede  fatta  ai  Creditori , 

XXXIV.  Rilevandofi  finalmente  l'Accordo  fegnato  dalia  Coinunità  di  Arzignano  coi 
Cittadini,  e  Foraflieri  approvato  con  Decreto  dell'  Eccell.  Senato  22.  Settembre  1759.» 
con  cui  fu  convetìuto  che  querti  paghino.  L.  19.  per  Lira  di  Ertimo  per  tutte  le  Gravezze 
Pubbliche,  e  Comunali,  e  fopre  due  Ertimi  diverfi,  refta  l'Accordo  fteffo,  in  ocdine  al- 
la Ducale '18.  Aprile  palTato,  tagliato  ed  annullato  ;  così  che  debbano  pagare  quanto  ri- 
fulterà  a  Caratto  di  Efiimo  fui  fondamento  dell'ultimo  Eflimo  rinovato  nel  1767.,  e  fo- 
pra  quelli  Ertimi  che  di  tempo  in  tempo  fi  rifaceflero ,  falva  folamente  1'  abilità  in  effo 
Accordo  patuita,  di  pagare  li  debiti  coi  quarto  d'un  annata  all'Anno,  «  falva  T  imputa- 
zione de' Crediti  a  chi  ne  aveffe. 

XXXV.  Per  l'opera  predata  da  D.  Gio:  Battirta  Gìvanni  nelle  liquidazioni,  e  verifica- 
zioni dello  flato  Economico  della  Comunità,  per  viaggi,  e  foggiorni  in  Vicenza  ,  ed  in 
«uefta  Città,  incontrati  per  commiffioni  Nofire  con  utile  effetto  per  la  Comunità  mede- 
iima  dovranno  effergli  corrifpofti  dalla  Caffa  Rendite  dell'  Entrate  di  querto  primo  Anno 
D.  60.  effettivi  per  una  volta  tanto,  in  compenfo,   e  mercede  delle  fpefe  ,   ed   opera   da 

eflb  preftata .  ,  ^ 

La  prefente  dovrà  cfTer  trafmeda  al  zelo  del  N.  U.  Capitanio  dì  Vicenza ,  perchè  traf- 
ili effa ,  ed  intimata  ai  Reggenti,  e  Governatori  della  Comunità  di  Arzignano,  non  che 
ai  Miniflri  di  effa,  ed  a  tutti  quelli,  a' quali  incombe  l' ^fecuzione  ,  fia  letta  per  intiero 
al  Configlio  della  Comunità  medefima ,  ed  efgorta  nella  Cancellarla  affinchè  da  cadauno 
poITa  effer  letta,  e  confiderata  ,  e  fia  regirtrata  àflleme  coi  Fogli  inferti  nelli  Libri  della 
Comunità ,  nella  Cancell.  Pref. ,  ed  intimata ,  e  regirtrata  in  Territorio  ;  raccomandando- 
fene  ai  NN.  UU.  Capitan;  di  Vicenza,  prefente,  e  fucceflbrì,  tutta  la  curra  perchè  re- 
fli  efequita. 

Dat.  dal  Sindlcato   in  T.  F.   Padova    io.   Aprile    1772, 


(  Girolamo  Grimani  S'indico  Inquifìtor  in  T,  F. 
(  j9lvìfe  Emo  Sindico  Inguifitor  in  T.  F. 
(  Marin  Garzoni  Sindico  Inquifuor  in  T»  F, 


Gafparo  Soderini  Segt, 


Approvata  con  Ducali  dell' Eccellentiflimo  Senato 
1772.    1 S,    Aprile. 


ALOY. 


ALOYSIUS  MOCENICO  Del  Graùa  Dux  Venetlarum  &c.  Noblllbus  , 
^  Sapientibus  Viris  Hieroiiymo  Grimani  ,  Aloyfio  Emo  ,  &  Marino 
Garzoni,  de  fuo  Mandato  Sindicis  Inquifitoribus  in  T.  F.  Fidelibus  Dile^ts 
falutem  &  Dileftionls  afFe£lum« 

Omiffis  &c, 
Ben  fi  rlconofce  poi,  e  dal  compIcfTo  del  fufleguente  Difpacclo  N.  93.  e 
dalla  unitavi  Terminazione,  quanto  di  ftudio  ,  e  di  applicazioni  contribuite 
per  ordinare  la  fcorretta  Comunità  di  Arzignanc  ,  dietro  quanto  vi  fu  pre- 
fcritto  colle  Ducali  21.  Agofto  paflTato  fopra  Scrittura  di  qucfto  Magiftrato 
de'Revifori  Regolatori  dell'Entrate  Pubbliche.  Tendente  effa  Terminazione  a 
riporla  in  «ffetto ,  malTìme  nella  conneflione  ne'  fuoi  Corpi ,  ed  indivìdui  ,  con 
antividenti  ed  utili  difcipllne^  non  avemo  che  ad  intieramente  approvarla, 
demandandola  unitamente  al  benemerito  Vollro  Difpaccio  a  lume  del  fuddetto 
Magiftrato  :  e  Voi  col  folito  della  Voftra  diligenza  difporrete  gli  ordini  rela- 
tivi  perchè    reftì  in   ogni   fua  parte  efequita . 

Data  in   Noftro  Ducali  Palatio  die  xviii,  Aprilis  Indifllone  v.  1772. 

Marc*  Antonio  Sanfermo  Scgr/-' 

Rendite  della  Comunità    di    ArzI-         Rendite  in  «ffere. 
gnano  tratte  dal  Libro Maeftro  KJ55.  '77** 
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Decime  -     •     •    .  ^13^42:13:  Decime  -     -     -   -   L.10970:   3:  4 

Livelli L.2 5 141:12:  ijt  Livelli  -     -.     -     -  L.  11480:  8:   3 

Affitti  di  Cafe ,  Dazio ,  Affitti    di    Cafe  ,     Bc- 

Impofizione,  Beccaria,  ni,  Giorj,  Pefa,  cFie- 

Stazj     di    Piazza  ,     in  ra  in  tutto  -     •     •     L.  1947:   2: 
tutto  -     .     -     -     -    L.    35S4: 


n 


Summa     -     -     -     L.413Ó8:    5:11  Summa     •     -     •     L.2^397:ii: 

Pro  a  Debito  -  -    L.   8953:17;   2  Pro  a  Debito  -  •    L.   2<5i2:   5:  8 

Nette    -    A     •     -  L.31414:   8:   9  Nette     .     •*     -    •  L.21785:   5:  4 

Stazj  delle  Piazze,  che  entranno  1775.  •  -   L.      550: 


L.22135:    5:  4 


Rendite  Nette  1^55.-     -     -   L.32414:   8;  9 
Rendite  Nette    177 1.  .     -     -  L.22r3  5:    5:  4 

Mancano    «    <-     .  L.X0279:  3:  5 
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RAGIONI,  E  CAUSE  DELLA  MANCANZA. 
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Prò  de  Ducati   450.  efFettivi  efiflenti   Topra  il    Santo    Monte    di 

Vicenza         .„.-  •  -  -  -  -  -•  •  L.    t8o: 

Livelli   oppofti,  eContenciofi  -  -         -         -.  -  1^.4173:14;  4 

Prò  ^e  Capitali,  <be  mancano       *-■*-.  L.  1907; 

Minorazione  de' Prò  in  Venezia     -----  L.3452:    5: 

Simile    nella    Magnifica    Fifcal    Camera  di  Vicenza  nel  Reffiduo 

Capitale  -         ->  -         ^  -  -         ^  •  L.      ^^-.lé^ 

"ornile    nelle    tre    Inveftite    fatte    in    quefti    ultimi  tftnpi  in   Ar- 

-•  -         -  -  -  L.    500: 


4sian3no 
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STATO  DELL' ENTR ADE  ESIGIBILI  IN  PRESENTE. 


Decime  augnate  a'prctefi  'Creditori 
Decime  incaflate  <lal  Caflìer  della  Comunità    - 
Prò  in  Venezia  in  tutto       -  -  -  - 

Prò  nella  Magnifica  Fifcal  Camera  di  Vicenza 
Affittanze  ile' Beni  Giorj  -  -  - 

Affittanza  della  Cafa  in  Piazza 
Simile  ove  viene  éfercitata  la  Becaria 
Pefa  Pubblica         ^      •  •  -  - 

Fiera   il  giorno  di  tutti  li  Santi  <•  * 

B  17.  Livelli,  che  vengono  efattl  in  prefente 
ao.ilvelli  a  carico  del  Sig,  Co:  Mattarellli 

Ci  5.  Livelli  giacenti,  five  inefati  per  incuria     - 


L.  5148: 

L.  5821: 

L.  3682: 
L.   166: 

■L.  12  0  2: 

L.  384: 
L.  50; 
L»  110; 
L.     200: 

L.  4755: 
L.     423: 

L.  2454: 


5-  4 
18: 

8: 
6: 

14: 
■8: 


14:    6 

15:   8 

i:    4 


i.^.  Prò  -de*  Capitali  giacenti  fopra  il  S.  Monte  di  ViceHza      L.      180: 


L.24577:ii: 
Vi  farà  poi  l'Affittanza  delli  Stazj  delle  Piazze  ,    che  furono 
aflfegnato  fino  l'Anno   1775.»  e  poi  ritorneranno   alla  Comunità 


l'annua  Entrada  farà 


L.      jjo: 


7     7 


Salariati  della  Comunità  di  Arzignano  fino  al  tempo  prefente; 
fumma  in  tutti  annue         >         -         .         ^         *  •         L.  f  éSo:  4 

Detti  ridotti  dagli  Eccell.  Signori  Sindici  Inquifitorì  in  T.F.  L.  7223:15 


I  imaW^ 


Avanzano  annue    ••    •      L.  z^^ó:   s 

CO- 


6o 


COMUNITÀ'   DI   ARZIGNANO. 

Rendite  in  prefente.  Pefi  delle  medefime  . 


Comunità  detta 

Spefe  come  in  faccia 


-L. 24:597: li:         Prò  Panfivi 
■L.20958:  5:8      Salariati 


-L.  2611-  5:8 


L.  ,^459:  5:4 


Avanzano 

Entreranno   nel    1775.    1»   Stazi 
delie  Piaize— — L.    550: 


L.  38®9-  5:4 


-' L.  7223.^:10: 

Spefe  d'Ogli,  Cere,  Fabbriche, 

Colte,  ed  altro,  come  in  FolioL.  S^6z:  4: 
Dìftribuzione  ,  e  Comparto  a'Ca- 

pi  di  Famiglia —  L.  1240: 

L.i95?8:  s:S 
Onorario  al  CafTieral  fei  per  cen- 
to fopra  le  Rifcoflloni— —  L.  i4oo:circa 


L.209?8:  5:8 
Spsfe,  che  cader  devono  a  pefo  delle  Rendite  della  Comunità  di  Arzignano  a    follievo 
^ei  foli  Terrieri  di  effa,  regolate  dalla  Sapienza  degli  Eccell.   Signori   Sindici   Inquifitori 
in  Terra  Ferma . 

SALARIATI. 

Al  Sp.  Sig.  Vicario — -r — L,  128: 

Alli  tre  Curati  per  tre  Centrade,  per  le  Scuole  ,   chi  dovranno   fare    alla  Gio- 
ventù delle  refp2ttive  loro  Contrade  — — L.  300: 

A'r  Officiante  dell'Altare  dei  Ss.  tre  Re  Maggi L.  153: 

All'Officiante  dei  Ss.  Sebartian  ,  e  Rocco -— ,— _ L.     74:  8 

Al  Capellano  della  Chiefa  di  S.  Rocco — — L.  155: 

Alli  Rev.  Predicatori  della  Quarefima » — L.  372: 

Al  Sargente  delle  Ordinanze — — L.     74:  8 

Al  Sindico  Generale  della  Comunità — — :-^— — — L.     9^: 

Alli  due  Sindici  de' Brevi ,  e  fei  Governatori  Due.  io.  correnti  percadauno L.  496: 

Al  Nodaro  Cancellier  della  Comunità ; L.  372: 

Al  Pubblico  Precettor .—__——  L.  496: 

AI  primo  Medico  Due.  200.  correnti £.1240; 

Al  fecondo  Medico  D.  15©.  correnti ^ L.  930: 

Al  Chirurgo  condotto  O.  150.  correnti L.  950: 

All'Avvocato  in  Vicenza  Due.  :5o.  correnti — —    L.  iS6: 

Al  Procurator  in  Vicenza  -— - — . —  . l.  124: 

A!  Decano  della  Comunità  Due.  50.  correnti — — L.  510: 

Alli  due  Organici  Due.  25.  correnti  per  cadauno t-  310: 

Al  Bidello  della  Comunità  Due.  20.  correnti—— .     .      L.  124: 

Alli  due  Ragionati  per  li  Conti  Due.  io.  correnti  per  tadauno— ——*———    L-  124: 
Alli  Campanari  per  Incanto -    m  ■    .    . ,  ,,.1  .  ,         L.  2^0: 

1.7223:16 
Seguono  altre  fpefe    ,  che  cadono  a  pefo  delle  Rendite  della  Comunità  ,   a   benefizio   e 

follievo  dei  foli  Terrieri ,    calcolate  all'  incirca  ,  ma  da  minorarfi  poflùbilmente  giufla  V 

Articolo  della  Terminazione . 

Proceflìoni  votive,  e  Panegirici _— — — L.    82:  4 

Oglio  per  le  Lampade  delle  Chiefe .- _^— L  370: 

Cere  per  le  Chiefe  ,    Proceffioni,   e     Funzioni    Pubbliche —  L.zoo©: 

Corde  per"  le   Campane-— — —__ . ,.  .     .         .      .        ■  L.  100: 

Relhuri  di  Fabbriche)  e  Sacreflia  ■  l     ■  ,  .       ■        — >L3ooo: 

Liti 


Liti  attive,  epaffive — "-T"'' ^.'"■"-    "" '"* ' ~*— — L.iooo:j 

Viaeg)  de' Governatori- pel- Vicenza  e  V  eoMia L.  8oa: 

Grazie  a  povere  Donzelle  Terriere '" L.  ^loV' 

Per  Colte  fopra  1' E^imo  dei  iproptj  Benr,t|ella  Cpmumfà  — ' -r.j— r- .h.  4^0? 

Al  Sp.  Territorio  per  resìdui  efecutivatnente  aU' abilità  coRceffa  dalli;  Eccell.  ;Si-,^-  ,  ì   u 
■•«nori  -Sindici  Inquifitòri  iti  T;  ¥;,    .    ;_  «  ,7'    '.    '     '-  ',.-:..-./',  .>!   ' ,    '.r     '\  u.^qo: 


■^oon 


óo\y  ,c-'fn-^>  rsKi  .3.V    .?-i'./Ìoi  a   n'iuq   ìfAL,24ézi-4 


NOI  GIROLAMO  GRIMANI,  ALVISE  EMO,. 
E    MARIN   GARZONI  ^^-^   - 

*^'.'''''PerlaSerenìJ[Jìma  RepubbCtca  Ut  Venezìa&c.  Shdìcì  J^q^ìfitott  h  T,K\   ^,\  ,.„ 

D*"     Evenuto  l'Eccell.  Senato  all' approvazione  della' maflìma ,  che  fia  per  at- 
to di  carità,  verfo   li  PolTeffori  di  Terre  ne' Comuni  di  Val  de'  Signo- 
ri^   *  Val   .de' Conti    del    Territorio  Vicentino,    fituati  in  parti  Montucfe^   e 
fterili   verificata  la   riduzione  della  Gravezza  del  Campaiico     a    .foldi    -5»    per 
Campo,;  a   norma  del  praticato  da  lunghiffimo  tempo.,  .per  li  Comuni  di  Po- 
ièaa     Fiufine  ,  e  Laghi,  ad  egual  condizione  dei  quali  furono  riconofciuti  an» 
.chp  nelU  Decreti    ió4z.  e  XÓ45..,  ^  parimenti  che  fia  a   tutti  cinque    i    pre- 
detti Comuni  dato  U  Campatico  in  limitazione  per   l'annua   fumma  ,    che    ri- 
fulca  dall'intiero  de' Campi    notificati    nel    Can^paticp    170.2.    a    loldr    5.  .  pef 
Campp  con  quplle  condizioni,  xhe  foflero  da;  Noi  trovate  pcopcie  ,    e  con   1' 
aggiunta  d*  una  contribuziose  -annua  per  cadauno.,  a   conto  delle  grofle  fiimme 
di  debiti,  in  Refto  che  fia  coaipatibile 4    con  là  povertà  di  ijuegli   Abitanti  : 
cfeguifce  il  Sindicato  noftro  la  Pubblica  volontà,  e  con  la  prefentc  Termina* 
zipne  approvala  con  Ducali  dei   18.  Aprile  decorfo  ftatuifc-e  ed  ordina: 

L  Che  il   Campatico  fopra  Beni  polli   ne^due  Comuni  di   Vai   de    Signori   , 
e  Val    de*   Conti     debba    efTer    per    effetto    di    pubblica    carità   ridotto  a  fol- 
di cinque  per    Campo:-  e    però  trovandofi     nel    Comune    de    Val    de'  Conti 
campi  2.93»,  r  importa  annuale  cominciando  dall'Anno  corrente   -1772.,  e  fa. 
rà  il  Campatico   177»-  rilevi  in  tutto  L.  74.  V,   C.  Così  ilComune  di  Val 
4Ìe'Signori,  compc>fto  di  Campi   2<:»o.  circa,    comincierà    nello    fìeffb    cenipo  , 
«on  la  medcfiraa  riduzione,  e  rileverà  il   fuo  annuale  L.   5 5,   V,  C.>c:nr  -.sa 
E  perchè  la  pietà  deirEccell.  Senato  trova  di  ridurre  all'irapofta  di    foldi 
<,  li  due  Cornimi  di  Val  de' Signori,  e  Val  de' Conti,  come  comprcfi  nei  due 
Decreti    1^42.  e    i^45^  i«>»  folo  perii  Campatici  avvenire,  ma  per  li  tem- 
pi decorfi  dal    1^42.  fino  in  prefcnte,    intendendo  ,    che  li    Debiti    fiano    ri- 
ilretti ,  calcolata  l'impofta  anche  per  tutti  li  detti  Anni  a  foldi  5.  per  Campo. 
Retta  ridotto  il  Debito  del  Comune  di  Val  .dc\§ignori  dalle    L.    11284:2. 
\xì  JL.  2964:2.  V-C,  e  quello  del  Comun  di  Val  de* Conti  dalle L.  122  12:8. 
alle  L«   27  3.9«  V*  C4,  commettendo  ai  Miniftri  della  Fifcal  Camera ,  che  deb- 

Q,  bano 


bano  portftr   le   dette  fumme  rlftrette  nel  nuovo  irapiaiito  a  debito  di  cadau- 
no dei  medefimi* 

li.  In  ordine  alla  conceflione  fatta  dall' Eccell.  Senato,  fia  a  tutti  5. li  det- 
ti Comuni  cioè  Pofeha,  Pufine^,  e  Laghi,  Val  dtf Signori,  e  Val  de' Conti 
data  la  rlfcoflSone  del  Campatico  in  limitazione,  per  le  fumme  infrafcritte  ri. 
fultanti  dal  pefo  a  foldi   5.  V.C.  per  Campo,  cioè 

A  Pofena     -     -     .     -L.   144:  7;/$  A  Val  de  Conti    -  -  -L,     74,:     • 

A  Fufine     -     •'    ìì.-I-.     44:  «j.'i-i    'A  Val  de' Signori     -  -L.     65:     : 

A  Laghi  -  -  -  -L*  57:10;  Ili  A  i\  in  2i 
ed  oltre  quefl* annua  fumma  quanto  al  corrente,  farà  aggiunta  la  corrifponfìo* 
ne  in  Conto  Redi  di  L.  35:12:5.  a  Pofcna,  di  L.  15:15.  a  Fufine,  di  Li- 
re 12:10.  1  Laghi,  di  L.  i5.  a  Val  de' Conti,  di  L.  15.  a  Val  de*Signori, 
ITcchè  fino  all'eftinzione  dei  refpettivi  Redi,  Pofena  pagkerà  1' annna  Jiftvi^;»- 
xione  di  L.  180.,  Fufine  di  L.  óo. ,  Laghi  di  L.50.,  Val  de' Conti  di  L.^o., 
Val  de»  Signori  di  L.  80. 

in.  Sia  e  s'intenda  per  1* annuo  importar  della  Gravezza,  e  per  la  Quota 
annua  fìflfata  in  conto  di  Redi ,  refponfabile  cadauno  dei  detti  Comuni,  perii  proprio 
Caratto,  nelle  Pcrfonc,  ed  Effetti  delli  fuoi  Reggenti,  ed  Amrainiftritori ,  e 
dopo  di  eifi  negl'  individui ,  ficchè  non  manchi  la  contribuzione  alla  camera 
della  fumma  a  cadauno  addoflata. 

IV.  Debba  lo  Scrivano  di  cadauno  dei  comuni,  far  il  comparto  della fum* 
ma  impofla ,  dividendola  a  giuda  raguaglio  unicamente  fui  numero  dei  cam» 
pi  con  egual  mifura,  né  in  altro  modo  poflì.eifer  gettato  quedo  campatico  , 
né  effer  mido  colle  altre  Gravezze,  ma  impodo  unicamente  fui  foli  Terreni, 
e  rifcoflo  dai  Prendenti  li  medefimi ,  aggiungendo  il  folo  6,  per  cento  dell* 
utile  dell' Efattore  ,  o  Caffìerc. 

V.  Dovrà  eflcr  dall' Efattore,  o  caffiere  di  cadaun  comune  rifcoffo  il  cam« 
patico  nelli  Mefi  di  Luglio,  ed  Agofto  di  cadaun  Anno  ,  cominciando  dal 
corrente  177Z.,  ficchè  prima  che  paffi  il  Settembre  ,  redi  faldata  la  camera 
così  dell>  Annuale,  come  dei  Redi  fenza  il  dono  per  edere  una  iimìtaizione 
già  codantc,  ma  colla  pena  del  10.  per  100.  a  pefo  dell' Efattore  ,  le  fofle 
per  Incanto ,  o  del  comune  ,  fé  farà  per  Cartiere  ,  quanto  non  foffe  pagato 
dentro  il   Mefc  di  Settembre. 

VI.  Sarà  rifcoffo  parimenti  dai  contribuenti  Pofleflbri  colla  delfa  pena  del 
IO.  per  100.  da  tutti  quelli  che  mancaffero  agli  esborfi  dentro  li  filfati  Mefi 
di  Luglio,  ed  Agodo,  e  federa  a  benefìzio  della  cafla  del  comune  ,  il  rica- 
vato dalle  pene  medefime;  come  a  pefo  di  cfla  ,  e  de'  fuei  contribuenti  ,  è 
ingiontaJa  refponfabilità  per  la  limitazione. 

VII.  ftìh  unifórme,  p.  prccifa  cfccuzione  di  qucdo  metodo  ^  fia  dcbitodt 
cadauno  degli  Scrivani  dei  detti   5.  comuni,  coli* aflidenza  dei    foro  Sindici  , 

pian- 


«5 

plantare  tin  Libro  tratto  <dal  fuo  prefente  fubeftlmo ,    «el  ^ualc  fi   ccntengan» 

tutti  i  Nomi  dei  Poffidcnti  Terre,  eoa  la  quantità  del  Terreno,  che  cadauno 
polltede,  «  «ol  «on^c  del  Poireffore  attuale  vivente,  nel  modo  die  farà  qui 
appiedi  deibritto:  -e  quefto  Libro  farà  femprc  ^:uftodito  dallo  Scrìvano,  e  do» 
Vira  in  cadaun  -coman  efler  formato  dentro  il  termine  di  Mefi  j.proifiml  'vca» 
turi,  prefentatidone  iina  <:opia  fedele  «ella  Fifcal   camera. 

Vili.  Saranno  dai  Miniftri,  ai  quali  incombe  della  camera  iftefifa  formare 
tutt«  le  Partite  individue  del  Poffidenti  nei  5,  Comuni  predetti ,  attualmente 
efiftentl  fui  Publici  Libri  dal  tjit.  a  quella  Parte,  ed  invece  di  effe  appo- 
ileranao  il  Debito  a  cadaun  comune,  <:omc  neii"*  Articolo  fecondo ,  dovendofi 
piantar  la  Partita  col  nome  del  comune  ed  uomini,  e  confcrvarfi  la  ordinata 
copia  delle  Ditte  nelMJffizio  che  cuftodifce  le  Polizze  del  campatico  ;  marca* 
ta  con  Numero  corri fpondcn te  al  Quaderno  .r 

IX.  Alla  ilefla  Ditta  del  comune,  oltre  il  corrente  ,  pianteranno  per  ca« 
dauno  dì  «ffi  comuni  il  D^ljijto   per   Redi   nelle  furarne  defcrittc   adi*  Infer» 

to  Pogllo  • 

X.  Ed  importando,  clie  fia  conrervata  li  Difciplina  dei  Traslaiì  ,  cioè 
«Tic  paflTando  Je  Terre  da  uno  ad  altro  Padrone,  fia  fatta  Nota  nel  Libro  , 
che  dcv«  reliar  preJfo  lo  Scrivano  di  cadauno  dei  comuni  predetti ,  anche 
perciò  che  fi  è  ordinato  nel  Proclama  dei  51.  Agofto  177^'  fata  debito  del- 
lo Scrivano  tnedefimo  di  far  annotare  fui  Libro  tutte  k  volte ,  che  fiiccedano 
pafTagsj  di  Terre  da  uno  all'altro,  levando  k  Terra  dal  Nome,  che  ^iìinon 
i'aveflfe,  ed  aggiungendola  quello,  che  favrà  acqulftata,  o  per  Compra,  t> 
per  Eredità ,  o  per  qualunque  altro  modo ,  per  cui  in  fatto  quella  poifiede  , 
fcrivendo  il  Giorno,  Mefc ,  ed   Anno  in  cui  efequiflc  Traslato. 

XL  Se  il  Nome,  dal  quale  fari  levata  la  Terra,  avrà  Debiti  fopra  la  me» 
defima  per  campatici,  dovrà  cflTer  portato  con  la  Terra  anche  il  Debito  al 
Nome  del  mono  Padrone,  che  farà  tenuto  a  pagarlo  ,  fai  va  fempre  la  Tua 
azione  di  rifcuo*ere  da  quello  che  farà  (lato  fpogliato  il  Debito  per  gli  An» 
ri,  ne* quali  non  avrà  polfeduto,  come  nel!  Articolo  fecondo  del  Proclama 
Noftro   31.  Agofto    «771- 

XIL  E  come  nello  ftcflb  proclama  all'  Artìcolo  primo  fi  è  ftatuito,  che 
non  pofla  riceverfi  airOffizio  delle  Notifiche  aelTuna  Notifica  di  contratti,  o 
carte  per  le  quali  palfino  Terre  da  una  all'altra  Perfona  fenza  Fede  della 
camera  che  fia  flato  fatto  Traslato,  e  che  la  camera  non  potrà  piìi  farla 
per  li  Poffidcnti  in  queftì  comuni  ,  li  Nomi  dei  quali  faranno  nel  LÌbro  , 
che  cadauno  dei  Scrivani  dovrà  tenere  efattamenie  j  così  fi  ordina  e  ftabilifcc , 
che  debba  lo  Scrivano  rilafciare  dei  Traslati,  che  farà,  una  Fede  giufta  la 
Formula  qui  appiedi  ertefa,  colla  quale  potranno  le  Par»  prefentarfi  all*Uf« 
fìzio,  e  far  cfcguire  la  Notifica. 

L»Uf.      ' 


'^4 

L* Uffizio  però  alle  Notlfiche  potrà  preftar  alle  Fedi  n^edefimc  tutta  laere- 
dcnza  ,  come  a  quelle,  che  fi  rilafciano  dall'Uffizio  a» Campatici  della  Fi- 
fcal  Camera.  '^"'^-"^   ^' 

La  prefente  dovrà  cffer  trafmeflfa  a  Vicenza ,  ftampata  e  pubblicata  in  quel- 
la Città,  e  ne' 5.  Comuni  fuddetti ,  perchè  Ca  intimata  ai  Miniftri  della  Fi« 
fcal  Camera,  ed  Uffizio  delle  Notifiche  per  la  fua  efecuzìoné. 

Dat.  dal  Sindicato  in  T.  F.  Udine   20.   Maggio 

(  Girolamo  Grìmant  Stridito  Inquìfitor  in  T,  Fm,\ 
(  j4lvife  Emo  Sìndìco  Inquifitor  in  T.  F. 
(  Marin  Garzoni  Sindico  Inquifttor  in  T,  F, 

FORMULA 

Del  Libro  per  Limitazione  Campatico,  da  oflTervarfi  da    cadaun    Scrivano    dei 

Comuni  di  Pofena,  FuCne,  e  Laghi,  Val  de' Signori,  e  Val  de' Conti, 

Deve  Dar.  Deve' Averi 

N.  n.^   '^z 

N*  N.  per  Campi  Contò  a  cónto 't,^'  - 

177 
Contò  per  faldo  L. 


177Ì, 

ji 

"■fo'-7 

Carpirò 

Sederini  Segr« 

'■• 

m 


FORMULA  DI   TRASLATO. 


Y>    •*• 


N.  177  } 

Si  levano  dalla  Partita  N.  di  N.  N.  Campi  N.  ,  e  fi  portano 

al  Nome  di  N.  N.  al  N.         fiantc  Ceffione°,  Vendita,  Tcftamento,  Permuta 

&c.  in  Atti  di -  ''-^9  «•~i-?»» 

Nodaro  Pubblico  de  di     -  •■  -  •         • 

Al  N.         Ditta  di  N.N.  fi  aggiungono  campi  N.         levati  dalla  Partita 
di  N.N.  al  N.         come  da  Nota  fatta  alla  fua  Partita. 
N.  177  Pofena. 

SI  fa  da  me  fottofcritto  certa  &  indubitata  Fede,   come    fi    fono    traslatati 
dalla  Ditta  di  N.  N.  campi  N.  podi     -     •     -     -     •    fi  fono  portati  al- 

la Dita  N.  in  vigor  di     -  •  -  -  N.  N.  Scrivano  del  Comune  di  -  -  ^  - 

Debiti  in  Refto  degl' infrafcritii  Comuni  da  cffer  piantati    nella    Fifcal    ca- 
mera in  ordine,  e  come  è  prefcritto  nell'Articolo  nono. 

Pofena.  Refti  D.  D.     -     -     L.442<5:   4     Val  de* Signori     -     -      L.29^4:   l 
Fufine    -     -  ^     -     *     -    -  L.  151^:    i     Val  de* Conti  -   -     -     L.2739: 
Laghi     r     m     m     t,     m     ^    p  h,^^oj:ii 
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ALOYSIUS  MOCENICO  Del  Gratìa  Dur"  Vcnetiaram  &c.  Noblllbus  , 
&  Sapientibus  Viris  tìieronymo  Grimani  ,  Aloyfio  Emo  ,  &  Marino 
Garzoni,  de  fuo  Mandato  Sindicis  Inqutfuoribus  In  T.  F.  Fidelibus  Dileólis 
falutem  &  Dileftionis  affe£iura . 

Omiffis. 
Nella  Terminazione  pertanto  eftcfa  dalla  virtù  voftra  dietro  il  fenfo  d^IIe 
Ducali  6.  Febbrarò  decorfo  a  favore  delli  5.  Comuni  di  Vicentina  Pofena  , 
Fufme  ,  «  Laghi,  Val  de''Conti,  e  Val  de' Signori,  comprendendofi  opportu- 
ne difcipline  addattat«  alfa  coftituzionc  miferabilc  dì  que' Popoli  nell'accordata 
loro  limitazione  per  la  Gravezza  del  campatico  ftabilitagli  fin  da'  rexnoti  tem- 
pi a  foldi  5.  per  Campo,  ftante  la  fterilità  provata  di  quei  Terreni  ,  e  col- 
la abiliti  per  li  Debiti  anteriori  nelle  forme  efpreflre ,  e  con  quelle  altre  cau- 
te avvertenze  fegnate  nella  Terminazione  medefima  refta  qucfta  approvata  dal 
Senato,  «  farà  cura  voftra  T accompagnarla  al  Pubblico  Rapprefentante  di  Vi- 
cenza, perchè  riportar  abbia  la  fua  cfecuzione  nelT  atto  che  per  lume  reda 
Ella  pure  da  Noi  rimeffa  al  Magiftrato  de'R.R.R.R.  dell'Entradc  Pubbliche. 

Omiflls. 
Dats  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  xviii.  Aprilis  indi6lione  v,    1772. 

NOI    GIROLAMO   GRIMANI,    ALVISE    EMO, 

'       '     E  MARIN  GARZONI 

Per  ta  Stremffma  Repubblica  d'i  Venezia  &e»  S'mdki  Inquìfttorì  in  T,  F, 

Sulle     iftanze  portate  al  Sindicato    Nòftro    per    parte    del    Rcver.    Parroci 
della  Chiefa  di   Bolzano  Territorio  Vicentino    in    fcguito    della- Termina- 
zione Noftra  primo  Novembre  decorfo..,  colla  quale   viene   allo  fteflb     intima-»- 
to  di  concorrere  t?ol  cerzo  delle  fpcfe  nella    Chiefa   del    Comun    di'  Pojanélla 
relativamente  agli  Ordini  Loredani  approvati  dalla   Pubblica  autorità}  intelèlc 
ragioni  cfecutivamente  a  commiflloni  noftre  raflcgnatc  in  ifcritto    da   elfo    per 
una  parte,  e  dal  Comun   fuddetto  per  i* altra,    e    predato  maturo    efame    alle 
carte  prodotte  d'ambe  le  Parti,  e  fingolarmente  alla    carta    1506.    15.    Ot- 
tobre, che  parla  d'una  Cafa  o  Teza,    non  di  Chiefa  ,    alla    vlfita    VefcovIIt 
1580.    14.  Agoflo,  ai  Mandati  di  colta  del  Comune    con  dibattimento  delle 
fpefe  del  terzo,  non  meno  che  alle  altre  Fedi  prodotte  dal  Rever.  Parroco  ,■ 
copia  d' efcrizionc ,  ed  altre  carte.,  ed  al  contenuto  delle  refpettive  allegazioni .' 
Decretiamo  che   non  debba  effere    derogato  ,    anzi  intieramente    confermato 
anche  per  quefto  cafo  la  Terminazione  noftra  primo  Novembre  decorfo  ;  e  la 
prefente  fia   trafmefTa  al  N.  H.  Podeftà  V.  Capitanio    di    Vicenza    perchè    fia 
intimata    al    Reverendo    Arciprete    di    Bolzano,    ed    al    Sindico    e    Governa- 
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66 
tori  di  Pojanella  ,   non    clic  rcgiftrato  n^Ila   Caivcellarla- dello  Sgat^ftl^^  Tcr- 

*.;S^>»«  °^.^-  '^?^  Sindicato  m  T.  F.   25.   Maggio -i;?^,;^!,^  qj,-.    ,..   J^osiaO 

(  Girolamo  Grimani  ^ìndico  Inquìfitot  in  T.F.'  '^•^''''  ^^'^oif';>!:Cl   -;■    fi  mÌ" 

(  Alv'ife  Emo  Sindìco  Inquifitor  in  T,  F. 

(  Marin  Garzoni  Sindico  Inquifitor  in  Tt^^'^-^iftcrìfn,  i    à 

.,'        .  JCafpàro  Soderini  Segt. 

NOI  GIROLAMO  GRIMANI,  ALFISEEMQ,^,^ 
E    MARIN    GARZO'Nl^i^^ìil^s  3^5lMÌ5li?>  an 

Per  ia  Serenìjjìfna  Repubblica  di  Venezia  &f.  Sindici  Inquifitorì  inT',t^_,        -^ 

ESequindo  la  Ducale,  e  Decreto  dell' Eccell.  Senato  del  9;  Aprila  ,  col» 
li  quali  ci  è  prefcritto  di  eflcndere  Terminazione  ,  che  riftabilindo  il 
Governo,  e  l'Economia  del  Comune  di  Cogolo  Territorio  Vicentino,  rimetta 
la  quiete  in  quella  Popolazione,  e  faccia  feguire  il  pagamento  a' legittimi  Cre- 
ditori da  efTo,  nei  modi  che  follerò- -da  Noi  créduti  li  pxii  adequati,  ordinia- 
mo e  ftatuimo:  .z-'lirr 

I.  Che  fia  e  s'intenda  nullo,  e  di  niun  valore  TActor do  24. Marzo  1771, 
approvato  con  Decreto  dell'EccelL  Senato  x6.  Maggio  fuffeguente  ,  eflendo 
quello  tagliato  con  il  fuddetto  Decreto,  '6  Duca-Ie  9^.  Aprile  ;  nell*  Articolo 
primo  per  la  Parte,  in.  cui  ftabilifoe  che.là  yitii\ià  del  Comune  farà  legal- 
mente ridotta,  quando  li  capi  di  Famiglia  eftinaati  ,  vi  fi  trovino  alcuno  in 
numero  di  feflanta:  nell' Articolo^  terzo  per  la  dlv^iÈfene,'  e  Fòrrhaziorief  di  tre 
X-Ibri  dell' Eftimo  intiero,  divifo  in  Reale,  Perfonàle,  e  Colonico*  e  così  per 
Ja  inflituzione  di  due  Efattorie  da  farli  ogni  Anno  p^r  Incanto  ,  una  peri' 
Entrate,  1* altra  per  le  Colte,  conve.  per  efperlenza  da  Noi  trovata,  inefegy,!- 
bile,  fenza  efempio,  e  perniciofà  all'intercffe  del  Comune  ftelToi  e  nell  Arti- 
colo quarto-  che  rigaarda  la  fofma  del  pagamento  delU  Debiti  incontrati,  dal 
Comune,  per  le  fpefe  occorfe:  dovendo  tutto  ciò,. che  arbitrarianient?  ,  e  con 
abufo  del  nome  dei  Comune,  fu  introdotto  in  eflb  Accordo,  non  eflere  atte- 
fo,  ma  efeguirfi  folamente  ciò  che  farà  in   Icguito  Ida  Noi  preferiti©. 

II.  La  Vìcinia  del  Comune  non  s  intende^  legalnJente  f  idotta  j  fei^oncoll' 
intervento  di  due  terzi  almeno  dei  capi  di  Famiglia  Eftimati  reainiente  abi- 
tanti,  e  facienti  Fazioni  reali  .e  perfonalì  con  effo,  efclufi  fempre  li  Litigan- 
ti, contro  il  Comune,  li  Debitori,  e  li  Falliti.  -  - 
c^ni.  In  quella  Vicinia  generale  ftarà  ripofta  la  facoltà  di  deliberare  fugrin- 
tcreffi  del  Comune  ,  amminiflrare ,  e  dìriggcre  gli  affari  di  effb  ,  gettar  le 
colte ,  approvar  le  Affittanze ,  e  tutto  ciò  che  occorreffe  ,  e  T  Elezione  delle 
cariche;  non  dovendo  il  Sindico  e  Governacori,  che  accudire  agli  affari  or- 
dinar] del  Comune  mederimr . 

Sao 


Sarà  rifervato  alJa  Vicinia  Generale ,  ridotta  in  numero  legale ,  il  delibera- 
re,  col  due  terzi  de' voti  favorevoli,  fulle  fpefc  flraordlnarie  di  Liti,  Fabbri» 
che,  ed  altro,  o  fulle  alterazioni  delle   Leggi,  e  lodevoli  confuetudinì . 

,  IV.  A  que.fto  fine  dovrà  il  Cancelliere  -reglftrare  in  un  Libro  tutti  li  ca- 
pi di  Faniiglia  ,  eftimati  fuperiori  d'età  d*anni  20.  ,  cancellar  di  tempo  in 
tempo  quelli  che  mancaffero^  e  foftituir  quelli  che  foflero  giunti  all'  cfà  pre- 
icritta»  leggendo  ad  alta  voce,  ,prima  di  cominciar  ogni  riduzione  ,  li  nomi 
degl'  intervenuti  ,  ed  incontrando  fc    il    numero    loro    giunga    ajm^o    ai    due 

«crzi  prefcrlttl.  .  ^  o    -U-     ^;ci  ì:A:M   .:ì--  ..u-.    .•.^^  1:^0   ...    n   :^-.,b;' 

,V.  Dovranno  cffer  d*Airn»  in  Anno  al  tempo  foIitO;  rinovarc  -^e  cariche 
tutte  del  Comune,  colle  confuete  formalità  dell"  Elezioni  ,  -efclufi  Tempre  da 
«(Te  li  debitori  ai  Comune  ,  Litiganti  con  efìb,  e  Ealliti  ;  potendo  cadauno 
dei  votanti  nominar  con  nomina  fecreta,  e  dovendo  feguir  le  Ballottazioni  z 
voti  parimenti  fecreti;  né  s'  intenda  eletto  alcuno,  fé  non  abbia  faverelle 
,piu    della    metà    de' voti    della,  Vicinia ,    dovendo    elTervi    ballottati     tutti     li 

nominati  .^  ■nr.^wj.J  hh    -^Kii-n 

VL  Nafcendo  <jua1unque  difficoltà  nel  configlio  per  V  Elezione  delle  cari- 
che,  fari  Giudice  il  N.  U.  Capitanio,  il  quale  intefe  le  ragioni  dei  conten- 
^lenti,  deciderà  e  terminerà  fui  fondamento  degli  ordini  flabiliri  ciò  ^e    cre« 

dcrà  giufto  j.,.^.,    j^     ,,,,_    a.itixJi':  :.      .         .,•  :■   ;       .  -^  tl^cì^ixH  nii.; 

Nel  cafo  che  per  tre  volte  non  tiufciffc  di  unire  il  configHp,  o  .cTte  per 
mancanza  della  pluralità  de' voti,  non  fi  venllTe  ad  Elezione  ^i  alcuna  <iellc 
cariche,  dovrà  il  N,  U.  Capitanio  prò  tempore  desinare  provifionalmente  i- 
e  quefto  Provifionalc  durerà  finché  fi  venga  alP  Elezione  colle  forme  ed  or- 
dini  preferirti . 

,VnL,Gli  Eletti  nelle  cariche  durino  un  anno,  ed  abbiano  Contum/icla  , 
j>cr  altrettanto  tempo,  da  ogni  altra  carica  del  comune.  Il  folo  cancelliere , 
o  Nodaro  poffa  eflerc  riconfermato,  con  la  metà  almeno    de' voti   favorevoli. 

IX.  Accadendo  trattarfi  d* affari  che  riguardino  fintereffe  d'alcuno  di  quel- 
li, che  fono  in  Vicinia,  anche  in  carica,  debba  quello,  o  quelli  ufcir  dal 
configlio ,  finché  fi  tratta ,  e  fi   ballotta  1'  affare . 

X.  11  cancelliere,  p  Nodaro  liriverà  fui  fatto  le  Baile  di  cadaun  ballotta- 
to alle  cariche,  sì  degli  eletti,  che  degli  efclufi. 

^.  XI.  Dovrà  tenere  in  chiara  ed  efatta  ferie  k  Parti  della  Comunità  nei  Li- 
bro deftlnato  ;  eftendere  fui  fatto  pontualmente  le  Parti ,  parola  per  parola  , 
prima  che  fiano  propofle;  leggerle  al  configlio  in  intiero,  tali  quali  faranno 
eftefe;  legger  nei  Configli  tutti  li  capitoli,  e  Leggi  difponenti  nella  materia 
^i  cui  fi  tratta  per  l'efecuzione  dei  medefimi  ;  regiftrar  le  Parti  tali  quali 
furono  lette,  prcfc,  o  non  prefc  che  fiano,  nel  Libro,  de  annotarvi  le  Bal- 
lottazioni: rcgiflrar  a  fiio  luogo  tutte  Affittanze,  Contratti j    o   Scritture    del 

Co- 


69 

Comune,  e  confervar  nell'Archivio  tutti    i  Libri  ;    tenendo    prelTo    di    sé  le 
Chiavi,  come  refponfablle   della  cuftodla. 

XII.  Tagliato  l' Articolo  terzo  dell'Accordo  14.  Marzo  1771.  nella  parte 
che  riguarda  i  tre  Ertimi,  farà  prcfervato  il  Comune  di  Cogolo  nel  fiftcma 
folito,  e  dovrà  gettar  le  fue  Colte,  colla  proporzione"  prefcritta  dalle  Leggi 
fulli  due  Ertimi  Reale,  e  Perfonale,  quali  furono  dì  recente  rinovati ,  e  raf- 
fegnati  al  Slndicato  Nortro  in  Vicenza,  dovendo  però  di  tempo  in  tempo  far- 
vi quelle  correzioni  che  occorreflero ,  ed  anche  rinovarli  quando  lo  richiederà 
il  difordine   in  cui   per  la  variazione  delle  cofe  foflcro  caduti .  '- 

XIII.  Tagliato  parimenti  l'Artìcolo  terzo  nella 'parte  che  ftabilifce  li  due 
Efattori ,  uno  per  le  Rendite  ,  1*  altro  per  le  Colte  ,  oflervata  la  pratica  in 
tutte  le  Comunità,  e  Comuni,  non  folo  di  quello,  ma  di  altri  Territorj  ,  e 
per  l'efperimento  fattofi  fopra  il  Comune  rteffo  di  Cogolo,  con  la  Tcrmina- 
zftme  12.  Ottobre  decorfo  per  cui  oltre  l'inutilità  degl'Incanti  ,  fiamo  rtati 
convinti  della  eccedenza  dalla  fpefa ,  e  dei  difordini ,  che  feguirebbero  nell*E- 
ilazione,  in  difcapito  deli  interefle  del  Comune,  ed  in  aggravio  del  Popo- 
lo ,  ordiniamo  : 

Che  in  avvenire,  cominciando  querto  primo  Anno  al  tempo  folito,  debba» 
no  il  Sindico,  e  Governatori  andar  per  tre  giorni  Fertivi  all'Incanto  per  uni 
fola  Efattoria  di  Rendite ,  e  Colte ,  da  dcliberarfi  dopo  il  terzo  Incanto  al 
minor  Offerente, 

XIV.  Querto  Efattore  dovrà  a  fuo  rifchio,  e  pericoio  aflumer  U  rifcoffio- 
ne  della  Colta,  e  di  tutte  [e  Rendite  per  le  fumme  che  le  faranno  confegna- 
t€  dal  Cancelliere ,  nO"  potendo  pretendere  veruna  bonificazione  fé  non  prc« 
fenterà  al  fcader  dell'Anno  le   relazioni  di  nulla. 

XV.  Dovrà  dentro  il  termine  di  giorni  x  5.  dalla  deliberazione  dar  idonea 
Pieggleria  del  fuo  boccamento  da  eflere  pcceitata  dal  Sindico  ,  e  Governatori 
con  loro  fottofcrlzlone ,  refponfabili  nei  propr)  Beni ,  e  Perfone  della  mcdefi- 
ma  ,  e  fé  T  Abboccacor  mancaffe  di  prertarla  ,  o  non  foffe  accettata ,  fi  tornerà 
un'&^cra  volta  fopra  gl'Incanti,  a  danni,  fpefe ,  ed   intereflfe  dell'Offerente, 

XVI.  Se  poi  non  foffe  riufcito  di  trovar  Efattorc  con  difctetta  mercede  , 
dovrà  dalla  Vicinla  Generale  a  libera  nomina,  e  voti  effere  eletto  un  f»lo 
Cafficre ,  che  rifcuota  le  Rendite,  e  le  Colte  colf  utile  del  6.  per  ice/.,  e 
non  più,  fopra  quanto  rifcuoterà  ,  sì  dell'una  eh  dell'altra  natura  di  denaro: 
il  qual  Caffiere  durerà  per  Anno  uno,  ma  potrà  però  effere  confermato,  pur- 
ché in  eadaun  Anno  fi  facciano  nuovi  efperimenti  per  deliberar  all'  Incanto 
1'  Efattoria  . 

XVII.  Sia  però  Efattore,  o  Caffiere,  farà  fuo  debito  efprcffo  ,  e  precifo  il 
tener  due  Libri  feparati ,  in  uno  dei  quali  fia  piantato  il  maneggio  del  dina» 
ro  di  Colta,  e  nell'  altre  quello  d'Entrate. 
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Separati  dovranno  efler  tenuti  li  Nomi  de*  Contribuenti ,  e  le  fumtnc  a  ra- 

guaglio  di  Eftimo  da  elfi  dovute ,  e  nella  facciata    oppofla  Vi    pagamenti  da  efli 
fatti ,  giufta   la   formula  qui   a  piedi   defcritta . 

XVIII.  Separato  parimenti  fu  i  refpettivi  Libri  farà,  tenuto  1*  impiego  del 
danaro;  né  potrà  fpenderfi  di  quello  di  colte,  in  ciò  che  deve  elTec  foddis- 
fatto  dalle  Rendite,  aè  danaro  di  Rendite  in  ciò  che  ftà  a  pefo  della  Colta; 
e  fc  dalli  Revlfori  del  Territorio  farà  trovata  mancanza  nel  Cahier ,  o  Efatto- 
re,  farà  levata  la  pena  di  Ducati  io.  per  cadauna  trafgreffione  che  rifultaf» 
fc,  ed  applicata  alli  poveri  Infermi.  .*!■*.  .J  5jn»n.ìs£.',' i  uà  .otr» 

XIX.  Ncfluno  de'Sindici,  Governatori,  o  altri  potrà  rifcuotcrc  da  chi  fi 
fìa  danaro  per  ragion  di  Colte,  o  di  Rendite  dovute  al  Comune,  ma  il  folor 
Efattore,  o  CJaflierc  doyrà  e  farà- tenuto  cfigerlo  ;  io  pena  a  chi  pagafle  in 
altra  mano,  di  non  cflerle  bonificato  il  pagamento;  ed  a  chi  rifcuotaffc  ,  del 
doppio  del  mal  rifcoffo  ,  da  cflerle  immediate  ,  levata  ed  applicata  ai  po- 
veri. Infermi  .         ,  ■ 

XX.  li  Gaffiere,  p  Efattore  non  potrà  pagare  qual  fi  fia  anche  tenue  fum- 
ma  dì  foldo,  né  di  Ren(|ite,,  né  di  Colte,  fé  non  con  Bolletta  fatta  dal  Can- 
celliere, e  fottofcritta  dal  Siwdico,  e  da  uno  de' Governatori ,  che  fpieghi  1» 
fumma,  ed  z  <hi  deve  effere  esborfata:  quali  Bollette  dovrà  tenir  numerate 
ifi  Filza  ,  perchè  corrifpondano  al  credito  che  fi  darà  fui  refpeaivo  Libro  , 
e    fcrvirannó    di    fondamento    alla  Revifione.  .    :  ,; 

XXL  Sia  Efattor,  o  Caffier  gli  Cano,  finito  l'Anno,  fatti  li  Conti  dentro 
ài  Mefe  fuflcguente  ,  e  quello  di  che  rimanerà  Debitore ,  debba  pontualmente 
riporre  nella  Ca^Ta  della  Comunità  ;  al  che  mancando ,  fia  refponfabile  coi  pro« 
prj  effetti,  mobili,  e  ftabili,  e  debbano  dal  Governo  efler  praticate  contro  di 
cflb,  Tefccuzioni. 

XXIL  Sia  proibito  al  Sindico  e  Governatori  far   regali  a    Vicenza  ,    Vene-. 
,zla,  o  altrove  a  pefo  del  Comune,  né  Elemofine  a   Queftuanti  ;   ©    facendofi 
anche  con  Bolletta ,  non  poflano  efler  bonificate,  e  cadano  a  pefo  del  Cafllìer, 
o  Efattore. 

XXUL  Occorrendo  portarfi  alla  Città,  o  altrove  per  fervizio  del  Comune, 
debba  andarvi  un  folo,  col  pagamento  della  giornata  fiflata,  falve  le  chiama- 
te per  ordine  del  N.  U.  Capitanio. 

XXIV.  Le  Spefc  di  nuove  Fabbriche  di  ragione ,  o  ad  ufo  del  Comune  ^ 
o  ad  ufo  Sacro,  non  poflano  eflfere  intraprefe,  giufta  il  Decreto  doIl'Ecceli. 
Senato  24.  Maggio  1760.  approvativo  di  Terminazione  7.  detto,  fé  non  pre- 
via la  Pubblica  approvazione. 

XXV.  Tagilandofi  finalmente  ed  annullandofi  ,  in  ordine  alla    predetta    Du-. 
cale,  e   Decreto  9.  Aprile,  l'Articolo  IV.  nella  parte  che    riguarda    le    fpefe 
incontrate  dal   1768.  per  tutto  il    177  i.,  e  trovatifi  ncll' efame    di    quefte  , 
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airbitrj  meritevoli  di  correzioni ,  e  Partite  non  adimifltblli  ,  ordiniamo  :  Che 
daile  L.  t^iitf.  foldi  5.,  a  che  apparifcono  giugncre  li  difpendj,  e  pretef^  , 
debbano  effcrc  calTate  ,  e  levata  per  Tempre  qualunque  azione  di  ripeterle, 
t»  3075.  pofte  a  campo  da  Glufeppe  Bonagurio  in  fine  della  feconda  Polizza 
tfj.  Agóftò   17:^0.,  come  mercede    del    fuo  impiego  perfonale . 

Che  fiarto  parimenti  detratte  L.  559.  foldi  16'.  comprefe  neili  Polizza  prt« 
ma  di  Vicenzo  Giordani  di  Padova  nel  corpo  delle  L.  3^10.  foldi  n.  con* 
feflate  da  4.  Procuratori  della  Plebe,  con  loro  firme  19.  25.  e  26.  Gìngntr 
iTjo.  ed  egualmente  L,  435.  avute  dai  Procuratori,  come  dalla  Polizza  dt 
effo  Vicenzo  Giordani  d.  2.,  falve  però  femprc  le  Ji  lui  azioni  contro  Giù- 
feppe  Bonagurio,  e  li  Procuratori  predetti.         "•^'^,  ''"  "'"    V  ;'"  """'^  ': 

Che  fiano  detratte  dalle  due  Polizze  di  Glufeppe  Bonagurio  K.  17^0;  per 
pagke  di  Confulii  che  comparifcono  dupplicate,  ovvero  con  rifleflTrbili  altera- 
zioni; rifervato  però  l'adito  per  quefte  partite  di  prefentar  ali*  Ecccll.  Magi- 
ftrato  dc'RR.RR.  dell' Entrade  Pubbliche  li  fondamenti  che  locomprovaflcro  , 
della  validità  de* quali  farà  riferito  da  elfo  Magiftratcr  aU*Eccell.  Senato. 

Nulla  e  di  niun  effetto  dovrà  parimenti  cflere  còme  incapace  di  prove  , 
ed  immaginaria  ,  la  Partita  di  L.  704.  della  feconda  Polizza  24.  Gennaro 
177 1.,  malamente  aflerito  eflcr  fpcfc  per  ridurre  a  dovere  H  Governatori. 

Sarà  debito  di  Carlo  Grotto  uno  dei  4.  Procuratori  di  render  conto  den» 
tro  il  termine  di  Mefi  2.  delle  L.  d<5o.  polle  in  aggiunta  della  fua  Polizza^ 
con»è  avute  dal  Panozii  ;  e  frattanto  reftano  caflate, 
'  Ptetendcndo  credito  dal  Comune  per  le  caufe  medefime  D.  Girolamo  Gai» 
ftaldi  per  L.  1107,  foldi  ri.,  farà  dentro  il  termine  fteffo  di  Mefi  due  te- 
nuto produrre  al  predetto  Eccell.  Maglftrato  li  fondamenti  IcgàTT  per  giuftifi- 
car  il  Credito  j  e  non  facendolo,  fia  e  s'intenda  perduta  l'azione  di  ripeterlo, 
conne  affatto  vana  ed  infuffiftente .  .aa/>i% 

XXVI.  Caffatc    però  ed    annullate,    come   aflTohitamentc    mal  immaginate   ,« 
Partite  per  L.4773.  ^°1^*    i<5.  e  pofle  in  termine  d»  provarfi  con   fondamenti 
legali  dentro  \o  fpazio  di  Mefi   2.  davanti  l' Ecccll.  Magiftraro  de'R.R.  R.R. 
dell' Entrade    Pubbliche    L.    JJ»/.    foldi    fi.  ,   rcfta    il    debiro  in   pieno  in 
L.    14817:18. 

XXVII.  Per  quefte  e  per  quelle  die  dall'  autorità  del  Maglftraro  foflero  pre- 
cifamente  dichiarate  legali  ,  volendo  procederfi  con  equità  generale ,  e  refli- 
tiiire  la  quiete,  ed  il  miglior  governo  avvenire,  ftabiljndofi  ciò  che  convenga 
ailo  ftato  delia  Comunità,  ed  a  confolazione  di  quegli  Abitanti,  decretiamo: 

XXVIII.  Che  dall' Efattore,  o  Caffiere  del  Comune,  debba  la  metà  del  fo- 
pravanzò  delle  Rendite,  detratte  le  fpefe  incombenti  per  Legge  a  quella  Gaf- 
fa, effer  impiegata  a  pagamento  dei  Creditori  liquidi  del  Comune,  e  di  quel- 
li altri  Creditori  olire  li  efpreffi  nella  prefente  ,  che  giufta  le  fatte  riferve  fof- 

fero 
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fero  riconofciuti ,  «  fatti  rcglflrarc  per  tali  con  Pubblica  Autorità,  pagando  a 
foldo  per  Lira  cadaun  Creditore;  affinchè  T altra    metà    del    detto    fopravanzo 
fia  ripartita  a  foliievo  di  quelli  ,  che  per  Le^ge  ne  fono  capaci, 

XXIX.  E  quanto  alle  L.  Sooo.  comprefe  in  quella  fumma  le  fpefc  pofte 
ilei  getti  di  Colte,  e  Mandati  a  Stampa  dal  principio  dell'  Anno  l'/'Si.  fin 
»■  tutto  Febbraro  1771.  M.  V.  procedendo  con  eguale  equità  verfo  li  nomi- 
nati nelle  Procure  17^8.  primo  Decembre ,  e  «770.  3.  Maggio,  in  Aiti  di 
Nadale  Mioni,  fi  delibera  che  debba  dal  Caffiere,  o  Efattore  efier  a  cadauno 
di  effi  tratteonta  la  mcti  dell*  annua-  quota  di  Entrata  che  le  fpcttaiTe ,  per  ef- 
fer  impiegata  ad  eftiozione  dcHc  predette  L.  8000.  «  farà  debito  del  Caflìc- 
re  o  Efattore  di  piantar  i  nomi  del  nominati  nelle  Procure  col  nfpettivo 
debito  di  cadauno  «  ed  a  fronte  le  fumme  trattenute  ,  ed  il  giro  che  di  Anno 
in  Anno  anderà  facendo  del  foldo ,  a  debito  del  fuo  maneggio ,  ed  a  rifarci* 
mento  del  Comune.,  per  fupplire  alle  fpefc  incombenti  alle  Rendite, 

XìtX.  Dovfi  relativamente  il  Cafliere,  o  Efattore  piantar  ii  Creditori  dal 
Comune  a  Dita  per  Dita  per  le  fumme  liquide  a  cadauno  rifultanti  ,  e  con* 
traporvl  In  feguito  a  fronte  le  fumme  che  anderà  pagando  ,  per  le  quali  ^ 
traerà,  e  confervcrà  in  Filza  le  ricevute-  Ci 

La  prefentc,.  approvata  che  fia  dall' Eccell.  Senato,  dovrà  eflfer  traifmetTà  al 
N.  U.  Podeftà  V«  Capitanlo  di  Vicenza  ,  perchè  fia  intimata  e  pubblicata  net 
Comun  di  Cogolo,  e  rcgiftrata  in  Territorio,  e  farà  merito  del  K*  !/•  BtA* 
lilico  Rapprcfcnuntc ,.  e  Sicceffori  vegliare  per;  la  fua  cfccuzionco       '--i  rmO 

Dat.  dal  Slndlcato  in  T.  F«  Udine  Vi  p  Giugno  I77Z» 

(  Cìrctamo  Grimatù  Sindico  Irifutfitor  in  T.  F, 
(  Mvi/e  Emo  ^indico  Inguifttor  in  T,  F, 
(  Maria  Canoni  SinMet  In^uijìtor  in  T,  F. 

Gafparp  So4«iai  Sogr^ 

ALOYSIUS  MOCENICO  Dei  Gratla  Dux  Vcnetiarum  &c.  Nobilibuf  ] 
&  Sapientibus  Viris  Hieronymo  Grimani  ,  Aloyfio  Emo  ,  &  Marinti 
Garzoni,  de  fuo  Mandato  Slndicis  Inquifitoribus  ìtt  T.,  F.  Utìni  e;XÌfl«ntibus, 
Fidelibus  dilc6\is  falutcm  &  D>le6lIonis  afFeftum ,  La  Terminazione  che  in  coe- 
renza alle  Ducali  9.  Aprile  decorfo  accompagnafte  col  diligente  DifpaccioVo- 
(Irò  de'N.  105,  fu  opera  de*  voftri  Oudj,  onde  fìffare  un  regolato  fiftema  per 
il  Comune  di  Cogolo  Territorio  Vicentino. 

Comprefe  in  efla  tutte  le  provvidenze  utili ,  e  falutan  alla  Form»  del  fuo 
Configlio,  al  Governo,  all'Economìa  del  detto  Comune,  non  che  alle  vifte 
di  tener  tranquilla  quella  Popolazione  ,  trovandole  il  Senato  molto  acco- 
modate agli  oggetti  fuoi,  alla  buona  regola  e  difciplina  del  Comune  fteffb  , 
ravvallora  coir  Autorità  ^  fua  ^  e  fari  effetto  della   vigilanza  Voftra  dì  trafmet- 
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terla  al  N.    U.    Rapprefentantc  di  Vicenza  per  l' efatta  ofìfcrvanza  negli  Arti- 
coli tutti  che  la  riguardano. 

Datae  in  Noftro  Ducali  Palatio  die  fexta  Junii  indizione  v.   1772. 

Marc' Antonio  Sanfermo  Segr. 

Foglio  che  dimoftra  lo  Spoglio  delle  Polizze,  e  detrazioni  da  farG  in  or- 
dine alla  Terminazione  dell' Eccell.  Sindicato  in  T»  F.  per  le  fpefe  della  Co- 
munità di  Cogolo^Vicentino ,  approvata  con  Ducali  dell'Eccell.  Senato  del  dì 

Dibattimenti    alle   Polizze  "& 

da  Vicenzo  Giordani  per 
tanticheilBonagurio  non 
rende  conto  del  corpo  del-  -b  auj^h 
le  L.  ^óto.ti  comprefe 
nella  fua  Polizza,  e  Par- 
tita Num.  I.  confeflate 
da  Procuratori     -  .  .  .   L. 

Altre    come    da     Polizza 
Num.  2 L. 

Da  Carlo  Grotto  uno  dei 
4.  Procuratori ,  per  non 
render  preci fo  conto  di  al- 
trettante contenute  in 
fua  Polizza  dice  avute 
dal  Panozzi  -  -  •  L. 
Detrazioni . 

Per  pretefa  condannata  im- 
piego di  MeQ  10,  -  -n«'tv 

Per  pretefa  condannata     L, 

Da  Giifcppe  Bonagurio  per 

dati  a  Soggetto  eminente 
per  ridur  a  dover  liGo- 

V  ernatori     -     .     -     -     L. 
Dal  detto  per   tanti  difle 

fpefì   nella     Ducale     17. 

Maggio   1770.   -    -  -     L. 
Dal  detto    per    moltiplicì 

paghe   di    confulti    poRe 

nelle fue  Polizze,  alcune 

doppie    ,     e    quafì  tutto 


Polizza    di    Glo:    Battifta 
Giordani  Nod.     -    -    -    L. 
Detta  di  detto  Giordani  L. 
Detta  di  Antonio  Carlaf- 

fare     -..---     L. 
Detta  di  Zuanne  Giordani  L. 
Detta  di  Carlo  Grotto  -L.  441^:  6 
Detta  di  Girolamo  Borfiero  L.  2^25: 


L.19559 
A  pretefa  Giufeppe  Bona- 
gurio  per  fuo  impiego 
di  Mefi  20.  -  -  L. 
Detta  pretefa  pofta  nella 
fua  feconda  Polizza  , 
refiduo  per  fpcii  di  piùL. 

L. 


5 


3075= 


47  5- 
3550: 


L.23109:    5 


éóo: 


Ì075: 
475: 


704: 


'  »  5-»  S 


alterate 


Da 


L.   jyó»: 


Partite  caffate  per  Tempre . 

Da  Giufffppe  Bonagurio r-  L.  3075: 

Pa  Vicen7o  Giordani L.     $^9.^6 

'■   e  ;— — ^i-^ —  ■  — — ^L.    455: 

Da  Giufeppe  Bonagurio       >        L.    704- 

L.  4773:1^ 
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Da  Girolamo   GaHaldi   per    Po- 
lizie che  nonapparifcono L.  1107:11 

Partite  rofpefe  6no  a  liquidazione 

in  termine  di  Mefi  due 
Da  Giufeppe  Bonagurio  L.  17^0: 

Da  Carlo  Grotto — — .— .  L.     é6o: 

Da  Girolamo  Gaftaldi-      ■  L.  1107:11 


FORMULA 

Dell'Impianto  della  Gaffa  Colte  della  Comunità  di  Cogolo. 

Addì 

N.N.  Caffiere  ovvero  Efattore  eletto. 

N.N.  D.D.  per  Colta       -       -        -        -     N.  N.  D.  A. 

Anno  17. L.  per  tanti  contati  a    -     - 

1771.    -    -    -    -    -    - 


L.  3527:11 


F      OR      M      U      L      A 

Per  rimpianto  del  Quaderno  della  Comunità  di  Cogolo, 
LIVELLI    ATTIVI. 


N.N,  -  -  -  -  D.D.  per  annuo  Livello 
icade  a  Pafqua,  o  S.  Martino,  o  altri 
tempi,  giufta  l'Ilhumento  de  dì  -  -  -  - 
Atti  N.N.  Nodaro 

Per  l'anno  1772.  -  -  -  -  per  efem- 
pio >••  '    L.  25; 

Più  D.D.  per  refi!  di  -  -  -  -  -  non 
foddisfatto  in  ragione  come  fopra 
dall'  anno Tin  tutto  177 1.  L.  — : 

Per  Tanno  1773. L.  25: 


Il  Controfcritto  D.  A. 
1772.  Pagati  al  Caffier  della  Comu- 
nità per  l'anno  1772,  .....  L.  23; 

e  così  per  conto  de' Redi 

e  per  gli  anni  fuffeguentt 


NOI  GIROLAMO  GRIMANl,  ALVISE  EMO, 
E    MARIN    GARZONI 

Per  la  Seren'ijjìma   Repubblica  dì  VenezìaÙ'c.  Sindici  Inquìfitort  in  T,  F. 

Rlconofcittto  il  grave  difordinc,  che  da  alcuni  Minidri  de' Daz;  H  rilafciano  Bollet- 
te per  pagamenti  de' Pubblici  Daz; ,  fenza  defcrivervi  la  precifa  fumma  del  paga- 
mento fatto  dal  particolare  al  Dazio,  com'è  prefcritto,  con  che  fi  toglie  a'  particolari  ii 
fondamento  a'  ricorfi ,  fé  fi  profeffaffero  gravati . 

Coir  autorità  impartitaci  dal  SerenifTimo  Maggior  ConfigUo,  ordiniamo  che  per  tutti  li 
Dazj  della  T.  F.,  neffuno  eccettuato,  debbano  li  Minidri  regifirare  ,  e  chiaramente  de' 
fcrivere,  così  nel  Bollettario  che  reda  in  loro  mani,  come  nelle  Bollette  che  rilafciano 
per  pagamento  di  Dazio,  la  precifa  fumma  che  viene  sborfata  dal  pagatore,  in  forma 
chiara  ed  intelligibile . 

Trovandofi  mancante ,  da  queflo  giorno  in  avvenire  qualche  Bolletta  ufcita  da'  Miniftrì 
ed  Ofiizj  de' Dazj  dì  ogni  genere,  di  quedo  requifito,  farà  punito  il  Minidro  che  1' ave- 

T  ra 
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ik  rilafciata  con  h  pena  ò\  efTef  iinoiediate  caffato  dall' Impiego  ,  fenza  potervi  eflfer  ri- 
meflfo,  e  qaelle  maggiori  che  pareranno  al  zelo  de' N.N.  U.U.  Rapprefentanti  refpettivi, 
oltre  r  esborfo  deli'  importar  del  Dazio,  non  defcritto ,  con  pena ,  da  eiTer  difpo^a  giu- 
da le  Leggi  . 

La  prelente  Ha  Campata  e  pubblicata  in  queOa  Città  e  Provincia,  ed  in  tutte  le  Città 
e  Territori  della  Terra  F. ,  intimata  a'  principali  Dazieri  cloro  Miniftri,  e  regi  ftraia  nel- 
le Cancellarie  ed  Offizj  Fifcaii  per  la  Tua  efecuzione. 

Dat.  dal  Sindicato  in  T.  F,  Trcvilò  li  23.  Settembre    1772. 

(  Girolamo  Criman's  S'indico  Inquifttor  in  T,  F. 
(  j^lvìfe  Emo  Sindico  Inquìfitor  in  T,  F. 
(  Mar  in  Garzoni  S indico  Inquifuor  in  T,  F, 

Gafparo  Soderini  Segr. 

NOI    GIROLAMO   GRIMANI,    ALVISE   EMO, 
E  MARIN  GARZONI 

Per"  la  Sereniffima  Repubblica  di  Ftnezia  &c.  Sindici  Inquifttoti  in  T,  T, 

IGnote  affatto  corjtro  la  Pubblica  volontà  ,  con  pericolo  di  arbitrarie  efazioni  ,  e  eoo 
fcontento  de* Sudditi,  che, Tenza  poter  oonofcere  quanto  debbano  pagare  per  la  Pub- 
blica volontà,  fono  aftretti  fubire  nei  prezzi  delle  Lettere  e  TramefTì  dagli  Offizj  di  Po- 
fìa  di  tutta  la  Terra  Ferma  le  Tariffe ,  che  in  proporzione  alle  diflanze,  ai  pefi,  ed  alle 
mifure  la  Pubblica  provvidenza  ha  Hab^lite  :  Per  conforto  e  fìcurezza  univerfale  ,  per  to- 
gliere r  ofcurità  contraria  alle  Pubbliche  Leggi  ed  alia  vera  polizia  di  Governo  : 

Coir  autorità  del  Sindicato  Nodro,  ordiniamo,  che  da  tutti  li  Direttori  degli  Offìzj  dì 
Porta  delle  Città,  Terre,  Cartelle,  ed  ogni  altro  Luogo  di  Porta  della  T.  F. ,  fia  fenza 
ritardo  rfrtampata  in  foglio  aperto  la  Tarifia  a  cadaun  Ortìzio  fpettante,  e  che  in  cadauno 
deve  efirtere ,  e  querta  ripubblicata ,  fia  tenuta  affiifa  cortantemente  in  (Ito  dell'  Ortìzio  vl- 
fibile  e  comodo  al  Popolo ,  affinchè  ognuno  poffa  vedere  il  prezzo  fifTato  dalla  Pubblica 
Autorità,  in  pena  agli  Uf!ìziali  delle  Porte  ch'efìgefTero  di  più  della  Tariffa  di  effer  pa- 
niti con  la  pena  del  doppio  del  mal  pereetto,  e  di  altre  maggiori,  come  parerà  alla  Giù- 
ftizia  de'NN.  UU.  Rapprefentanti. 

Sarà  merito  de'NN.  UU.  Rettori  medefìmi  l'invigilare  alla  curtbdia,  arrivo  e  confe» 
gna  de'Tramefll,  prefcritta  negli  Ordini  fìabiliti  in  querta  materia,  corregendo  le  man- 
canze che  fopra  i  ricorfi  ed  indolenze  le  rifultartero. 

La  prefente  farà  trafmert^a  a  tutti  li  NN.  UU.  Rettori  Capi  di  Provincia  ,  per  la  fua 
efecuzione  .  ^ 

Data  dal  Sindicato  in  T.  F.  Trevifo  li    29.  Settembre    1772. 

(  Girolamo  Grimanì  Sìndico  Inqui/ìtor  in  T,  F. 
C  Alvìfe  Emo  Sindico  Inquijitor  in  T.  F. 
(  Marin  Garzoni  Sindico  Inquifitor  in  T.  F. 

Gafparo  Soderini  Segr. 

NOI  GIROLAMO  GRlMANI,  ALVISE  EMO, 
E  MARIN   GARZONI 

Pet  la  SeteniJJìma  Repubblica  di  Venezia  &c.  Sinditi  InqHifitorì  in  T,  T, 

Esfendo  nella  materia  delle  Bonificazioni  fui  Caratto  di  Pubbliche  Gravezze  dovuto  da' 
Corpi  della  T.  F. ,  necelTeria  la  più  efitta  difcìplina  per  tutela  del  Pubblico  interef- 

fé. 


ic ,  e  per  gtulllzi*  verXb  dei  Corpi  medcRmi ,  oflervato  ri  tenore  de'  Pubblici 
Decreti;  riconolcc  il  Sindicata  Noftro  doverfi  aggiungere  alcuni  più  cauti  me* 
todi  :  e  però  coli*  preCente  Terminazione ,  approvata  dall'  Ecceli.  Senato  col- 
le DucaH    24,»  Settembre  cadente ,  ordiniamo  e  flatuimor 

I.  Per  li  Beni  chefoflètofpaflaci  dagli  Eftimì  dei  Corpi  a*  Fuochi  Veneti  dopo 
la  data  dell'ultima  Terminazìpac  di  Bonificazioni  fegnate  ed  approvate  àtW 
Ecceli.  Senato,  debbano  elfi  Corpi  produrfi  alii  N.  N.  U.U.  Pubblici  Rappre-. 
fentantl  refpettivi  dentro  il  termine  d'anno  uno  ,  colla  nota  di  tutti  Ili  paf- 
faggl  de»  Beni  che  dall' Eftimo  di  cadauno  foflfero  (lati  portati  alle  Venete  con* 
dizioni,  e  con  tutti  li  fondamenti  prefcritti  dalle  Leggi ,  perchè,  praticati  i 
prefcritti  rifcontri  dallo  Scontro  della  Camera  in  via  di  fatto,  e  dall'  Avvo» 
cato  Fifcale  in  punto  di  ragione ,  polla  efferc  eftefa  da*  NN.  UU;  Rapprcfea- 
tanti  la  Terminazione  che  fera,  di  Giuflizia»  da  eflcrc  aflbggettata  all'  appro» 
vazlone  dell' Eccell.  Senato..  ri  cv.>.i..-  '{ 

II.  E  perchè  fi  afficuri ,  che  nelle  Partite  ricercate,  iir  prefente  ed  in  av.- 
vanire  non  ve  ne  fu  alcuna  comprefa  nelle  Bonificazioni  gii  confeguite,  do- 
vrà cadauno  dei  Corpi  prelcntare  alla  Cancellarla  Fifcale  dentro  il  termine  di 
Mcfi  4.  la  copi-ì  dei  Fogli  continente  le  Dite,  e  refpettivi  conteggi  che  fer- 
viranno  di  baie  all'  ultime  confegulte  bonificazioni ,  da  clfere  'quefta  copia  ,  e» 
e  cosi  tutte  le  altre  per  le  bonificazioni  avveair^;,.  cuftodite  in.  Filza  e  Re- 
giftro  a  quello   f^lo  oggetto  idituito,  ^  -..hi    ut:ch-!  ui'r''n'[\n 

III.  Con  <juefto  fondamento  farà  obbligo  del  Minlftro  Scontro,  óltre  gtl 
altri  doveri  che  in  quella  materia  gì'  incombono ,  di  aflìcurare  nelle  Partite  ri- 
cercate, non  ve  ne  fia  alcuna  comprefa  nelle  antecedenti  Bonificazioni,  e  tro- 
vandone,  dovrà  fedelmente  efcluderlc,  e  prefentare  di  effe  al  N.  U.  Pubbli- 
co Rapprcfentante  nota  fcparata,  colle  prove  dimoflrative, 

IV.  Adempire  che  Cano  le  olTervazìonl  del  Minlftro  Scontro,  e  le  infor- 
mazioni per  parte  dell'Avvocato  Fifcale,  il  N.  U,  Rapprefentante  fegnerà  la 
Terminazione,  da  eflere  approvata  con  pofitlvo  Decreto  dell  Eccell,  Senato, 
fenza  la  quale  approvazione,  rlconfcrmandofi  le  Leggi  fempre  offervate  ,  noa 
poffa  farfi  dalla  Camera  Bonificazione  alcuna  nel  Caratto  delle  Pubbliche 
Gravezze,  e  fé  fatta  foffe,  non  s'intenda  eflcre  operativa,  fé  non  farà  fatta, 
coi  fuddetti  metodi  approvata. 

V.  Fermo  fempre  che  neffuna,  anche  minima  minorazione  di  Caratto  pofi 
fa  efeguirfi  dalle  Camere,  fenza  Pubblico  Decreto  coi  metodi  già  ordinali,  e  non 
elfcndo giudo  che  raccrcditazione  ai  Corpi  cada  a  pefo  dei  Particolari,  fi  di- 
chiara, che  falvo  il  metodo  ad  elfi  prcfcritto  per  ottenere  la  depennazione  dei 
Beni  dai  loro  refpettivi  Elliml,  come  nella  Terminazione  dell' Eccell.  Inquifi. 
tcrato  alle  Rgvifioni ,  ed  Appuntadgre  16.  Marzo  1735. ,  refti  poi  a  pefo  dei 
Corpi  medefimi ,  il  far  feguirc  dalle  Camere  la  bonificazione  a  loro  folh'evo  , 

VI. 
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VI.  Perciò  cadauno  dei  Corpi  della  Terra  Ferma  qualunque  volta  col  fon- 
damento della  Fede  del  Collegio  Eccell.  de'  io.  Savj  (  che  da  tutte  dovranno 
cflere  confegnate  dai  particolari  al  refpettivo  Offizio  del  Corpo  ,  ed  in  elfo 
cuftodite  )  devenirà  alla  relativa  depennazione  de»  Beni  dal  fuo  Eftimo  cui 
foffero  allibrati,  debba  far  tenere  alla  Cancelleria  Fifcale  copia  dell'  Atto  di 
ooni  depennazione  firmata  dal  competente  Min-ift^o  ,  coUa  data  in  cui  fof- 
fe  feguita .  •: 

VII.  Quefte  copie  fiano  cuftodite' in  Fikà  dal  CancelHer  Fifcale,  e  nume- 
rate,   annotandovi  fopra  il -giorno  della  pi'efentazione . 

Vili.  Per  confeguir  poi  la  bonificazione  ,  debba  ca«launo  de'Còrpi  di  due  in 
due  anni  nel  Mefe  di  Novembre,  affine  di  prevenire  la  fcadenza  della  Rata 
di  Gravezze,  prefentare  al  N.  U.  Rapprefentantc  rifpettivo  T  iflanza  con  la 
nota  in  pieno,  a  partita  per  partita  ,  delle  depennazioni  di  Beni  feguite  nel 
Blennio,  e  del  refpettivo  importare  di  Gravezze,  oltre  gli  altri  rifcontri  già 
prelcritti   dalle   Leggi.  ;tJ-m-'l:o:;r!;.^    ^Mor 

IX.  Quella  nota  paflata;  in  niiìina  al  Mlniftro  Scontro,  farà  fuo  precifodo- 
vere  adempire  a  tutte  ie  oflfervazioni  neJ  propofito  all'  Offizio  incombenti  ,  e 
principalmente  che  non  vi  fia  partita  comprefa  nelle  bonificazioni  ottenute  , 
e  di  più  incontrate  le  copie  con  la  nota  di  volta  in  volta  che  ne  riceve  , 
per  riconofcerne  1*  uniformità-;  è  tr<wando  differenze,  dovrà  rilevarle  per  norma 
all'informazione  Fifcale,  ed  alla  Teeminazione  del  N.  U.  Rapprefentantc,  da 
cflere  dall' Eccellentifs.  Senato  approvata;  e  quindi  efeguita  dai  Miniftri  della 
Camera  a  follievo  del  Corpo. 

X.  Quanto  poi  ai  paflaggi  de'  Beni  delle  Venete  condizioni  agli  Ertimi  de* 
Pubblici  Corpi ,  provVedutofi  con  adattate  cautele  nell'  Articolo  VII.  della 
mentovata  Terminazione  dell*  Inquifitorato  fopra   le   Revifioni   ed   Appuntadure 

I7«55.,  affinchè  prontamente  alla  depennazione  de'  Beni  nel  Collegio  Eccell. 
de' IO.  Savj,  fucceda  nelle  Camere  l'immediata  aggiunta  del  Caratto  relatl- 
"vo  a  carico  del  Corpo  cui  li  Beni  appartenelTcro ,  fé  ne  riconferma  la  pun- 
tuale efecuzione  . 

XI.  Affinchè,  però ,  ficcome  paflano  tutte  le  Partite  di  minorazione  di 
Caratto  e  bonificazione  ai  Corpi,  a  notizia  del  Magiftrato  Eccellentillìmo 
de'Revlfori  Regolatori  deirEntrade  Pubbliche,  prima  che  fìa  dall'Eccellentiffi- 
mo  Senato  affentlta ,  così  l'abbia  ancora  prontamente  delle  Partite  dì  varia- 
zioni ,  che  fenza  Pubblico  Decreto  fi  efeguifcono  di  tempo  in  tempo  a  carico 
dei  Corpi  per  raggiunta  di  Caratti ,  e  fi  raffodi  con  replicate  oflervazioni  la 
puntuale  offervanza  ,  a  tutela  del  Pubblico  Patrimonio;  ordiniamo  di  più  che 
paffino  gli  Scrivani  del  Collegio  Eccell.  de  io.  Savj  al  Magiftrato  Eccell.  de' 
RR.  RR.  dell' Entrade  Pubbliche  nota  di  tutte  le  Fedi  che  rilafcieranno  per 
depennazione  di  Beni  a  Fuochi  Veneti,  colle  date  di  cadauna;    e    gli  Scontri 
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delle  Camere  manderanno  al  Magiftrato  fuddetto  nota  di  tutte  k  aggiunte  di  _ 
Caratto  eliguite  a  debito  dei  Corpi,  colle  fue  date,  affinchè  fatti  ài  due  in 
due  anni  da  qoel  Magiftrato  i  confronti,  fi  aflìcuri  adempito  il  buon  ordine  , 
e  falvo  il  Pubblico  interefìTe;  e  fcoprendofi  difcrepanza  ,  pofla  effere  comanda» 
ta  pronta  emenda  degli  errori  che  rifuliaflero. 

Dat.  dal  Sindicato  in  T.  F,  Trevifo  li   jo.  Settembre    1772- 

(  Girolamo  G rimani  Sinduo  Inquifitor  in  T,  f« 

(  ySlvife  Emo  Sindico  Inqu'tfttot  in  T,  F,  . 

(  Marin  Garzoni  Sindìto  Inquifttor  in  T,  F, 

Carparo  Sóderinl  Segff. 

NOI    GIROLAMO   GRIMANI,    ALVISE    EMO, 
E  MARIN  GARZONI 

P«"  la  Serenìffìtna  Repubblica  d't  Venezia  &c»  Sindici  Inquifitori  in  T,  F, 

INtcfo  il   Memoriale  prefentato  da  D,  Gio:  Battifta   Givanni   per  nome  del< 
la  Sp.  Comunità  di  Arzignano,  e  con  facoltà  efpreflà  nella  Parte   j8.  A« 
gofto  paflato  prcfa  dal  Governo  della  Comunità  ^e^z  : 

Coir  autorità  del  Sindlcato  Noftro,  ordiniamo  quanto  al  primo  Capitolo  di 
€ffo  Memoriale,  che  fia  e  s'intenda  dichiarato,  che  reftino  per  «quello  poco 
fpazio  di  tempo  che  retta  ,  le  Perfone  componenti  il  Ccnfiglio  dei  cento  , 
come  ora  fi  trovano;  ma  avvertendo,  che  nelle  nuove  elezioni,  fìano  eccet- 
tuati fempre  i  Parenti  in  primo,  e  fecondo  grado.  Nel  numero  dei  Debitori 
efclufì  dalla  capacità  al  Confìglio  alla  f«lita  elezione  di  zc.  quelli,  che  rela* 
tivamentc  ali  abilità  da  Noi  conceduta  di  un  corrente,  e  di  un  rcfliduo  quan- 
to ai  Livelli,  e  della  ventefima  parte  dell'intiero  quanto  ad  altra  natura  di 
debiti,  come  nell'Articolo  lèttimo  riguardo  all'Economia,  avranno  prima  del 
giorno  della  Ballottazione  contato  in  Gaffa  della  Comunità  1'  importar  come 
iopra:  e  così  dovrà  intenderfi  anche  per  1  avvenire  per  tutti  quelli  che  pon- 
tualmente  adempiranno  all'abilità,  non  comprefi  In  quefìa  dichiarazione  altri, 
che  di  nuovo  diventalTero  Debitori  in  progrcflb  ,  che  dovranno  efTcr  efclufi  , 
com'è  prefcritto. 

Qiianto  al  fecondo,  efaudlndo  le  Inftanze  della  Comunità  ftefla,  fi  dichia- 
ra, che  profefTando  la  Comuniaà  eflfere  di  fuo  benefizio,  fi  concede  ,  che  il 
Contralto  fatto  con  Angelo,  e  Giufeppe  Concati  per  la  Cafa,  che  ferviva  di 
abitazione  al  Medico,  fuflifta  e  fia  cfequito,  falva  fempre  la  ricupera  alla  Co- 
munità, giufta  le  condizioni  inferite  nella  Parte  del  Configlio  :  e  trovandofi 
giufio ,  che  fieno  riconofciuti  delle  loro  fatiche  li  due  Eletti  per  il  ricupero  • 
dei  Livelli  ignoti ,  e  contcfi ,  deftinati  dal  Governo  in  ordine  al  Capitolo  fc- 
fìo  della  nofìra  Terminazione  quanto  all'Economia,  fi  delibera,  che  debba 
i^ucUo  di  elfi  due  Eletti,  che  avrà  fatto  la  fcoperta  ed  il  ricupero,  o  a    chi 

V  fuc- 
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fuccedcrà  in  luoco  loro  efleje  corrifpofto  per  Anni    io,  fucccfllivi    il    io.    per 

xoo.  in  tutto  e  per  tutto,  non  già  fopra  il  Capitale  ricuperato,  ma  fopra  li 
annui  Prò,  dacché  faranno  effettivamente  rifcoflì,  ed  entrati  in  Gaffa  della  Co- 
muniti  ,  paffati  lì  quali ,  ceffi  la  corrìfponfione . 

E  per  li  due  desinati  dal  Governo  per  la  liquidazione  di  Debito,  e  Cre- 
dito come  Livellar;,  ed  altri  Debitori  alla  Comunità,  e  Creditori  da  effa  in 
ordine  air  Articolo  vigefimo  ottavo  della  nofìra  Terminazione  ,  fi  delibera , 
che  al  termine  dell'operazione  debbano  effer  loro  corrifpofti  dalla  Gaffa  Ren- 
dite della  Comunità  D.  40.  V.  P.  in  tutto  e  per  tutto  ,  cioè  Ducati  venti 
per  cadauno. 

E  per  togliere  ogni  equivoco  fopra  i  due  Capitoli  J2,  e  3  j»  della,  noftr» 
Terminazione,  fi  dichiara,  che  le  fpefe  de* Salariati,  ed  altre  comprefe  nelli 
Fogli  regiftrati  in  feguito  alla  Terminazione  medefima  con  efpreffione  ,  che 
cader  devono  a  pcfo  delle  vendite,  ed  a  follievo  de' foli  Terrieri,  faranno  in- 
tieramente confiderate  a  benefizio,  e  follievo  deirEftinao  Terriero. 

Data  dal  Sindicato  in  T.  F.  Trcvifo  li    30.  Settembre   1772. 

(  Girolamo  Grtmam  Smdìc»  Jnquifitor  in  T,  F. 
(  Ahife  Emo  Sindìco  Inquifitor  in  T.  f  . 
C  Marh  Garzoni  Sindico  Inquifuor  in  T.  F. 

Gafparo  Soderioi  Se^r. 

DECRETO  DELL* ECCELLENTISSIMO  SENATO, 

ALOYSIUS  MOCENICO  Dei  Grati»  Dur  Venctiarum    &c.   Nobilibu»  , 
&  Sapientibus  Viro  Marco  Aurelio  Superantìo  de  fuo  Mandato  Poteftati 
Vice  CapitaneoVicentiseFidelibus  dileólis  falutem  &  Dileftionìs  affeftum , 

Colle  regole,  e  provvidenze  chiaramente  efpreffe  nella  Terminazione  ,  che 
vi  fì  rimette  in  copia  della  Sindicai  Magiflratura  ,  che  re(lò>  approvata  dal 
Senato  venendo  riparati  i  difordini ,  e  gli  arbitrj  erano  introdotti  nell'  occafio- 
ne  del  Gettito  della  Comunità  di  Arzignano  ,  la  diligenza  voftra  fi  preflerà 
per  1* efatto  fuo  adempimento. 

Date  in  Noftro  Ducali  Falatio  die  xvi.  Aprilis  Indifllone  vii.   1774. 

Marc*  Antonio  Sanfermo  Segr. 
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TERMINAZIONE 

DEGL'ILLUSTRISSIMI  ED  ECCELLENTISSIMI  SIGNORI 

GIROLAMO     G  RI  MANI,     ALVISE    EMO, 

E    MARIN    GARZONI 

Per  la  Serentjfima  RepubblUti  dì  Ventzìa&c.  Studici  Inquìfitori  in  T*  F. 

In  propofito  de'Traslttti  fugli  Ertimi  de* Corpi,  e  nella  Ducal  Camera 

in   quanto  alli  Traslati . 

VErfando  11  Sindlcato  Noftro  nella  materia  delle  Gravezze  de  M.  D.  , 
e  del  pagamento  de*  Campatici ,  trova  argomento  della  maggiore  Ira- 
portanza  ,  e  difordlne  degno  di  correzione  ,  e  di  riparo  quello  che  Ja  malizia , 
o  i*indoIenza  de' Poffidenti  caufa  agli  cftimi  di  queftì  Corpi,  ed  al  Pubblica 
Patrimonio  nclT  impianto  del  Campatico  oramettendo  l'efecuzione  de' Traslati; 
per  il  che  con  la  fucceffione  de' tempi  perdendoli  le  traccie  de*  PolTcflbri  ,  e  fin» 
le  indicazioni  del  Beni  sfuggono  quelli  al  pagamento  dell' impona. 

La  vigilanza  Pubblica  non  lafciando  di  addattar  provvidenze,  impofe  Leggi 
ed  Ordini  in  quelle  materie,  e  li  precedenti  Sindicati  1Ó99.  e  1722. a' quali 
fi  riferifce  il  Proclama  30.  Decembrc  1759.  efecutivo  di  Ducali  dell' Ecccll. 
Senato  dello  fteflb  giorno  rinovò  le  Leggi  {leflTe,  incaricandoli  di  predar  tut- 
ta la  cura  alla  loro  ofTervanza . 

Non  dovendo  però  tollerarli  I*  inefecuzione ,  che  tuttavia  fi  fcuopre  ,  ma 
«flringere  con  fode  regole  li  Poffidenti  ,  li  Nodari,  ed  il  Minlflero  alla  of- 
fervanza  delle  Leggi  per  Gluftizla,  per  chiarezza,  e  facilità  dell' efazione  coli' 
Autorità  impartitaci  dal  Serenifiimo  Maggior  Configlio,  ordiniamo  e  precifa- 
mente  comandiamo  : 

I.  Che  tutti  quelli,  che  pofTcdono  per  qualfivoglia  Contratto,  Teftaraento, 
Vadimonio,  o  altro  Titolo  fcgnato  dopo  il  giorno  prefente  Beni  di  qualunque 
forte  in  poca  o  molta  quantità  quali  foffero  defcritti  al  nome  di  altre  perfo- 
ne,  debbano  dentro  il  termine  di  Meli  5.  aver  efequit©  il  Traslato  tanto  la 
Gravezze  f  quanto  in  Campatico  per  le  Terre ,  al  che  mancando  faranno  da- 
gli Uffizj  refpettivi  cfequlti  li  Traslati  con  metodi  ordinati  nella  prefente 
Terminazione,  e  colla  doppia  importa  per  il  primo  Anno  di  Gravezze  ,  e 
Campatico  da  refiarc  a  benefìzio  delle  Caflfe  refpettive;  dalla  qua!  pena  per 
puro  tratto  di  Pubblica  Clemenza  fi  follevaao  quelli  ,  che  fono  mancanti  di 
Traslatl  per  Contratti,  e  paffaggi  fin  ora  fegulti. 

II.  Sia  vietato  airofiìzio  delle  Notifiche  inrtituito  in  querta  Città  il  rice- 
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verne  alcuna  d'Iftiumento  Notariale,  o  Carta  privata,  che  per  qualfivoglla  ti- 
tolo trasferifca  Dominio  da  un'  altra  pcrfona  di  Terre,  Cafe ,  Averi,  Livel- 
li ,  Fondi  ed  altro  Bene ,  e  Poffedimento  in  poca ,  o  molta  quantità ,  fé  pri- 
ma da  Fede  a  Stampa  dell' Eftimo  del  Corpo  in  cui  fi  trova  il  Bene  allibra» 
to,  e  della  Camera  quanto  alle  Terre  per  il  Campatico  ,  giufta  la  Formula 
qui  appiedi  ftampata ,  non  confti  efequito  in  eflfo  Eftimo,  e  Camara  ilTrasla» 
to  ;  qual  Fede  pure  farà  confervata  in  Filza  colla  notifica  ,  in  pena  al  Mi- 
niftro  Deputato  a  quell' Offizio  di  D.  25.  V.  C.  per  cadauna  volta  ,  da  le» 
varfi   dalli  Eccell.  Capitan)  prò  tempore,  ed  applicarfi  giufta  le   Leggi. 

III.  Attrovandofi  alle  Dite ,  che  faranno  fpcgliate  del  Bene  intiero  ,  o  dì 
parte  di  elfo  in  forza  del  Traslato ,  partite  di  debiti  in  refto  ,  debbano  ciò 
non  oftantc  li  Miniftri  degli  Uftizj  competenti  efequlre  il  Traslato,  trafportan- 
do  fempre  unito  alla  quantità  del  Bene,  il  Debito  o  per  l'intiero,  o  per  la 
parte  corrifpondente  alla  pcrzion  di  Avere,  paffata  nel  nuovo,  o  nuovi  pof- 
feflbri ,  falve  fempre  le  ragioni  tra  le  Parti ,  rapporto  al  pareggio  di  debito  a 
credito    refpettlvamente     al    tempo    del    poffcflTo  goduto. 

IV.  Se  il  titolo  del  Contratto  è  fondato  fopra  Iftromento  Notariale  , 
cke  dichiari  la  qualità  del  Bene ,  quantità ,  rendite ,  e  confini  a  norma  delle 
condizioni ,  che  fi  ricercano  nelli  refpettivi  Ertimi  de*  pubblici  Corpi  ,  allora 
ognuna  delle  Parti  potrà  da  per  fc,  lenza  occorra  la  prefenza  dell'  altra  pre- 
fentarfi  coli'Iftrumento  ali»  Offizio  del  Corpo  ove  fi  trova  allibrato  il  Bene  , 
e  così  alla  Camera,  li  Miniftri  dei  quali  Uffizj,  dovranno  fenza  altro  efe« 
quìre  il  Traslato  in  lutto  e  per  tutto ,  come  nell'  Iftrumento  j  col  trafporto  del 
Debito  giufla  il  fuefpreffo  Articolo. 

V.  Se  poi  il  Titolo  del  Contratto  foffe  mancante  di  alcuno  dclli  efenziali 
requifiti  voluti  dalle  forme  delle  allibrazloni  de' Beni  ai  refpettivi  Ertimi  ,  e 
quanto  al  Campatico  mancafle  della  quantità,  ovvero  foffe  fopra  Carta  pri- 
vata, potri  in  tal  cafo  ognuna  delle  Partì,  intimare  all'altra  un  Mandato  , 
che  la  chiami  dentro  il  termine  di  giorni  15.  almeno,  a  comparire  all'Uffi- 
zio del  Corpo  in  cui  fia  allibrato  il  Bene,  per  fare  il  Traslato  delia  tal 
Terra,  Cafa ,  o  altro  Fondo  defcritto  nell' Eftimo,  efprimendo  nel  Mandato 
il  nome,  il  fito,  o  la  quantità  e  qualità  del  Bene  giufta  l'Articolo  quarto  , 
e  proteftando  ,  che  fé  non  comparirà,  farà  nonoftante  dall'Uffizio  competente 
efequito  il  Traslato  a  tcnor  del  Mandato.  In  querto  cafo  adempita  l'intima- 
zione, e  paffato  il  termine,  il  Miniftro  dell'Uffizio  del  Corpo  al  quale  ap- 
partiene ,  e  così  la  Camera  efequirà  come  fopra  . 

VI.  Volendofi,  che  alla  fine  fiano  fcoperii  li  difettivi,  o  rimefla  la  neccf- 
faria  allibrazione  de' nomi  realmente  in  oggi  poffidenti  a  fronte  de' Beni  poflTe* 
duri:  Ordiniamo,  che  in  avvenire,  cominciando  da  quefto  primo  Anno  ,  li 
Corpi  Città,  Clero,  Territorio,  e  la  Ducal  Camera  quanto    alle   Terre    per 
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il  Campatico  fpediodo  i  Fanti  al  tempo  folito  a'Sequeflri  contro  i  Debitori,  tra  fi  nume- 
io  de' quali  principalmente  fi  conofce  effer  comprefi  li  difettivi  di  Traìlati  ,  (lano  tenuti 
confegnar  ai  Fanti  medefimi  un  Libretto  in  due  Ceciate,  fopra  una  delle  quali  fiano  de- 
foritti  con  conveniente  diiianza  tlair  uno  air  altro  ,  enumerati  al  margine  li  Nomi,  o 
Due  attualmente  piantate  fui  pubblici  Libri,  e  1' altra  facciata  Ha  vuota.  Dovranno  i fan- 
ti,  (otto  pena  della  privazione  del  Carico,  portar  effettivamente  ed  indidintamente  tutti  i 
Sequedri ,  ed  intimarli  alla  perfone  dei  Padroni  ovvero  Affittuali,  Livellar;^  o  Lavoratori. 

VII.  All'atto  d'intimare  a  cadauna  Dita  il  Sequenro  rifcontreranno ,  fé  il  PoflelTore  Ha 
veramente  quello  piantato  fui  pubblici  iibri ,  ed  in  quefto  cafo  defcriveranno  nella  faccia- 
ta opolta  il  nome  e  cognome.  Scoprendo  che  il  Bene  fopra  cui  cade  il  Sequefìro  fìa  pof- 
feduto  da  una,  o  più  perfone  diverfe  dall'impianto,  rileveranno  dagli  Affittuali ,  Livelja- 
yj,  o  Lavoratori,  ed  ancora  colTopera  de'Parrochi,  Maflari,  JDegani,  o  altri  Capi  delle 
Ville,  e  Comuni ,  e  con  Le  maggiori  diligenze  tendenti  alla  poffibile  chiarezza.,  chi  fìa  il 
vero  Polleffore,  o  PofTelTori.a  xorpo  per^corpo,  ed  a  Dita  per  Dita  delie  Terre  ,  Cafe  , 
Edifìzi,  .Livelli,  ed  ogni  altro  Avere.,  ed  il  nome  dell' Affittuale,  Livellario,  o  Lavorato- 
re, eli  defcriveranno  nella  .facciata  oppofta,  tali  e  quali  li  avranno  rilevati. 

Quefti  Libretti  dovranno  li  Fanti  pontualmente  ed  intieramente  riportare ,  leftituire  air 
Uffizio  da  cui  li  avranno  ricevuti  colle  refpettive  annotazioni  coM'C  fopra  . 

VIIL  Rertiroiti  quelH  Libretti  dai  , Fanti  ai  refpettivi  Uffizj ,  dovendo  rifultare  dalle  an- 
notazioni defcntte  in  eifi  li  difetti  di  Traslati  tra  la  Dita  al  cui  nome  fu  fpedito  il  Se- 
quellro,  e  quella, del  Poffeifore,  o  Poffeflfori  attuali.,  fiano  da  cadauno  di  detti  Uffizj ,  da 
quali  faranno  uCcLti  trafportati  diligentemente  fopra  un  Libro  a  parte  li  Nomi  de'  Polfef- 
fori  efprcflì  nelle  annotazioni  fatte  dai  Fanti  col  fuo  numero  a  cui  furono  piantati,  e  rac- 
colte «osi  le  Dite  fcopette  farà  da  cadaun  Uffizio  per  le  Dite  refpettive  pubblicato  tm 
Strider  generale,  così  in  Città.,  che  .nelle  Podertarie,  Vicarie,  e  Comuni  in  tre  giorni 
Fedivi  fuccertìvamente,  che  dovrà  efler  affiffo  alle  Porte  delle  Chiefe  di  ogoi  Comune  ad 
univerCile  notizia,,  appiedi  del  qual  Stridore  fiano  defcritte  le  correzioni  da  farfi  delle  Di- 
te comprefe  in  quella  Podeflaria,  o  Vicaiia  cui  iarà  diretto  Jo  Stridore  medefimo,  giuda 
la  Formula  qui  appiedi  eftefa.. 

Con  quefto  Stridore  s' intenderà  intimato,  che  non  facendofì  Fondatamente^  coniare  in 
contrario  a  quanto  farà  efpreffo  appiedi  del  Stridore  medefimo  fopra  ogni  Dita,  e  ciò  den- 
tro Meli  tre  dal  giorno  della  pubblicazione,  farà  efequito  il  Traslato  in  conf^ormicà. 

IX.  Perciò  paffato  anche  querto  aliai  abbondante  termine  farà  effettivaroiente  efeguito 
fui  refpettivi  pubblici  Libri  della  Camera,  o  dai  Corpi  MiniOri  competenti,  e  riconofciu- 
to  per  Debitore  1' .attuai  PolTeffore,  e  fpediti  al  di  luì  nome  in  avvenire  li  Sequedri. 

X.  Eflendo  giufto  xhe  tanto  li  Miniftri  degli  Uffizj ,  quanto  li  Fanti  per  quelle  loro 
edraordinarie  fatiche,  e  per  animarli  all' efatto  adempimento,  in  vida  non  folo  del  pub- 
blico intereffe,  ma  della  Giullizia  ricevano  una  conveniente  Mercede  ,  fi  (labilifce  ,  che 
lalve  le  mifure  delle  Tariffe  de'Miniflri  per  li  Traslati  fpootaneamente  efequiti,  per  quel- 
li poi  che -fi  efequiranno  per  l'effetto  dello  Stridore,  che  farà  di  anno  in  anno  pubblica* 
10,  invece  del  pagamento  a  Tariffa  fiano  aggiunti  nel  pagamento  delle  Gravezze  del  pri- 
mo anno  per  conto  del  Traslato ,  e  per  una  fol  volta^  foldi  ii.  V.  P.  .,  ed  altrettanti 
nella  prima  Rata  del  Campatico  a  «carico  del  Poffidente,  al  cui  nome  farà  flato  portato 
r  Avere,  de'  quali  il  terzo  farà  a  benefizio  del  Fante,  e  gli  altri  due  terzi  a  beivefizio del 
Minuterò,  e  tih  tanto  fer  le  Gravezze  agli  Uffizj  de'  Corpi,  quanto  per  il  Campatic» 
alla  Camera.. 

XI.  Per  condurre  ad  offervanza  le  Provvidente  contenute  nelle  Sindicali  1^99.  28,  A- 
gollo  u^iverfali  per  tutta  la  T.  F, ,  e  ripetute  da  quelle  de' Preceffori  Noflrì,  dovranno  i 
Uodari  tutti  di  quella  Città  -e  Territorio,  e  dei  Collegj  delle  5.  Comunità,  cioè  Elte  , 
Montagnana,  Cittadella,  Campo  S.  Piero  ,  e  Monfelice,  dentro  il  termine  di  Mefi  fei 
ai'^er  prefentata  o  .trafmefla  nell'  Uffizio  delia  Confer^za  <ieir  Ellirno  di  quella  Magnifica 
Città  una  Nota  difiinta  da  io.  anni  addietro  j  e  per  quel  minor  tempo  dacché  fi  efercì- 
tiihto  nella  Profeffione ,  formata  anco  pei  anno ,  cioè  prendendo  da  priBìO  Aprile   i.y'óz- 
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fin  a  tutto  Marzo  corrente,  di  tutti  ci' Iftrumenti,  Teflamenti,  Ceffìoni  ,  Vendite  ,  ed 
altri  Atti  pubblici,  per  i  quali  fia  feguito  paflfaggio  di  Dominio  da  una  ad  altra 
perfona  di  Terre,  Cafe,  Edifìz; ,  Livelli,  e  altri  Fondi,  o  Averi,  colla  data  dell'Atto, 
Notne  Cognome,  e  Patria  dei  Contraenti,  e  Beni  contrattati,  ovvero  una  fede  di  noft 
aver  Oipulati  Klrumenti  di  quefta  natura  nel  decennio  prefcritto. 
:  XII.  Ed  affinchè  fia  noto  il  numero  e  nomi  de' Nodari  tutti  all'  Uffizio  della  Confe- 
renza per  quelle  infpezioni,  che  gli  vengono  colla  pr^feirte  ingionte  ,  li  Preffidenti  deU* 
Onorando  Collegio  di  queiia  Città,  dovranno  far  tenere  all'Uffizio  della  Conferenza  l'ud- 
detta  copia  del  Catalogo  di  tutti  li  Nodari  di  Città  e  Territorio,  e  cosi  li  Capi  delti 
cinque  Collegi  porti  nella  Comunità  faranno  tenere  il  Catalogo  fteffo  di  tutti  i  Nodari 
del  refpettivo  Di(hetto,  dentro  lo  fpazio  di  giorni  15.  e  così  di  anno  in  anno  dentro  il 
Mefe  di  Decembre  una  nota  dei  mancanti ,  e  dei  novamente  eletti . 

XIII.  Col  fondamento  di  quefte  note,  prima  l'Uffizio  alle  Gravezze  delia  Magnifica 
Città  incontrerà  i  nomi  delle  Dite  allibrate  a' proprj  Ertimi,  e  fopra  quella,  che  troverà, 
efequirà  ipfo  fafto  ex  Offitio  fenz' altra  intimazione  il  Traslato,  e  porterà  fopra  il  nuovo 
nome,  e  Dita  il  Debito,  ch'efifterte  alla  Dita  fpogliata,  come  anneffo  al  Bene  per  li 
quantità  di  Terre,  o  altro  Avere,  che  da  una  in  l'altra  fi  trasferifce  ,  come  nel!'  Arti- 
colo Terzo. 

XIV.  Fatta  querta  operazione  dall'Uffizio  della  Città  per  .quello,  che  le  appartiene  , 
Ji  Minirtri  di  efTa  le  dovranno  confegnare  con  Ricevuta  a  quello  del  Reverendo  Clero  ; 
da  querto  dovranno  paffare  a  quello  del  Te«^?itorio  ,  e  da  quello  del  Territorio  alia  Ca- 
mera per  il  Campatico  ;  affinchè  cadaun  Uffizio  incontri  Je  Dite,  ed  efequifca  li  Traslatj 
per  quella  parta,  che  gli  appartiene;  e  ciò  dentro  il  corfo  di  Mefi  4.  fucceflìvi  dal  gior- 
no della  confegna  delle  Note  a' Minirtri  delia  Città;  dovendo  confeguire  li  Miniitri  del 
Corpo,  e  quelli  della  Camera,  la  Mercede  di  foldi  12.  per  ogni  Pita ,  come  peli' Arti- 
colo nono,  invece  della  Mercede  per  Tariffa.  '      ^   ^  .        '  ' 

XV.  Finito  querto  giro  dopo  il  quarto  Mefe,  dovranno  querte  Note  dei  Nodari  «ffe»* 
rlmerte  nell'Uffizio  delia  Conferenza  airErtiitio;  e  farà  debito  del  Mini^ro . Caticelliere 
di  curtpdirle  in  Filza  a  fondamento  delle  operazioni  fatte  pegli  Ertimi  di  tutti  tre  i  Cor- 
pi, e  della  Camera  a  lume  e  fondamento  di  chi   ricorrelle. 

XVI.  Per  l'avvenire  dovranno  periodicamente  i  Nodari  di  Città,  o  Territorio,  e  delle 
5.  Comunità  dentro  il  Mefe  di  Gennaro  ertraere  la  Nota  degl'Iftrumenti  ,ed  Atti  ,  che 
aveflfero  rogati  nell'anno  precedente,  per  i  quali  fofl'e  feguita  traslazione  di  Dominio  ,0 
altro  come  fopra ,  o  quefta  far  tenere  all'  Uffizio  della  Conferenza ,  perchè  fiano  adempite 
annualmente  tutte  le  operazioni  ed  ordini  fuefpreffi,  dal  qual  Uffizio  farà  fui  fatto- rila- 
fciata  Fede  gratis  col  nome  del  Nodayo,  che  averà  efequito  ,  e  farà  marcato  in  detta  Fé. 
de  il  numero  degP  Irtrumenti  ed  Atti  dati  in  nota,  perchè  pofla  il  Nodaro  prefentarla af- 
fieme  coi  Protocolli  all'annuale  Revifione.  •      n    •  j  n 

Li  Priori  e  Deputati  dei  r«fpettivi  Collegi  Notariali  di  quefta  Città,  e  deiColleg;  delle 
5.  Comunità,  debbano  oflervare,  fé  efifta  nella  prefentaxione  la  Fede,  e  fé  il  numero de- 
gl'Irtromenti  o  Atti  di  querto  genere  d^  erto  indicato  corrifpontla  a  quello,  che  troveran- 
no nella  Revifione ,  come  fi  è  prefcritto  loro  per  il  Dazio  Irtrumienti  e  Tertamenti  ;  in 
pena  ai  Nodari,  fé  non  foffero  muniti  della  Fede,  o  fi  fcopriffero  diffetti  nel' numeio  de- 
gli Atti  notificati,  dell'immediata  fofpenfion  dei  Peputati  alla  Revifione  portarcie  la  re- 
lazione all'Ercell.  Sig.  Capitanio  per  l'efecuzione  della  pesa  corainata,  e  quindi  paffi  ali 
Uffizio  della  Conferenza,  perchè  fiegua  il  giro,  e  le  operazioni  orditiate  nel  Capitolo  XIV, 

XVn.  Refta  rifolutamente  ordinato  al  Miniftro,  così  dei  Corpi,  come  della  Camera, 
che  nel  ricevimento  delle  Note  dei  Nodari,  rilafcio  di  Fedi,  o  altro  Atto  occorrente  per 
l'efecuzione  dei  prefenti  Qrdini,  non  abbia  a  praticarfi  veruna  corrifponfione  In  privato 
aggravio  ,  fuorché  quella  prefcritta  nei  Capitoli . 

Dell'  efecuxione  di  querti  Ordini ,  farà  merito  degli  Eccell.  Capitarli  prò  tempore  pren- 
der la  cura  più  attenta  ed  impeeata  ,  come  importa  a' riguardi  di  Giurtizia,  alla  pubblica 
Efazionc  delle  Gravezze,  e  Campatici,  ed  all'intereffe  dei  Corpi,  riferendo  dell  efecuzic 


ne  in  cadauna  parte  dei  niedeCmì  il  rifultato  al  Maglftrato  Eccell.  dei  R"R-. 
RR.  dell' Entrade  Pubbliche;  come  pure  predando  con  la.  loro  Aurorità  «I 
preffidio:,  che  occprrefle,  e  correggendo  le  ommi(Troni  de'Mlnìftri  ,  e  parteci- 
pandole allo  'fìeflb  ^cc-ell.  Magiftrato  per  li  dovuti  compenfi. 

La  prefente  fia  ftampata,  pubblicata  in  quefta  Città  ,  ed  in  tutta  la  Pro- 
vincia, notificata,  regiftrata,  e  tenuta  affifla  negli  Uffizj  dei  Corpi  ,  nellaDu- 
cai  Camera,  nell'Uffizio  della  Conferenza  ^dell'Eftimo,  ed  in  quello  alle  No>- 
cifiche,  ed  intimata  ai  Collegj  Notariali  di  quefta  Città,  e  delle  5.  Comu* 
ulti ,  come  pure  a  cTiiunque  occorreflfe  pet  la  fua  efecuzione-. 

Data  dal  Sindicato  in  T,  P..  Padova  Ji  38.  Marzo  1773* 

(  Girolamo  Gr'tmant  Sìndìco  Inqnìjitor  in  T.  ¥. 
(  Alvife  Emo  Sìndìco  Inquifitor  in  T.  F, 
i  Mari»  Garzoni  Sìndìco  Inquifitor  in  T,  ¥* 

Cafparo  ^oderini  Segr. 

F     O     R     M     U     X     A 

BELLA  FEDE  PER  LI    TRASLATI   ESEQUITI, 

<jratis^ 

DAirOffizio  £i  fa  -certa  «d  indubita:ta  Fede  come  fi 

fono  traslatati  dalla  Dita  di  Campi  -^4,  Qs^^c 

Livelli  ed  ogni  altro  Avere ,  é  PofTediménto         "  è    fi  fono 

portati  alla  Dita  di  Ji  detti  Campi  Cafe  &c, 

in  vigor  ^1 
Fatti  anche  li  ilovuti    giri    fui  Piibblici    Libri  V   come   fu    prefcrltto  dalia 
SindicaJe  1772* 


F      O      U      M      u      r 
DI     STRIDORE, 


...    .  ; '    ì   ;  1 
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SI  fa  inten^lere  ,  -t  fapere  alli  fottodefcritti  Pofl^iTori  icUe  Terre  ,  Cafe  v 
Livelli,  Edifizj,  o  altri  Beni  fono  alla  Dita,  che  fti  a  fronte  d«i  nó^ 
mi  loro,  che  iè  dentro  il  termine  di  Mefi  3.  dal  giorno  della  pubblicazione 
del  prefente ,  non  faranno  conOare  fondatamente  in  contrario  a  quanto  farà 
^ui  appiedi  efpreffo,  farà  efequito  il  relativo  Traslato,  com*è  prcfcritto  nella 
Terminazione  Sindicak  de  dì  28.  Marzo  177Ì. 

Eftimo  della  Magnifica  Città. 
Da  Dita  N.N.  .  -  -  .  per  Campi  -  .  -  -  pofti  in  *  *^'^'-^  N'.N.  -.^'ì-t* 
Caf«  -  -  -  .  Livelli  Scc.  -i    -^q  'noigi.   s.bilddu^ 

Eftimo  del  Rever.  Clero.  Lo  fteffb        iicviiq  ib  SJnoiì  e  ,  &z 
Eftimo  del  Sjp.  Territorio.  Lo  ftcfl»     r-^3«iO  It  rM<l   M 

■   y  Un3.Tl«4Ì:.JiX{mi    T  -,  JlJ'jpi  .  ll]uft,-    ^ 
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iriuti.  sig.  sig.  Coli. 

Dipendendo  il  dlfordine  degli  Ertimi,  tra  k  varie  caafe  che  fi  fono  co- 
nofciute,  dal  difetto  de'Traslati  fugl'Ertimi  de' Corpi,  e  così  quanto  al 
Campatico  in  Camera j  troviamo  opportuno  di  prefcriverc  ciò,  che  ncIT infer- 
ra Terminazione   fi  è  efequito  per  la  Città  e  Territorio  di  Padova . 

Si  compiacerà  dunque  il  zelo  benemerito  di  V.  S.  llluftrift.  chiamare  li' 
Direttori  de  Corpi  per  quello  Ipetta  alle  Gravezze,  e  li  Miniftri  quanto  al 
Campatico,  per  fiflare  con  elfi  nei  fui  interlineati  li  tiiverfi  nomi  di  Uffizj 
ai  quali  deve  eflfer  demandata  la  efecuzione. 

Ella  intefo  il  parere  dei  Deputati  della  Magnif.  Città,  e  I*  Ecc.  Avvocato 
Fifcale  ci  renderà  intefi  dell'ordine,  e  dei  nomi  degli  Uffizj,  particolarmen- 
te per  quello  in  cui  poflfa  farfi  a  codefia  pari€  il  primo  Depofito  delle  Carte 
e  Fedi ,  che  fi  raccolgono ,  che  in  Padova  fi  è  afTegnato  all'  Uffizio  delia 
Conferenza  .  Con  quefte  fole  variazioni  neccflarie  alli  varj  Uffizj  della  Città 
e  Territorj  Ella  avrà  il  merito  di  far  notar  in  Foglio  a  parte,  e  rifpedirlo, 
perchè  da  Noi  firmata  la  Terminazione  polTa  effere  trafmefla  a  V.  S.  llluftr. 
per  la  ftampa  e  pubblicazione,  e  farà  della  di  Lei  vigilanza  il  far  ciò  folle* 
citamente  adempire j  con  che  le  auguriamo  le  maggiori  felicità. 

Trevifo  dal  Sindicato  in  T.  F,  li   12.  Settembre    1772. 

(  u^hi/e  Emo  Shdìco  Inquifitor  mT,  F,  e  Coli 

NOI    GIROLAMO   GRIMANI,    ALVISE    EMO, 
E  MARIN  GARZONI 

Per  la  Serentjfima  Repubblica  dì  Venezia  Ce.  Sindict  Inquìfitm  in  T,  F, 

|ER  oggetti  del  Pubblico  diritto,  e  della  Giuftizia  ,  dovendofi  provvede» 
re  fopra  il  difordine  rilevatofi  in  quefta  Città  nella  Camera  de'  Pegni 
nella  difpofizione  del  ricavato  dagli  Effetti  dei  debitori  per  clfa  Camera  tra- 
dotti e  venduti  ,  quando  intervenga  la  ragion  della  Camera  Fifcale  per  Gra- 
vezze,  e  Dazj,  e  potendo  fiiccedere  ,  che  tali  inconvenienti  fi  trovino  anco 
in  altre  Città  della  T,  F. ,  coli' Autorità  impartitaci  dal  Sereniffimo  Maggior 
Configlio,  ordiniamo  e  ftatuimo  : 

,1.  Che  qualunqiie  Pegnora  e  Rendita ,  che  per  la  Camera  de' Pegni  veiiif-, 
fé  fatta  di  Effetti  levati  da  Debitori,  quando  intervenga  ragione  ed  azion 
della  Camera  Fifcale,  debba  cflere  immediatemente  notificata  all' Ecc.  Avvo- 
cato Fifcale,  perchè  fia  com'è  del  fuo  Uffizio  afliflito  a  prclèrvazlone  delle 
Pubbliche  ragioni  per  la  efpedizione ,  e  difpofizlone  del  ritratto  dalla  Vendi- 
y  ta  ,  a  fronte  di  privati  creditori  Sequeflratarj ,  che  vi  foffero. 

II.  Debba  il  Cameraro  de'  Pegni ,  quando  il  Debito  fbffe  tutto  Pubblico  , 
«  non  v' iniervenifTero  Scquefìri  privati,  portar  immediatemente  il  Danaro  m 
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mano  del  Contador  della  Camera  Flfcale ,  detratto  !•  importar  delle  fpe fé ,  af- 
fieme  eoa  il  conto  da  lui  fottofcrlito,  in  cui  rifalti  la  qualità  e  quantica  de- 
gli Effetti  levati  le  fpefe  fatte,  ed  il  refto  netto,  che  esborta  in  Camera  ;. 
Ibpra  il  qual  contamento ,  e  nota  dovranno  li  Minifiri  Scontro  €  Quadernier 
dar  credito  alla  Dica   debitrice  deli' intiera   fumma . 

III.  E  quando  fopra  gli  Effetti  medefinvi  fi  trovaflfero  altri  privati  Seque- 
ftrararj,  fia  debito  del  Carne  raro  fteffo  fenia  dilazione,  arrivando  qÌi  Effetti 
pegnorati  fotto  la  di  lui  cufiodia,  di  dar  notizia  all' Eccell.  Avvocato  Fifca- 
•le  della  quantità  e  qualità  degli  Effetti  apportati ,  del  -nome  del  Debitore,  e 
dei  nomi  del  Sequeftratarj  privati,  perchè  proceda  Io  fteffo  a  norma  delle 
Leggi   alla   cogniz:ione  e  difcia   delle   PubblicKe   ragioni . 

IV.  Paffando  in  quello  cafo  Depofito  nel  Santo  Monte,  farà  efequito  fo- 
^ra  l'intiero  del  medefimo  ciò  che  verrà  decifo  per  Giuftizia  ;  dovendo  fem- 
pre  il  danaro ,  che  indaffe  a  diffalco  del  credito  Pubblico  ,  effer  portato  ia 
■Camera,  e  girato  il  di  pili  a  credito  della  Dita  Debitrice  nelle  forme  pre- 
fcrittc  di  fopra^ 

V.  Qiialora  poi  .dagli  Eccellcntìfììmi  Magifirati  della  Dominante  foffero 
chiamate  a  Venezia  fumme  ,  che  efifteffero  nella  Camera  de  Pegni  ,  o  fiano 
già  dcpofitate  fui  Monte  ritratte  da  Effetti  vendutj  di  Debitori  ,  o  foffero  ner 
yfinderfi ,  e  che  in  fatto  fi  vendcffero  affine  di  efeguire  il  comando  ,  allora 
dovrà  il  Carne  ratio  de' Pegni  prefentar  in  Camera  Fifcale  la  nota  del  Danaro 
trafmtffo  agli  Eccell.  Maglftrati  refpettivi ,  colli  nomi  dei  Debitori  dai  quali 
furono  levati  gli  Effetti  venduti,  ed  il  ricavato  netto  ,  che  verrà  fpedito  ; 
«  li  Miniftri  della  Camera  Fifcale  a' quali  incombe  dovranno  far  i  giri  op- 
portuni  a  credito   della    Dita   Debitrice    per  la   fumma   notificata  dal  Cameraro . 

VL  Trafmetteranno  effi  MiniftrJ  airoccafione  delle  Note  menfuali  ,  che 
fpcdifcono  all' Eccell.  Inquìfiiorato  fopra  le  Revifioni  ,  ed  Appuntadure  ,  co- 
pia delle  annotazioni  al  margine,  copia  della  partita,  ed  il  fondameJito  fo- 
pra il  quale  le  haniK)  formate,  con  efpreflìone  della  fumma  girata  a  credito 
della  Dita  Debitrice  ,  e  fpedita  al  refpettivo  Magiftrato,  aftinché  negl'  incon- 
tri da'  paffaggi  de  Caffa  a  Gaffa  ,  fia  nell'  Eccell.  Inquifitoraio  riconofciuto 
(quanto  occorre  a  pubblica  cauzione. 

La  prefente  farà  intimata  all' Ecc.  Avvocato  Fifcal ,  Minifiri  della  Fifcal 
Camera,  a' quali  incombe,  pubblicata  In  quefta  Città,  e  trafmeffa  a'NN.UU. 
Rapprefentanti  della  T.  F.  ove  fono  Camere  per  le  intimazioni  e  pubblica» 
2Ìoni  fteffe. 

Data  dal  Sindicato  in  T.  F.  Udine  li    26.  Giugno   1772, 
(  Girolamo  Grtmant  S'indico  Inquifitor  in  T.  F. 
(   Alvife  Emo  Sindico  Inquijitor  in  T,  F. 
(  Ma/tn  Garzoni  Sin  dico  Inquifitcr  in  T,  F. 

G»fpafo  Sederini  Segr. 
T  iUufl. 
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Jllluftr.  Sig.  SJg.  Coli. 

A  Sicurezza  delle  pubbliche,  e  private  ragioni  per  crediti  delle  Camere 
di  Dazj ,  e  Gravezze  fcopertifi  alcuni  difordini  in  quefta  Città ,  deven- 
ne  il  Sindicato  Noftro  alia  Terminazione ,  che  accompagniamo  al  zelo  di  V. 
S.  Illuft.  perchè  potendo  fuccedere  a  codetta  parte  Ji  medefimi  inconvenienti, 
fìa  proceduto  ed  efequito  quanto  in  eflfa    fi  contiene . 

A  queflo  fine  farà  de]  di   Lei  merito  farla  intimare  a  codefti  Ecc.    Avvoé 
cato  Fifcale,  e  Miniftti  .della  Camera  Fifcale,    e  di  quella    de   Pegni  ,     non 
meno  che  pubblicare  in  codetta  Città ,    dandocene  colla    .conofciuta    fua    dili- 
genza i  rifcontrl ,  e  le  auguriamo  le  maggiori  felicità, 
Udine  dal  Sindìcato  in  T.  F.  li   29.  Giugno   1772, 

(  Girolamo  G rimani  Sindico  Infuìfttor  in  T,  F,  t  Coli, 

MOI  GIROLAMO   GRIMANI,  ALVISE  EMO, 
E    MARIN    GARZONI 

Per  la  Serenijfma  Repubblica  di  Venezia  &c.  Sindici  Infuìfitorì  h  T,  T» 

VErfando  il  Sindicato  in  ordine  alle  pubbliche  Commiflìoni  efprcRe  nelle 
Ducali  dei  2  r,  Agofto  p.  p. ,  affine  di  porre  in  fiftema  dagli  cftremi 
difordini,  ne' quali  è  caduta,  Ja  Comunità  d'Arzignano,  ed  affine  d'evitarli 
maggiori,  che  dall'aumento  de' debiti  Pubblici  le  derivano,  fé  non  fi  prove- 
de alle  urgenze  prefenti,  ordina,  e  coli' Autorità   fua  rifolutamenee  comanda; 

Che  la  colta  pofta  al  Mandato  de'd^  2.  Giugno  1771.  per  quefto  iblo 
anno  fia  dentro  li  mefi  di  Gennaro ,  e  Luglio  venturo  dal  Caffiere  della  Co- 
munità rifcofla  da  tutti  li  Contribuenti  impoftatij  a' quali  fi  commette  ,  ed 
ordina  pontualmente  fuppfirc  a  cadauno  per  la  porzione  a  fé  fpettante  ;  fer- 
mo però,  che  negli  anni  avvenire  Ca  pagata  al  tempo  ttabilito  dalle  Leggi, 
fino  a  nuove  Pubbliche  deliberazioni* 

Per  li  debitori  in  retto  delle  Colte  1769.  e  17  79'  debba  eflere  continua- 
ta la  rifcoffione  dentro  li  mefi  ,  e  tempo  medefimo . 

Per  le  fpefe  d'efecuzipni  ,  e  fvaliggi  che  fopra  foflero  Hate  praticate  a  mo- 
tivo d'effe  Colte  17^9.  1770.  fiano  pagate  folaraente  a  rigor  di  Tariffa  ; 
in  pena  a'Minittri,  ed  Ufficiali  di  Corte  di  effere  rigorofamente  puniti. 

Retta  abilitata  da  Noi  la  Comunità  medefima  al  pagamento  del  fuo  debi- 
to al  Territorio  per  la  Compartita  1771,  fenza  pena  né  pure  di  Febbraro  , 
ed  Agofto  venturi  fucceffivi  alla  comandata  efazione,  e  ciò  a  folligvo  dei 
Contribuenti  medefimi,  e  così  il  Territorio  pagherà  la  detta  fumma  per  que- 
llo anno  nella  Fifcal  Camera  parimenti  fenza  pena. 
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li  preiente  farà   pubblicato    ed  afRìTo  a'Luoghl    folltl  ,    Ietto    nella    Chìefa 
Parrocchiale  in  giorno  feftivo,  e  nel    m^ggiot    concorìo /di    Popolo,  e   rcgl-ftra- 
to  nel   Libro  Parti   della   Comunità   ad   univerfaie  .notizia  ,    e  data    copia    alla 
l^ifcal  Camefa  ,• -'"ed  :al  Sp.  Territorio  pepala  fua  eiècuzlone. 
Dat.   dal  Sindicato  in  T.  F.   Vicenza   li    6.  Novembre    1771. 

(  Girolamo  Gr'manì  S'indico  Inquifttor  in  T.  F. 
(  ^tvife  Emo  Sindico  Inquijìtor  in  T.  F, 
(  Marin  Garzoni  Sindico  In^uifitot  in  T.  F. 

Gafparo  Sederini  Se^, 

NOI  GIROLAMO  GRIMifVNI,  ALVISE  EMO,    ^ 
E  MARIN    GARZONI 

Per  la  Serenìjftma  J^efubHìca  .dì  Venezia  Cfc.  Sindicì  Inquìjitorì  in  T.  F 

PRefcrlttofi  provvidamente  colle  precedenti  Terminazioni  Sindicalì ,  o  Ta« 
riffe  avvalorate  dalla  Pubblica  Autorità  intorno  3e  mi  fu  re  e  modi  delle 
mercedi  a' Miniftri  Jopra  r^fecuzionl  per  Debiti  sì  pubblici,  che  privati  ^  ad 
oogètco  non  refìi  Ignota  a'  Sudd  iti  la  prefcrizione  a  loro  gìuHo  follievo ,  né 
paffando  iìi  dimenticanza ,  fi    ufino  da'Miniftri   arbitrj  ed  eftorfioni  : 

Coir  Autorità  del  Sindicato  Noftro  di  nuovo  decretiamo ,  che  li  Mlniftri 
per  r^fecuzioni  fopra  gli  effetti  di  qualunque  pub'blico  Debitore  -si  nella  Cit- 
tà,  e  loro  Suburbi,  che  nel  Territorio,  non  abbiano  a  rifcuotere  le  mercedi 
che  faranno  ^ui  fotto  regiftrate,  fé  non  fopra  le  fumme  del  dinaro,' che  per 
pagamenti.,  o  vendite  de'Beni  effettivamente  entraffero  nella  Pubblica  CafTa  , 
non  mai  fopra  Tintiero  debito,  e  per  quefta  mercede  non  potranno  ricevere 
alcuna  quantità  di  foldo  da  particolari  Pignorati  ,  ma  dovrd  effere  ad  elfi 
contribuita  dalla  Fifcal  Camera  per  li  Pubblici  Debiti  e  dalla  Camerade'Pc» 
gni  per  li  privati  ,  della  fola  fu-mma  del  pagato  dal  Debitore  e  del  ritratto 
dalla  vendita  degli  Effetti  pegnorati  .11  •      f>  0  Si  l  x)     .[  O  ]/l 

Se  alcun  Minifìro  ofalTe  eccedere  «quefla  limitata  mercede  ,  o  ricevere  da 
particolari  fotto  qualunque  preteflo  denaro  i  ad  ogni  reclamo  alla  Giuftizia^ 
di  chiunque  avefle  patito  h indebito  aggravio,  provato  che  fia  ,  debba  efferc 
tolto  obbligato  a  rifarcire  il  doppio  del  mal  percetto,  e  punito  con  Mefi  z. 
di  Prigione  * 

Ed  il  prefente  fia  ftampato,  pubblicato  nelle  Chiefc  delle  Città  ,  «  Terri- 
tor) ,  ed  affiffo  alle  Camere  in  cadauna  Città,  Caftella,  e  Giurifdlzione  per 
notizia  univerfale  ed  inalterabile  efecuzione. 

Data  dal  Sindicato  in  T.  F.  Trevifo  li    12.  Ottobre   1772* 

(  Girolamo  Grimani  Sindico  Inquifttor  in  T.  F. 

(  Alvi/e  Emo  S  indi  co  Inquìfitor  in  T.  F,  '  .2mt 

(  Matin  Garzoni  SindUo  Jijquifitcr  in  T,  F. 

Gafparo  Soderini  Segr. 
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SEGUE     LA     TARIFFA. 

PER  il  Mandato  di  Taffa  da    efcqulrfi    dalli    Fantacini    col    Cavaller  ,  o 
Barodero,   abbiano  per   mercede  quanto  fegue: 
Sino  a  Ducati    io.   L.  4.  Dalli  D.    io.  fino  alli   20.  L.   8.    Dalli    20.    la 
sii  per  ogni  fumma  L.    1 2. 

Da  effer  ripartiti  tra  Fantaclno,  e  Cavalier  per  glufta   meta. 
Ma  quanto  alli   Mandati ,  che   occorreffero  efequirfi   contro  Comuni ,    Con- 
fielleri ,  &   altri  Rapprefcntanti   de' Sequeilratarj  dei   Beni  jde  Debitori  abbino 

Per  ogni  Mandato,  che  conieniflfe  il  nome  di  5.  debitori,  un  unica  mer- 
cede ,  e  non  più .  . 

E  da  5.  in  su  per  ogni  fumma  de  nomi ,  mercedi  doi  ,  come  fé  foflero 
due  Mandati. 

Con  dichiarazione,  che  fé  le  Comunità,  Comuni  ,  o  loro  Intervenienti 
aveflero  Mandato  di  fuffraggio  contro  li  nomi  de'  Debitori  ,  dei  quali  foffero 
Scqueftratarj,  debbano  li  Fantacini,  e  Cavalier,  o  aitrp  Minlftro  mandato 
da  lui,  efequirli  contro  cadaun  Debitore  conAz  confecuzione  della  loro  unica 
mercede  da  cadaun  de'raedefimi  Debitori,  avuto  riguardo  alle  fumme  come 
fopra  ,  nel  qual  cafo  non  poflfanp  conleguir  cos  alcuna  da  detti  Comuni  ,  o 
loro   Intervenienti. 

Il  tutto  giuda  la  Terminazione  del  Maglft.  Eccell.  de'R.R.  ,  e'  R.R.  de* 
Reoglmenti  2,  Agofto  lèóó.  approvata  dall' Eccell.  Senato  7.  Settenibre  det« 
to  Anno,  e  fufleguente  Terminazione  4.e^..Magiftrato  Eccell.  fopra .  CUniere 
22.  Marzo    1753.  o/.i.,'' 

E  con  tal  norma  e  metodo  dovranno  altresì  effer  pagate  le  mercedi  a' 
Comandadorl,  e  Baroderi,  giufta  la  Parte  delia  Città  di  Vicenza  io.  Geti- 
naro   1685?.  approvata  dalJ'Eccell.  Senato   13.   Agofto    1698- 

NOI    GIROLAMO   GRIMANI,    ALVISE    EMO; 
E  MARIN  GARZONI 

Per  la  Serenljfima  Repubblica  di  [Venezia  &c.  Sindici  In^uifimì  in  T,  F, 

D Evenuto  l' Eccell.  Senato,  colla  fua  Ducale  27.  Agofto  caduto,  alla  de» 
liberazione,  che  fiano  riuniti  alcuni  Ofpitali  nella  Città  di  Vicenza  at- 
tualmente feparati  nella  loro  amminiftrazione  e  difciplina,  per  preparare  un 
migliore,  piìi  regolato,  e  più  pofitivo  foccorfo  ai  Poveri  che  formano  1*  og 
oetto  delle  refpettive  iftituzioni  ,  e  rimeffo  al  Sindlcato  Noftro  1*  affare  per  J< 
fua  intiera  definizione,  onde  fia  con  opportune  regole  di  Economica  provvi- 
denza e  ooverno  ,  fiftemato  il  nuovo  fìabilimento,  e  fi  afficuri  che  a  vero 
profitto  di  quegli    ematiffimi    Sudditi    fi    diffondano   le    Pie   difpofizioni    dcgl* 

Iftitutori  : 

Fa* 
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Faccndofi   Noi   ad   elèquire   prontamente    il    Pubblico    comando  ,    colla    pre- 
ferii Terminazione  da  ^fCeve  raffegnata  all'  Autorità  deirEcceJl.  Senato  per   la 
iiia   approvaziofle ,   terminiamo  e  decretiamo: 

I.  Che  r  Ofpitale  degl'Infermi,  ora  detto  di  Sant'  Antonio  Abbat-e  ,  Zìa 
trasferito  nella  foppreffa  Canonica,  era  de'Canoaici  Lateranenfi  di  S, Borio] a- 
ibÌo,  con   tutte  le  rendite  ed  obblighi  fpettanti  ali* Ofpitale  medefimo. 

II.  Che  reflino  per  Pubblica  Autorità  trasferiti  nel  Luogo  medefimo  li  pic- 
cioli Ofpitali  di  S.  Lazaro,  Santi  Pietro  e  Paolo,  S,  Ambrogio,  S.  Sevo,  e 
la  Pia  Opera  della  Carità  ,  ora  governata  dalT  Oratorio  Secreto  di  S.  Girola- 
mo; e  h  rendite  di  eflì  ed  obblighi  tutti  di  Manfionarie,  Dotazioni  ,  o  al- 
tro (  dipendenti  però  unicamente  dalie  difpofizioni  de'Tcftatori,  ceflar  doven- 
do ogni  skra  che  fofle  di  arbitrio,  o  di  confUetudine  )  fiano  trasferite  dall' 
a mmi nitrazione  di  quedi  feparati  Pii  Luoghi  a  quella  dell*  Ofpitale  ,  che  s'. 
iiftituifc^  a  S.  Bortolamio  . 

III.  Qaefl.' Ofpitale  farà  fotto  la  Protezione  di  Sant'Antonio  Abbate  ,  di 
S.  Lazaro,  e  Santi  Pietro  e  Paolo,  di  Santo  Ambrogio  ,•  e  di  S.  Bovo  ,  s' 
intitolerà  h  Ofpital  Grande  degi»  Infermi  e  de' Poveri,  riunirà  in  fé  tutte  ie 
Rendite  prefenti  ,  il  dominio  de' Stabili  ove  erano  fondati  quegli  altri  Ofpi- 
tali che  reftano  trasferiti,  e  l'azione  e  ragione  a  tutti  li  Bencfizj,  Elemofi- 
Rc,  Legati,  ed  Eredità,  che  in  avvenire  a  favore  di  cadauno  di  quelli  ora 
riiKìiti  Pii  Luoghi  5  0  come  Erede  illituiti ,  o  come  foUituitT ,  folFero  per  ve- 
lificarfi  . 

IV-  Paffando  in  quefto  nuovo  Ofpitale  il  Dominio,  oltreché  dello  (labile, 
Ghiefe,  ed  Oratorj  dell' Ofpitale  di  Saat' Antonio  ,  anche  quello  dei  Stabili  ^ 
e  Chicfe  di  S.  Lazaro,  Santi  Pietro  e  Paolo,  Sant" Ambrogio,  e  S.  Bovo  „ 
dovti  feguire  la  profanazione  di  detti  Luoghi  Sacri  coi  modi  Canonici  per 
mezzo  di  quel  Prelato  Diocefajio,  e  reileranno  eftinte  Ifr  due  Fraglie  de* San- 
ti Pietro  e  Paolo,  e  di  Sant'Ambrogio, 

V.  Quefto  nuovo  Ofpitale  degl'Infermi  e  Poveri  dovendo  riunire  in  fc  tutte 
le  Pie  difpofizioni  dei  4.  Pii  Lut^hi^  Sant'Antonio  Abbate,  9.  Lazaro  ,  la 
Pia  Opera  della  Cariti,  e  Santi  Pietro  e  Paolo;  (ceffar  dovendo  per  intiero 
quelle  di  Sant'Ambrogio,  e  S.  Bovo  per  Alloggio  de*  Pellegrini;  )  e  dovendo 
feveramente,  ed  intieramente  adempire  a  tutti  gli  oggeti,  ch'erano  314.  fud- 
àctlà  Pii  Luoghi  incombenti;  ^rà  obbligato  ricevere  nel  fuo  recinto  tutti  il 
Poveri  Infermi  della  Città ,  Territorio,  ed  anche  Foreftieri  che  capitaffcro  , 
per  ^quanto  porterà  la  capaciti  del  recinto  :  al  qual  fine  concorrendo  ,  come 
aon  ù  dubita,  la  pietà  de' Fedeli,  refta  vivamente  eccitato  il  Governo  dell* 
Ofpitale  a  dilatarne  quanto  pia  iàrà  poifibile  reflejalìone,  ed  il  comodo,  af- 
£nc  4Ì' accogliere  maggior  numero  d'Infermi. 

Refìando  per  ora  efclufi  li  Malati  incurvili,  finché  fi  riduca  T Ofpitale  ia 

Z  iftac« 
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iftato  di  accogliere  anche  quefta  fpecie ,  dovranno  eflere    dcRInate    T  Inrerma- 

rle  feparate  per  gli  Uomini  da  quelle  per  le  Donne  feparate  per  Jè  malattie 
communicabili,  feparato  luogo  per  li  Rognofi  che  incombeva  all' orpitoie  di 
S.  Lazaro,  feparato  ricovero  per  le  Donne  vecchie,  ora  ricoverate  •  nei  Pio 
Luogo  de' Santi  Pietro,  e  Paolo,  e  che  in  avvenire  potranno  ricoverarfi  ,  e 
analmente  feparato  e  ficuto  recinto,  che  non  porti  moleftia  al  rimanente  dell* 
Ofpitale  ,  per  li  Pazzi. 

VI.  Dovrà  fommlniftrare ,  giuda  Mftituto  della  Pia  Opera  della  Carità., 
Ji  Medicinali  occorrenti  dalla  Specieria  deil'Olpitale ,  e  fovvenzione  fettimap 
naie  di  Soldo  e  Pane,  che  in  pieno  corrifponda  alle  tnifure  di  fovvenzione 
in  prefente  praticate  a  tutti  li  Poveri  Infermi  dell'uno,  e  dell* altro  feffo  , 
«d  alle  povere  puerpere  della  Città,  e  Borghi  fui  fondamento  delia  Fede  del 
parroco  quanto  alla  povertà,  e  di  quelle  de* Medici,  e  Chirurghi  deftinati  , 
quanto  all'infermità;  e  dovrà  parimenti  deftinare,  e  mantenere,  a  fpcfe  dell' 
Ofpitale,  quel  numero  de' Medici,  Chirurghi,  ed  Affiftenti  per  l'interna  cu- 
ra degli  Ammalati,  e  così  de' Medici  e  Chirurghi  per  l'afììllenza  degli  Am- 
malati di  fuori,  che  il  Governo  dell' Ofpitale  troverà  neceffario;  reflando  vi- 
vamente raccomandata  la  fcielta  de'  più  capaci  e  diligenti  ,  e  reftandogli  ri- 
mefTa  l' affegnazione  dei  convenienti  Onorar).  sj 

VII.  Le  Femmine  vecchie ,  clie  in  quefto  nuovo  Ofpitale  vengono  ad  ef- 
fere  ricoverate  ed  alimentate,  e  cosi  tutti  gli  altri  poveri  di  qualunque  età 
dell'uno  e  dell'altro  [effo^  che  in  avvenire,  crefcendo  le  forze  deil'Olpitale  ^ 
fi  ricoverafTero  ed  alimentaflero ,  benché  fenza  caufa  d'infermità,  faranno  ob- 
bligati  lavorare  per  quanto  porta  la  loro  capacità,  per  cento  ed  a  profitto 
deli' Ofpitale. 

Vili.  Al  governo  di  quell' Ofpitale  degl»  Infermi  e  Poveri  refla  d^fllnato 
un  Configli©  di  loo.  tratto  dagli  attuali  Governi  dell' Oipitaie  di  Sant'An- 
tonio Abbate,  e  della  Pia  Opera  della  Carità,  cioè  55.  dell' Ondine- Nobile, 
35.  di  quello  de' Cittadini ,  e  Negozianti,  15.  della  Fraglia  di  S.  Gio:  Bat- 
tlfta  detta' de' Negri,  e  15.  della  Compagnia  Secreta  dell'Oratorio  di  S.  Gu 
rolamo;  Li  quali  tutti  per  quefta  prima  volta  vengono  dall' Autorità  Noftra 
deftinati,  giuda  il  Catalogo  a  piede  della  prefente  defcritto.  Dovranno  dura- 
re vitalizialm'cnte ,  ed  al  cafo  della  mancanza  di  alcuno  ,  farà  foftituito  dal 
Confialio  dei  100.  a  libera  nomina,  e  colla  pluralità  dei  voti ,  feinpre  però 
del  Ceto  refpettivo,  in  cui  fofle  feguita  la  mancanza;  non  s'intenderà  legit- 
tima la  convocazione,   fé  non  ridotta  almeno  al  numero  di  60.      •  ?■ 

A  queflo  Configlio  farà  rifervato  eleggere  gli  Ufììzj  componenti' la  Banca, 
di  cui  in  feguito  farà  prefcritta  la  formazione ,  approvare  il  Capitolare,  che 
dalla  medefima  verrà  formato  per  ridurre  a  detagliato  fifteMa  le  Parti  tutte 
della  prefente  Terminazione  ,  e  tutto  ciò  in  fomma  che  concerne  il  formar 
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Capitoli  ordini,   lì  quali. fempre  .dovranno  efì'er  glufta  le  Leggi  aflbggettati  al- 
la pubblica  approvazione. 

IX.  Per  la  prima  convocazione,  che  dovrà  feguire  tofìoccliò  fla  la  prefen- 
te  Terminazione  dall  Eccell.  Senato  approvata  ,  ad  oggetto  di  devenire  alla 
prima  elezione  della  Banca-,  presiederanno  provifionalmente  li  tre  p-inclpali 
del  Sovern-o  di  Sant'Antonio,  e  li  tre  Principali  del  Governo  dell'Oratorio 
di  S.  Girolamo.  ','-.',.. 

X.  Quefta  Banca  farà  formata  da  tredici  del  corpo  del  Configlio,  cioè  fette 
Nòbili  ,  e  fei  degli  altri  ordini  ;  dovrà  raccoglierfi  almeno  una  volta 
ai  Mefe^j.eV.quahtiti  "piu!-p^CjQrrcrre.,  e  non 'farà  legittimamente  convocata  fé 
non  ridotta  almeno  ài  numero  di- 9.  tra  i  qi>ali  almeno  due  dei  PiefTiidenti  ; 
dovendo  tutte  le  Parti,  tanto  nel  pien  Configlio,,  quanto  nella  Banca  ,  otte- 
nere la  pluralità  de  voti  per  effer  prefe ,  ed  avere  11  loro  vigore  j  falvo  che, 
nel  cafo  di  prender  danari  a  cenib  per  aggravio  del, Pio  jLupgp  ,  fiano  ne- 
ceflìarj  almeno   li  due   terzi    de' voti   favorevoli   dell*  intiero   numero    dt' congr.e- 
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gati  nella  Banca  per  poter  fllputare  gflftroment 

XI.  Gli  Uffici  componenti  la  Banca  faranno  3..  Pfe{Ìidenfl,"d'up  SindlciH^t* 
Infermane,  4.  Deputati  sg^»  Infermi  di  fuori  ,  due  Rettori  alle  Vecchie  po- 
vere, ed  a'pazzi,  due  Rèvifori  per  l'Economia;  li  quali  tutti  accudendo  ai- 
'le  loro  refpettive  ifpezioni  congiunti  infieme,  formeranno  la  Banca  desinata 
al  governo  metodico  del  pio  Luogo;  con  quefto  però,,  che  in  cadaun  Uffi- 
zio ove  fono  4.0  3.  Ciano  due  Nobili ,  ed- ove  fono  ^tìri  uno  fia  Nobile,;);^ 
gli  eletti  durino'  rieir Ufficio  ptsr  il  còrib  d'Anni  2.  colla  contiimacia  à* eU 
trettanti;  ed  affinchè  refti  fempre  in  ogni  Ufficio  alcun  informato  degli  af- 
fari, fi  dovrà  eleggere  uno  per  Anno  li  Slndlci  all'Infermarla,  li  "Rettori  , 
«  It^Reviforlj  due  per  Anno  li  Deputati  agi' Infermi ,  e  dei  Prefficlentl  ,  urto 
nef-pflmo  Anno,  gli  altri  due  nei  fecondo  ;  dovendo  in  queAo  primo  cafo 
ceffare  dall' efercizio ,  fpirato  il  primo  Anno,  quelli  che  nell'elezione  £vran4*> 
nfcoifo  Numero  minore  de'voti. 

XII.  Incombenza  de'Preffidenti  farà  convocare  tanto  il  pieno  Configllo  , 
^anto  la  Banca;  prefiedere  all'uno , -ed' -ali' altra^.affifterc  agli  afifari  Gene- 
rali di  Liti,  e  Fabbriche  per  ,la  formazione  del  riuoVo  OfpfwSe  ,  fare  .L'inv 
yeflite  ,  ordinare  ali  Economo  gli  esbbrfi -nelle -fornirle- !f  "e'^  's^t. 'tempi  pati^^x 
per  l'acqulfto  del  nuovo  fondo , 'invigilare- che  ogn' uno  adempifca  il  proprio 
Ufficio,  fupplire  mancando  alcuno  dell'altre  Cariche,  far  mantenere  ed  efe^ 
gulre  le  Leggi,  £  iìrmare  li  Conti  e  Mandati,  rlcouofciuti  prima  dalle  Per- 
itone <ieftinate« 

XIIT.  Incomhenza  dei  due  Sindici  all'  Infermarla  farà ,  avere  particolar  cu- 
ira  ^degr  Infermi ,    invigilare  che  Medici ,    Chirurghi  ,    Affiftenti ,    e  Servienti 
fidernpilcaro  al  loro  dovere,  correggere  tutti  fé  mancaflero ,  e  quanto  ai  Ser- 
vienti 
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vietiti  anco  con  facoltà  di  licenziarli,  riferire  alla  Banca  li  difordini  piìi  gravi  e  degni  di 
compenfo,  provvedere,  ed  aver  cura  dei  Letti,  Biancheria,  e  Mobili  tutti    neceffarj    all' 
ufo  degl'Infermi,  trattarli,  e  far  che  fiano  trattati  coi  nurr\eri  tutti  di  carità. 

XIV.  Incombenza  dei  4.  Deputati  agl'Infermi  di  fuori  farà,  accogliere,  s  provvedere 
a  tutti  li  ricorfi,  che  per  avventura  fodero  portati,  vegliare  fopra  i  Medici,  e  Chirurghi 
desinati,  afTiflere  con  la  polTibile  frequenza  alle  dtfpenie  di  Pane  e  Soldo,  vifìtare  iaSpe- 
cieria ,  ed  invigilare  fopra  tutta  Tamminiflrazione  che  concerne  al  loro  Uffizio;  potendo 
anche,  anzi  rellando  eccitati  a  praticare  vilìte  alle  Cafe  degl'  Infermi  ,  ove  per  qualche 
motivo  flimaffero  opportuna  la  loro  occulare  offervazione . 

XV.  Incombenza  dei  Rettori  all'Albergo  delle  Vecchie  per  ora,  e  dei  Poveri  che  vi 
fofìfero  accolti,  e  dell' Ofpizio  dei  Pazzi,  farà  invigilare  che  niente  manchi  del  loro  coa^. 
veniente  bifogno,  fiano  trattati  con  cariti,  il  accudifca  ai  lavori  a  benefìzio  dell' Ofpitale.' 

XVI.  Incombenza  dei  due  Revifori  della  Economia,  farà  eflendere,  e  firmare  le  Affit- 
tanze ;  le  quali  però  quanto  ai  Luoghi  di  Campagna ,  e  Stabili  di  Città ,  quando  ecceda- 
no la  Rendita  di  D.  50.,  debbano  effere  deliberate  fui  Pubblico  Incanto  al  più  Offeren- 
te» previa  idonea  Pieggieria  da  effer  approvata  dalla  Banca  colla  pluralità  de' Voti;  tener 
cura,  vifitar,  e  far  praticare  li  Refìauri,  che  occorreffero ,  prefìedere  all'Economo,  edal- 
la di  lui  refa  de'  Conti ,  fopraintendere  ai  Contratti  f  difpendi  e  provifìoni  che  fi  debbaoo 
fare  per  alioiento  e  fervizio  dell'  Ofpitaie . 

XVII.  Tutte  le  Rendite  ,  ntililà  de'  Lavori,  ed  ElemoQne  confluiranno  in  una  fola 
Caffa ,  e  tutto  farà  dalla  Banca  difpoflo  nell'  adempimento  degli  enonciati  oggetti  \  la 
qual  Calta  dovrà  effer  confegnata,  tanto  per  la  rendita,  che  per  le  fpefe,  ad  un  Econo- 
mo, o  fia  Efattore,  che  fi  renda  refponfabile  di  tutte  le  Rendite  a  proprio  rifchio  e  pe- 
ricolo, falva  unicamente  la  bonificazione  nel  cafo  di  relazione  riportata,  con  quell'affe- 
gnamento  che  fi  troverà  conveniente  per  la  buona  amminiflrazlone  del  Pio  Luogo. 

XVIII.  Recando  rimeffa  alla  Banca  la  cura  di  formare  un  Capitolare  per  tutti  li  di« 
verfi  Uffizi,  ed  al  pieno  Conlìglio  la  facoltà  di  approvarlo  per  effer  raffegnato  alla  Pub- 
blica Autorità ,  reftano  compleflìvamente  incaricati  V  Economo ,  gli  Uffiz)  fopradetti  Me- 
dici, Chirurghi,  Serventi,  e  qualunque  altra  figura  fpettante  al  Governo  dell'  Ofpitaie  , 
di  dover  adempiere  tutte  quelle  ulteriori  regole ,  ed  obblighi ,  che  dal^  Capitolare  gli  fa- 
ranno refpettivainente  impofli . 

XIX.  Nell*  intervallo ,  fìnckè  dopo  la  Pubblica  approvazione  di  quefli  ordini  lìegua  ef- 
fettivamente la  xinnione  in  un  folo  Ofpitaie,  e  collocazione  nel  luogo  di  S.  Bortolamio, 
non  dovendo  reflare  fenza  la  dovuta  »«".««»»»  ea<)auno  dei  Pii  Luoghi  di  fopra  nomina- 
ti   la  Banca  di  nuovo  iftitoita  farà  pofto  immediate  al  poffeffo  della  direzione ,  e  gover- 

'     no  di  tutte  le  fepatate  Fondazioni  che  è  ftabilito  di  riunirli,  e  dovrà   predare  li   dovuti, 
foccorfi  a'  Poveri  fecondo  l' il^ituzione  di  cadauna . 

Dovranno  gli  Ufficiali,  e  Miniflri  attuali,  e  dipintamente  gli  Economi,  Amminiflra- 
tori  e  CalTieri  continuare  il  loro  fervizio  colli  prefenti  Emolumenti  per  il  corfo  di  mefi 
6.  dipendere  dalla  Banca  di  nuovo  ifiituita,  e  ad  effa  render  conto  delio  fiato  delie  lora 
Caffé,  onde  ottenere  il  faido.  «„,,,.  ,      .       « 

XX.  L' efatto  e  foUecito  adempimento  di  quefta  Pubblica  volontà  refta  raccomandato 
al  lelo ,  ed  autorità  del  N.  U.  Rapprefentante  per  tutto  ciò  che  occorreffe ,  ed  eletti  che 
fiano  gli  Uffici  componenti  la  Banca ,  chiamati  alla  fua  prefenza  gli  eforterà  ed  anioi^ 
alla  vigile  ed  sfatta  «fecuzioae  delle  propiie  iacoaabenzeé 
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De'ioo.  defìinati  a  formare  il  Configlio. 
N,  55.  Neòili, 


D.  Bernardo  Arnaldi . 
D.  Andrea  Balzi  Dotf. 
D.  Nicolò  Biflari  Dott. 
D.  Lodovico  Bonin . 
~D»  Galeazzo  Calderari, 
D«  Alfonfo  Capra  . 
D'  Girolamo  Calderari. 
D«  Gabriel  Capra . 
D.  Marzio  Cerchiari . 
D.  Pietro  Conti. 
D.  Lodovico  Cordellina. 
D«  Rocco  Fadinelli . 
D«  Nicola  Fracanzan  . 
D.  Alfonfo  Lofchi. 
D.  Giovanni  Montanari. 
D.  Francefdo  Monza  . 
D.  Agofiin  Negri , 
D.  Antonio  Pagello  Dott. 
D.  Parmenion  Piovene. 
D.  Tomafo  Piovere. 
D.  Antonio  Maria  Porto. 
D.  Luigi  Porto. 

5*  91°'  Sa«ifla  Oraiio  Porto. 

D.  Manfreddo  Sale. 

D.  Nicola  Ferdinando  Seffo. 

D.  Giufeppe  Stechini. 

D.  Lodovico  Thiene  Dotf 

D.  Arnaldo  Tom  ieri, 

D.  Pompeo  dal  Tofo. 

D.  Marc'  Antonio  Triillno . 

D.  Teodoro  Trifllno. 

D.  Giulio  Tortofa. 

D.  Giacomo  Valmarana  Dott. 

D.  Gerolamo  Gio:  Battila  di  Velo 

D.  Lodovico  Volpe  BorfelJo. 

N.  15.  Dell' Oratorio  di  S.  Girolamo. 

S'  nÌ'^[''.^"^°"'°  Campefati. 
D.  Michel  Cardon. 

D.  Romualdo  Cariolato. 

D.  Santo  Cochio. 

D.  Carlo  Creftani. 

D.  Domenico  Ferrari. 

D.  Santo  Giacarelli.' 


N.  35.  Cittadini,  $  Mmanif, 

D.  Gaetan  AleflTi. 

D.  Carlo  Baldini . 

D.  Zuanne  Baffo . 

D.  Ambrofio  Biolo. 

D.  Gio:  Maria  Bottelli. 

D.  Francefco  Breffan. 

D.  Gio:  Battifla  Calvi . 

D*  Gaetan  Checozzi. 

D.  Francefco  Faccioii, 

D.  Domenico  Fontanella, 

D^  Zuanne  Francefchini. 

D]  Giufeppe  Gaftaldi. 

D]  Filippo  Guzan. 

D*  Francefco  Guerra. 

D.  AgoHin  Lago. 

D.  Francefco  Lanzi. 

D.  Giufeppe  Lovato. 

D.  Pietro  Licini. 

D.  Vicenzo  Marangoni. 

D.  Giacomo  Milan . 

D.  Carlo  Monza. 

D.  Gio:  Battila  Vendramin  Mofcar 

D.  Filippo  Neri. 

D.  Giufeppe  Pigati. 

D.  Valentin  Portenari. 

D.  Giufeppe  Riva, 

D.  Criftofaro  Rizzato. 

D.  Pietro  dalla  Rizza. 

D.  Luigi  Rom. 

D.  Antonio  Serraondi. 

D.  Gio:  Scola  Dott. 

D.  Gio:  Teaa  Dott. 

D.  Aurelio  Todaro. 

D.  Ottavio  dalla  Vecchia. 

D.  Pietro  Zambrun. 


D.  Francefco  Luccato. 
D.  Carlo  Maranzan^ 
D.  Pietro  Mazzochetto. 
D.  Antonio  Miazzi, 
D.  Lodovico  Nicoli. 
D.  Giacomo  Rizzi. 
D.  Gio:  Antonio  TerenatOt 
D.  Pietro  Trevifan. 
A  a 
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'N.  .15.   J^ei^i   Fraglia  dì  S.  Gìo: -Battìjìa    'D.  Francéfco  Lararettì  . 

.detta  de  Negri»  D.  Antonio  Locatello..                -     1 

D.  Fedrico  M^nchiò. 

D.  Zuanne  Acher.  D.  Antonio  Munarl. 

D.  Angejo  Baldan  .    .  D.  Giacomo  Nichele.      ;,,;, 

D.  Bernardo  Barichella.  D.  Valentin  PietrihotìtV    ' 

D.  Giufeppe  Bianchi.  D.  Pietro  Tellarolo.  ^,    ,. ^ 

D.  Francelco  Bigari..  D.  Giacomo  Vidinalii  '"    " 

J),  GiuJeppe  , Fontana,.  ,D.  Vicenio  Zago . 

E  la  prefente  farà  fnotificata  àirOffizìo  de*  Signori  Depafiitì  «della  Città  di  Vicenzri, 
intimata  a  Direttori ,. e  Governo, dpgliOfpitali  di  Sant'  Antonio  Abbate  ,  S.  Lazaro  , 
Santi  Pietro  e  Paolo,  Santo  Ambrogio,  e  S.  Bovo,  e  della  Pia  Opera  della  Carità  ,  e 
delle  due  Fraglie  de' Santi  Pietro  e  Paolo,  e  di  Santo  Ambrogio,  e  della  Fraglia  di  S. 
Gio:  Battilìa  detta  de' Negri,  ed. a  chiunque  occorreffe,  e  regiftrata  in  fronte JalCapito- 
,lare  per  la  fua  inviolabile -offervafìza  .      .  - 

Dat,  dal  Sindicato  in  T.;F.  Trevifo  ]|.^io.  Ottobre  177:2, 

C  Girolamo  Grtmanì  Sindico  Inquìfitor  in  T.  F. 
(  Ahtfe  Emo  S'indico  Inqùifì'tor'^in  T.  F. 
(  Marin  Garzoni  Sindico  Inqàifnàr  in  T.  F, 

''..>•       •"'/-':'  'Cafparo  Sederini ':S?5pr.. 

DECRETÒ  Ód'eLlIeCCEL  SENATO. 

ALOYSIUS  MOCENICO  Del 'Gratla  Dux   Venetiarutn  :&è/ N'obiìibus  ,," 
&  Sipientibus  Viro  Marco  Aurelio  Superantio  4c  fuo  'Mandato Poteflati 
Vice  .Capitando,  Vu.cfltja?  Fidelibus  ,dile6lis  falurem  &  DileBionis  .affeftum  ;  ; 

Accolto  dal  Senato  il  prudente  fugoerimento  della  Sindical  j!^^agiftràtura  ., 
tendente  a  riunire  nella  l'oppreffa  Canonica  di  S.  Bortolamio  di  codefta  Città 
alcuni  Ofpitali  della  medema  attualmente  .feparatl  in  amminiftraiioné  e  difci- 
plina ,  onde  con  tal  mezzo  preparare  un  migliore  più  regolato,  e  pofitivo 
foccorfo  ai  Poveri,  "che  formano  l'oggetto  delle  refpeuive  Pie  Ifiituzloni ,  pa- 
trocinate in  pariicolar  modo  dalla  (Pubblica  Religìofa  Pietà  ,  ^devenne  anche 
con  Ducali  27.  Agófto  a  demandare  all'elperienza.  loro  P  intiera  ^definizione 
di  quéfto  Affare,  onde  con  opportune  regole  di  economica  Provvidei^za  ,  e 
Governo,  fiftemato  redi  quefto  nuovo  'ftabilimentp  ,  perchè  a  vero  profitto  di 
colerti  amatiffimi   Sudditi  .diffonder  .fi  abbianole  Pie  diJpofizioni  degl'I nftiturori.. 

Devenuta  anche  la  prudenza  .de' Cittadini  imedeCmi  all'éftefa  tdell' articola- 
ta Terminazione,  che  anneffa  in  copia  rircverete  nelle  prefeati,  formata  con 
avvertenti ,  e  provvide  vifte  in  , linea  di  fif^c.;ma  ,„di  difcipiina  ,  e  di  econo, 
mia,  ncli' autorizzarla  che  fa  con  la  fua  approvazione,  s'incarica  raitenzione 
Vcftra ,  e  de' S.ucceflTori  il  far ,  che  elfa  riporti  in  ogni  e  cadaun  fuo  Artico- 
lo efatto  adempimento  ed  efecuzione.,  facendole  regiftrare  ptr  l'oggetto  -fleffo 
in  codefìa  voftra  Cancellarla,  e  dandola  in  copia  a'D  rettori  del  Luogo  Pi© 
.medemo  per  dovuto  .ior  lume..    E  cerne  è    Pubblica   volontà,    che    ofTervaiji 
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vengano  gli  ordini   prefiflì  fenza  dlferimentì ,  o  refiftenze  ,    farà    cura    Vcflra 

di  rlvogliervi  a  ccdeflo  Diocefano  Prelato  ,  perchè  devenga  co' modi  Canoni- 
ci a  render, atti. ad  ogni  ufo  li  Luoghi  Sacri  pófti  nelli  fei  Luoghi  piì ,  che 
reftanc  abbandonati .  Dichiarandofi   pure ,   che  in  quéfto   nuovo   Olpitaìe   di   S, 

^orcolamio  debbano  intenderfi  paflate  tutte  le  azioni  e  ragioni ,  e  qualunque 
Benefizio,  Elemofine,  Legati  ed  Eredità,  che  in  avvenire  foflfero  per  verifi- 
carfi   a  favore  delIiPii   Luoghi.,   che  reftano   in  queflo   nuovo   Ofpitale    riuni» 

?tì,  sh  di  che  farà  della   virtù   voftra ,  e  de* Succeffori   invigilare    attentamen* 

:te,  perchè   riporti   il  Tuo  .effetto   quefta   coftanre   Pubblica  intenzione . 

Devenuta   poi   la   Virtù,  e   lodevole   attenzione   del  Sindicato   fleffo    a    fop- 

-primère  le  due  Fraglie  de' Santi  :p  etro  e 'Paulo,  e  Santo  Ambrogio,  unendo 
le  Rendite  loro,  e  gli  obblighi  dipendenti  dalle  difpofizionl  de»  Teftacori  nel 
predetto  Ofpitale  Maggiore,  onde  cada  in  vero  benefizio  de'Pjveri  1  ufodeiiòpravan- 
z'i  di  Rendita  ^glì  obblighi  pilprefiffi  da'Teftatori  ftefli.;  il  Senato  ^nell  ap- 
provare  la  foppreflione  antedetta  incarica  l'attenzione  Vofira  a  pic5Curarvi  No- 
te efatte  di  tut.te.ie  Fragile,  Scuole  ,    e 'Confraternite    Laiche    efiftenti    nelle 

'Chlefe,  o  fepa-rati  Oratorj  in  cotefìa  Città  non  meBo,  eli©  nel  fuo  Territo- 
rio; colle  Rendite  ed  obblighi  loro,  perchè  fervir  abbiano  di  fondamento -a 
.quelle   Deliberazioni,  che   dal   Senato  fi, troveranno   opporriine,.  ' 

.Datae  in  Noflro  :Ducali  Palatio  die  ;xxvi.  Novembre   Indi6ì:ione  <v.  1772. 

Marc' Antonio  SatjfiMTtno  Segr, 
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.s'  Degli  Ordini ,   Terminazioni,    e  Proclami  Sindlcalì  contenuti  nella 
'■•  ■  prefente   Raccolta  ,   e  difpofti   per  ferie  de' tempi.  '   - 


tÌ77d.'  18.  Agoflo  .  Bando  di  alcune  fpe- 

cie  di  Monete  efiere;  ed  altre  re- 

^"^    -golazioni  in  materia  Monetaria  Pag,  4 

I.  Ottobre.   TerminrzioH  Generale 

per  tutta  la  T.F.  circa  Armi  Cer- 

nide,  e  Fedi,  Patenti ,  e  Paffapor- 

tì  &c. —- P.   -6 

22.  Decemb.  Altre  fpecie  di'Monete 
Eflere,  parte  folamente  ribaflate  , 
e  parte  ribaffaie  e  "poi  bandite— P.  "9 
3771.  5.  Febbraro.  Proclama  di  proro- 
ga circa  il  ribaffo  e  bando  delle  Sud- 
dette Monete  Edere P.  12 

.27.  Detto.  Altra  fofpenfione  al  ribaf- 
fo indeterminata—— -P,  r^ 

"j.  Agofto,  Proibizion  di  portar  Ar- 
mi alle  Chiefe,,  Mercati ,    Vicinie 

;&c -P,  15 

«Detto  o  Termiirazione  in  materia 


'di  portar  Armi  ;  e  circa  le  Patèn- 
ti, Fedi,  e  Paffaporti  delle  mede- 

firae^^ ; P.  t% 

31.  AgoTìo .   In  materia  di  Traslati 
agli  Offici  di  Campatici,  e TanffcP.  15 
Detto.  Regoìativa  per  le  fpefedi 

Soldati  in  Tanfa •-, P.  17 

Detto .  Termina'zione  circaf  la  con- 
tribuzion  del  Ducato  all' Ofpitale  in 
Venezia  dì  Noftro  Signor  G.C.  P.  20 
17.  Seitemb.  Terminazione  per  il  Da- 
zio Irtrumeriti  e  Teflatftenti  ■•     P.  22 
"2.  Ottobre.   Terminazione  in    ma- 
teria d' Armi ,  e  loro  Licenze  :  Fa- 
miglie ,  e  Perfone  privilegiate  &c.P.  ^5 
5.  Detto.  Terminazione  in  materia 
d'  Armi  per  le  Milizie  de'  7.   Co- 
mmuni e  Pedemonte— —«= — P  29 

'\é.  Detto . 


^6 

j 6.  Detto.  Tariffa  Traslati  per  Ca- 
pitali di  Tanfa  ad  invertir  P.  32 

50.  Detto .  Terminazione  circa  l' ag- 
gravio delle  Colture  nella  contribu- 
zione della  Paglia  alla  Cavalleria, 

e  Stalle  dei  Rettori P.  35 

I.  Novemb.  Terminazione  fopra  Or- 
dini Loredan  per  fpefe  di  Chiefa 
fcc' fieno  pagate  per  il    teizo   dai 

Parrochi P.  3<5 

Detto  .  Sopra  1'  Efenzione  e  il 
Priviles^io  delle  Famiglie  Coghi, 
Salbeghi,  e  Nicbelede'7.  Comuni- P.  37 

6.  Novemb.  Regolazion  Comunità 
di  Arzignano  circa  i  debiti  pub- 
blici  P.  Z6 

7.  Novemb.  Per  formazion  della 
Tanfa  fopra  1'  Eflimo  MercantileP.  :j7 

27.  Novemb.  Caffazione  debiti  per 
Carato  Tanfa  d' induftria  fopra  Cor- 
pi ,  Arti ,   Comunità ,   e   Comuni 

dal   1747.  fino  al  1755. — —  P.  38 

Detto .  Sopra  le  Licenze  d'Armi 
alle  Milizie  de'  7.  Comuni  e  Pede- 
monte — — — — — -• P.  ^9 

29.  Novemb.  Alcune  dichiaraiioni  , 
ed  avvertenze  circa  la  nuova  Tan- 
fa per  gli  anni   1771.  1772-  i775«P'  40 

13.  Decemb.  Dichiarazione  alla  Ter- 
Biinazione  Generale  intorno  alle 
contribuzioni  de' Soldati  fpediti  in 

Tanfa  — — — — P.  41 

3772.  IO.  Gennaro.  Regolazione  circa 
gli  Abitanti  della  Montagna  di 
Trefchè P.  42 

23.  Detto.  Tariffa  Mercedi  in  Came- 
ra pet  Peftrini— ■; ^P.  44 

20.  Febbraro  .  Terminazione  circa 
gli  Efenti  e  Privilegiati  della  Cit- 
tà e  Territorio ; P.  4^ 

28  Marzo .  Terminazione  in  propo- 
fìto  de  Traslati  fugli  Ertimi  de' 
Corpi ,  e  nella  Ducal  Camera  in 
quanto  alli  Traslati — — P.  yg 

12.  Settemb.  Lettera  all' Eccell.Rap- 
prefentante  di  Vicenza  circa  la  fud- 
dstta  Terminazione  ,  che  a  lui 
viene  accompagnata  e  trafmeffa  -P.  84 


jo.  Aprile.  Regolazioni  per  la  Co- 
munità di  Arzignano --P.  48 

20.  Maggio  .  Terminazione  circa  il 
Campatico  dei  5.  Comuni,  Val  de' 
Signori,  e  Val  de'Conti ,  Pofena, 
Fufine,  e  Laghi,  e  fuoi  TraslatiP.  61 

25.  Maggio.  Conferma  della  Ter- 
minazione primo  Novemb.  1771. 
che  le  fpefe  di  Chiefa  &c.  fieno  pa- 
gate per  il  terzo  dai  Parrochi P.  6$ 

3.  Giugno.  Regolazioni  per  il  Co- 
mun  di  Cogolo P,  óé 

26.  Giugno.  Terminazione  in  propo- 
sto della  Camera  de'  Pegni ,  circa 
)a  difpofizione  del  ricavato  degli 
Effetti  de' Debitori,  intervenendo- 
vi la  ragion  della  Camera   Fifcale 

per  Gravezze  e  Dazj  '—— P,  84 

29.  Detto.  Lettera  all' Eccell.  Rap- 
prefentante  di  Vicenza  circa  la 
ìuddetta  Termiitazione ,  che  a  lui 
viene  accompagnata  e  trafmelTa  -P.  B6 
23.  Settemb.  Terminazione  in  propo- 
sto de' pagamenti  de' pubblici  Da- 
zj ,  che  rta  defcritta  nelle  Bollette 
la  precifa  fumma  del  pagamento 
fatto  dal  particolare  al  Dazio P.   73 

29.  Detto,  da  tutti  li  Direttori  de- 
gli Offizj  di  Porta  in  T.  F.  fia  ri- 
Hampata  in  foglio  la  Tariffa  a  ca- 
daun  Officio  fpettante  ,  ed  ivi  fìa 
tenuta  affìffa  a  virta  d'ognuno  —  P.  74 

30.  Detto.  Terminazione  fopra  Bo- 
nificazioni   a'  Corpi    per    pafTaggio 

de' Beni  a' Fuochi  Veneti,  e  GiriP.  74 
30-  Detto.  Aggiunta  alle  Regolazio- 
ni per  la  Comunità  di  ArzignanoP,  77 
10.  Ottobre.  Riunione  degli  Ofpitali 
tutti  della  Città  di  Vicenza  ali' 
Ofpital  Grande  degl'Infermi,  e  de' 
Poveri  nelle  foppreffa  Canonica 
di  S.  Bortolamio  &c.  e  Regole  a 
tal  difpozione  e  al  buon  Govetno 

Governo  fpettanti — —  p.  gg 

22.  Ottobre.  Rirtampa  generale  Ta- 
riffa mercedi  per  Pegnore  ed  Ek- 
cuzioni  ,.,,^  p,  g» 


IL       FINE. 
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